t' 


T* 





OGGI 


MCRCOLEDI’ 
2 FEBBRAIO 1983 


Il teso dibattito svoltosi ieri nell’aula di Montecitorio 


Amministratori e parlamentari comunisti 


Il «caso ENI» in Parlamento opposizione poi 


ROMA — Aprendo Ieri mat¬ 
tina alla Camera II dibattito 
sul caso ENI-Colombo, 11 
presidente del deputati co¬ 
munisti ha chiesto conto al 
presidente del Consiglio 
Fanfanl del ruolo da lui per¬ 
sonalmente svolto nell'Inau¬ 
dita vicenda. 

Ribadiamo la nostra de¬ 
nuncia — ha aggiunto Napo¬ 
litano — con parole di sde¬ 
gno e di allarme di cui abbia¬ 
mo misurato tutta la gravi¬ 
ti e cl chiediamo se vi sono 
forze politiche responsabili 
alle quali possa ancora sfug¬ 
gire la portata non solo poli¬ 
tica ma Istituzionale e mora¬ 
le del problemi che le vicende 
dell'ENI hanno fatto esplo¬ 
dere e delle reazioni senza 
precedenti di tanta parte del¬ 
ia pubblica opinione. E allo¬ 
ra: si può pensare ancora di 
liquidare tutto questo con 1’ 
accusa di «strumentalizza¬ 
zione politica»? Sono In gioco 
le sorti di uno del maggiori 
enti pubblici, a cui è legata 
per aspetti decisivi la causa 
del progresso economico e 
tecnico del Paese. E In gioco 
la fiducia del cittadini nel si¬ 
stema di governo democrati¬ 
co. Chi non lo capisce — ha 
ammonito Napolitano —, o 
chi irride a queste preoccu¬ 
pazioni per arroganza e per 
cinismo non è degno di rap¬ 
presentare le Istituzioni nate 
dalla Resistenza. 

La decisione di provocare 
ancora un cambiamento al 
massimo livello dell'ENI è 
stata Irresponsabile, tanto 
più dopo che 11 tormentoso 
succedersi di diversi presi¬ 
denti e commissari nel giro 
di pochi anni aveva rispec¬ 
chiato e contribuito a deter¬ 
minare una situazione di 
crescente malessere, giunta 
al limite del marasma, e ap- 


Napolitano documenta 
la gravità del sopruso 
compiuto dal governo 


pena qualche mese dopo che 
sul nome del prof. Colombo 
si era realizzata una soluzio¬ 
ne di così largo prestigio e 
consenso. Come può motiva¬ 
re il ser. Fanfanl una deci¬ 
sione simile? Era mutato 11 
giudizio sul prof. Colombo, 
gli si potevano Imputare col¬ 
pe o errori o prove di incapa¬ 
cità tali da provocare l'allon¬ 
tanamento? 

Napolitano ha ricordato le 
motivazioni fomite dal mi¬ 
nistro De Michells («la situa¬ 
zione di stallo» creata dalle 
obiezioni di Colombo all’In¬ 
gresso nella giunta di DI 
Donna, e la necessità del 
conseguente «azzeramento») 
e quelle che sono state date 
— fatto singolare — dal se¬ 
gretario del PSI Craxl In un 
pubblico comizio. SI è cerca¬ 
to di far credere ad Immoti- 
vatl cambiamenti di umore 
del prof. Colombo, Craxl ha 
parlato di un «conflitto per¬ 
sonalistico» ed ha contestato 
al prof. Colombo di non aver 
documentato le accuse nei 
confronti di DI Donna, quasi 
che queste accuse — ha sot¬ 
tolineato 11 presidente del de¬ 


putati comunisti — avessero 
dovuto essere documentate 
ad un segretario di partito 
nel quadro di un patteggia¬ 
mento con quest'ultimo. 

Ebbene, sen. Fanfanl, noi 
consideriamo tutto ciò estre¬ 
mamente grave. In realtà da 
quanto è stato pubblicato del 
carteggio Colombo-De MI- 
chells, gli argomenti addotti 
dal prof. Colombo avevano 
consistenza e serietà; e del 
resto essi avevano a suo tem¬ 
po colpito 11 presidente Spa¬ 
dolini. Forse occorrerà che 11 
prof. Colombo sia ascoltato 
dalla competente commis¬ 
sione parlamentare per co¬ 
noscere le ragioni e le docu¬ 
mentazioni poste a base del¬ 
la sua opposizione alla pre¬ 
senza di Di Donna nella 
giunta ENI. 

Ma, a prescindere dalle o- 
plnlonl del prof. Colombo, 11 
ministro De Michells non a- 
vrebbe mai dovuto proporre 
Di Donna per quell'incarico. 
Fanfanl non può non sapere 
di quanti Intrighi e scontri 
nel gruppo diligente dell’E- 
NI Di Donna sla stato prota¬ 
gonista, fino a diventare ele¬ 


mento di instabilità al verti¬ 
ce dell’ente. Fanfanl non può 
non sapere in quante e quali 
oscure vicende è apparsa 
coinvolta questa persona: af¬ 
filiazioni alla loggia P2, tar¬ 
dive rivelazioni sul contratto 
ENI-Petromln, rapporti Tra- 
dinvest-Banco Andino e per¬ 
dite dell’ENI nel confronti 
dell'Ambrosiano, rapporti 
tra la società Acqua Marcia e 
quotidiano «Il Globo», l'ac¬ 
cordo Eni-Occldental e le 
trattative per l'acquisto delle 
società Monti e degli impian¬ 
ti Llqulchimlca, Sir e Monte- 
dison. Si tratta di vicende di 
cui è Investito il Parlamento, 
non di Indiscrezioni o cam¬ 
pagne di stampa. 

Ebbene — ha chiesto Na¬ 
politano al presidente del 
Consiglio —, come ha potuto 
lei porre sullo stesso plano 
questa persona e il prof. Co¬ 
lombo, cioè una persona la 
cui occulta e perdurante in¬ 
fluenza politica solleva gravi 
Interrogativi, e un uomo di 
indiscussa autorità? Come 
ha potuto lei cooperare al 
progetto di «azzeramento», a- 
vallare pressioni inqualifica¬ 


bili sul presidente dell’ENI 
per indurlo alle dimissioni e, 
in mancanza di esse, escogi¬ 
tare Il suo ritorno all'ENEA? 

C’è voluta la reazione del 
PCI, di altri settori politici e 
di gran parte della stampa 
per far venire a galla la veri¬ 
tà delle dimissioni non date 
(contro la bugìa diffusa dal 
telegiornali) e per evitare che 
si procedesse alla designa¬ 
zione di un nuovo presidente 
dell'ENI quando l’incarico 
non era, come non è, ancora 
vacante e non essendo nep¬ 
pure avviato l’iter parlamen¬ 
tare per il parere obbligato¬ 
rio sulla rlcandidatura del 
prof. Colombo a presidente 
dell'ENEA. SI rifletta sul sa¬ 
lutare moto di sdegno venu¬ 
to dall’opinione pubblica, da 
uomini di scienza ai quali 
molto deve il Paese, da diri¬ 
genti e tecnici dell’ENI con¬ 
tro una concezione e una 
pratica del potere politico 
che hanno portato a guasti 
sempre più gravi, che hanno 
fatto di una lottizzazione 
senza scrupoli e dell’arbitrio 
di parte aspetti cruciali di 


una questione morale ormai 
inscindibile dalla questione 
Istituzionale. 

Con le nomine di Prodi al- 
l’IRI e di Colombo all’ENI 
sembrò — ha ricordato Gior¬ 
gio Napolitano — si fosse da¬ 
to almeno un segno di Inver¬ 
sione di tendenza. Quel se¬ 
gno rischia ora di essere ro¬ 
vesciato. Di qui l’asprezza e 
la determinazione con cui 
abbiamo sollevato la que¬ 
stione della deplorazione e 
della sostituzione del mini¬ 
stro De Michells e. Insieme, il 
problema di garantire il pro¬ 
seguimento del mandato del 
prof. Colombo. 

Non cl si dica che aH'ENI 
bisogna dare un presidente 
di indiscutibile competenza, 
correttezza e prestigio: que¬ 
sto presidente l’ENI ce l’ha 
già, ed è un presidente che 
non ha rassegnato le dimis¬ 
sioni, che conserva la pienez¬ 
za dei suoi poteri. Se è vero 
che la DC, come ha scritto «Il 
Popolo», non è stata neppure 
informata sull’allontana¬ 
mento di Colombo, non c’è 
motivo perché lo avalli in 
Parlamento; altrimenti se ne 
assumerà la piena corre¬ 
sponsabilità. Noi slamo co¬ 
munque decisi a portare a- 
vanti in ogni momento la 
battaglia contro lottizzazioni 
e arbitri che mortificano pre¬ 
ziose energie tecniche e u- 
mane, e minano il sistema 
democratico. Porteremo a- 
vanti questa battaglia — ha 
concluso Napolitano — qua¬ 
le che sia il partito da cui 
provengono nomine e nomi¬ 
nati, augurandoci che in un 
giorno non lontano essa pos¬ 
sa diventare la battaglia di 
tutta la sinistra. 

g. f. p. 


Isterica polemica del PSI con Colombo 


Insulti del capo della segreteria di Craxl al presidente deirENI: questi in un’intervista aveva ricostruito i 


: qu 

socialista - Passo dei dirigenti dell’Ente petrolifero presso Fanfani - Continua la girandola dei nomi - Lettera di Dì Donna a Andreotti 


rapporti col dirigente 


ROMA — «Ciazi mi parlò di un 
patto d’onore tra lui e Di Don¬ 
na, mi disse che avrei dovuto 
accettarlo in ogni caso e ag¬ 
giunse che avrei fatto bene ad 
occuparmi delle alte strategie 
del gruppo e lasciare a Di Don¬ 
na le beghe operative della di¬ 
rezione deU’ENL.. avrei dovuto 
accettare un ruolo essenzial¬ 
mente onorifico, lasciando a Di 
Donna il potere reale». L’accusa 
che il prof. Colombo ha rivolto 
ieri al segretario del Pai in un’ 
intervista a «La Stampa» è e- 
aplidta e il PSI ha avuto una 
reazione isterica. Gennaro Ac¬ 
quaviva, capo dell’ufficio di se¬ 
greteria, è andato da Craxi e, 
dopo ur lungo colloquio, ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni pesantis¬ 
sime: «L'intervista è un penoso 
concentrato di bugie», ha detto, 
fino ad arrivare all'insulto per¬ 
sonale nei confronti di Colom¬ 
bo. definito «personaggio me¬ 
diocre» responsabile, insieme 
«al clan di amici con il quale ha 
deciso le sue iniziative e alle 
lobbies che lo hanno sostenu¬ 
to», della crisi al vertice dell'E- 
NI- 

Nell'intervista Colombo 
■piegava anche che, è vero, Cia¬ 
zi gli aveva detto che Di Donna 
sarebbe entrato in giunta, ma 


precisando: «entro sei mesi gli 
daremo un incarico importante 
in una banca e, quindi. Io to¬ 
glieremo dall'ENI». Cosi non è 
stato. E il neo-presidente, subi¬ 
to in conflitto con Di Donna, si 
è rivolto alla Banca d’Italia per 
avere un uomo cui affidare la 
direzione finanziaria, il posto 
dove più scheletri giacciono ne¬ 
gli armadi Fu indicato il dott. 
Gianni Ruta, ma De Michette si 
oppose alla sua nomina. Co¬ 
lombo, infine, conferma — co¬ 
me diceva la lettera di An¬ 
dreotti, — di aver dato ria libe¬ 
ra alle indagini della magistra¬ 
tura, sulle tangenti Petromin, 
ostacolate da una società dell’ 
ENI, e, comunque, dice di aver 
trasmesso tutta la documenta¬ 
zione alla commissione P2. 

Ma su questo aspetto che ha 
giocato davvero un ruolo deci¬ 
sivo, il giallo si complica. Di 
Donna ha scritto una lettera ad 
Andreotti con la quale gli dà 
ragione, sostenendo che si ten¬ 
deva, «attraverso la posizione 
negativa assunta, ad evitare in¬ 
dagini sulla IEOC che dalla 
FORADOP (la società svizzera 
che lavorava per l'ENI n.iLr.) è 
amministrata». Ma la colpa di 
ciò ricade, scrive Di Donna, su 
Grandi. Infatti fu ('allora presi¬ 


dente a bloccare la autorizza¬ 
zione che Di Donna (in qualità 
di vicepresidente) aveva dato 
alla polizia per operare riscon¬ 
tri e controlli sulle società este¬ 
re dell’ENI collegato con la vi¬ 
cenda Petromin. 

Dov'è la verità? Chi aveva 


interesse a coprire tutto: Di 
Donna o Grandi? Certo è che lo 
scandalo Petromin fu utilizzato 
per far fuori Mezzanti (e fu sol¬ 
levato proprio da Di Donna). 
Ma ellora perché Grandi avreb¬ 
be voluto rimettere il coperchio 
sul pentolone bollente? Un fa- 


L’«Avanti!» su Napolitano: ecco 
una nota non degna di commento 


deputati 

crisi apertasi ai vertici dell’ENI». Lo scrive l’«Avanti!» di oggi, 
sottolineando che «l'amicizia personale con l’interessato ha porta- 

_l_ A i»u J: _-_ I —..a.. 


to Fon. Napolitano ben oltre il limite di un’a] 


senza riserve 
essere 


di quanto è accaduto ieri. Con quali acrobazie Fon. Napolitano 
pensi di coniugare Fappello alla DC nell’opera di moralizzazione 
dello Stato con le sue note tesi di un’alternativa democratica desti¬ 
nata a “spezzare il sistema di potere democristiano" è affar suo. È 
invece questione che investe i rapporti tra i partiti di sinistra la 
richiesta di dimissioni per la prima volta nella storia reiterata da 
un capogruppo comunista alTindirizzo di un ministro socialista, 
reo di aver coraggiosamente affermato l’autorità legittima del go¬ 
verno di fronte alla crisi apertasi ai vertici di un ente pubblico. Non 
resta che concludere che la perdita di un simile interlocutore è per 
i socialisti un grande acquisto in chiarezza e in risparmio di tem¬ 
po». 


vore a qualcuno? Grandi nel di¬ 
cembre scorso dichiarò davanti 
alla commissione P2 che al mo¬ 
mento in cui egli assunse la pre¬ 
sidenza, il 17 maggio del 1980, 
l'affare Eni-Petromin era «una 
storia già chiusa». Se sono fon¬ 
date le accuse di Di Donna, ciò 
non è vero. Ma resta il fatto che 
tra Grandi e Di Donna scoppiò 
la guerra già lo scorso anno (il 
primo fu anche accusato da 
Fiorini di interferenze per fa¬ 
vorire la Bastogi, dalla quale 
proveniva). L’ex presidente fu 
anch’egli dimissionato da De 
Michette, con l’intenzione di 
fargli succedere il suo vice. 
Dunque, siamo di fronte a due 
verità: ciascuno ri fabbrica la 
sua a proprio uso e consumo. 

Mentre la confusione au¬ 
menta e ri moltiplica la giran¬ 
dola dei nomi (Milvio, Fui, Re¬ 
viglio) il candidato presentato 
dal ministro, Giuseppe Ratti, 
ha scritto una lettera a Fanfani 
nella quale sostiene che se egli 
sarà scelto come nuovo presi¬ 
dente, dò dovrà avvenire «con 
il conse ns o delle forze politiche 
e delle pubblica opinione». Ma 
à difficile a questo punto che ri 
verifichino queste condizioni. 

La tensione c res c e anche tra 
i dirigenti dell’ENI. I vertici di 


tutte le società del gruppo (pre¬ 
sidenti, vicepresidenti, ammi¬ 
nistratori delegati più i diretto¬ 
ri della holding) vogliono con¬ 
segnare a Fanfani una mozione 
per sollecitare una «soluzione 
realmente immediata» e corri¬ 
spondente alle esigenze azien¬ 
dali. Essi sostengono che esi¬ 
stono le possibilità per una no¬ 
mina interna. La mozione de¬ 
nuncia che »il forzato allonta¬ 
namento del presidente dell’E- 
NI ha costituito una prova del¬ 
la non più tollerabile alterazio¬ 
ne dei rapporti che debbono 
sussistere tra potere politico ed 
enti pubblici ai gestione». 

Oggi pomeriggio nel gratta¬ 
cielo dell'EUR si terrà una as¬ 
semblea di dirigenti. Come ba¬ 
se avrà un documento prepara¬ 
to da otto dirigenti (Andreocci, 
BicbeUi.Carriero, Macrì, Mar- 
ruzzo, Moroni e Ottaviani) nel 
quale si denunciano i danni che 
l’attuale situazione sta produ¬ 
cendo e in particolare che si 
stanno creando rapporti prefe¬ 
renziali con esponenti politici 
da parte di molti dirigenti dell’ 
ENI e delle società, e ciò «favo¬ 
risce interferenze e connubi a 
danno dell’interesse aziendale». 

$.ci. 


La •alleanza ri formatrice tra il merito e il bisogno ». Tiriti ricor¬ 
dano il grande slogan lanciato da Claudio Martelli alla Conferenza 
socialista di Rimini: •Venite a darci una mano! Noi siamo il partito 
socialista, un partito libero e aperto, un partito che ha una voglia 
matta di fare politica, siamo il partito dei moderni e il partito di 
vn’antica plebe che ha spezzato le sue catene». Come è nolo, questa 
grande prospettiva renne collocata dentro una rottura a sinistra e 
un « rapporto contrattuale » con la DC. 

Da quella storica conferenza è trascorso meno di un anno. L'ulti¬ 
mo «contratto» con la DC ha prodotto la cacciata dall’ENI del 
• competente » Colombo e l'arrivo al Banco di Nrpoli di quel Ventri- 
glia definito un 'losco figuro* dallo stesso socialista Formica. 

Ma in compenso è in corso una grande •campagna di chiarifica- 
riooet da parte del PSI. Lo scopo se mbr a quello di cementare la 
alleanza tra «bisogno » e « merito » con un continuo getto di insolen¬ 
te, affidato in primo luogo al direttore dell VA vanti".'». 

Qualche settima >ia fa è stato il turno dei lavoratori, scesi in 
campo durante una trattativa sindacale per far sentire la loro voce. 
Grandi masse di operai sono state trattate alla stregua di un mani¬ 
polo di lanciatosi di uova marce, reso fanatico dalia ispirazione di 
incurabili •massimalisti*. Gii operai dell’Ansaido hanno avuto an- 


Dopo il «bisogno» 
sistemano il «merito» 


che il titolo di quinta colonna degli evasori fiscali Così è stata 
sistemata la •antica plebe», chiamata a dare una mano al partito 
socialista. 

Adesso è venuto il turno delle professioni più qualificate, dai 
giornalisti ai tecnici sino agli scienziati eie hanno osato criticare Q 
baratto tra DC e PSI, in base al quale Fanfani ha potuto licenziare 
dall’ENI Umberto Colombo. 

I giornalisti, secondo 1’amabile direttore dell'•Avanti'*, non sotto 
altro che •guitti*. Per non parlare di quell’taltnottuagenario* dì 
Cesare Merzagora, il quale affida le sue « farneticazioni* alla stam¬ 
pa e si schiera «in difesa della menzogna*, usando una •prosa colo¬ 
rita quanto le bandiere ombra dei suoiyachts*. Un senatore a vita 
che ha il torto di non servirsi dì aerei dello Stato. 

Tra questi iguittì* c’è il socialista Giorgio Bocca, dimentico di 


avere rdeco!Iato professionalmente » in un giornale finanziato dall’ 
ENI al servizio di un disegno politico (il centro-sinistra) «concepi¬ 
to spesso fuori dalla legge e dalle istituzioni*. E colpevole di non 
scrivere oggi in un giornale come il *Messaggero*, finanziato dalla 
Montedison e occupato dal PSI, chissà in lise a quale legge. 

Poi ci tono scienziati di fama mondiale, molti dei quali socialisti 
ancb’essL Questi ultimi, pur avendo parlato in prima persona, 
vengono accusati di essersi espressi •per bocca di un esponente 
comunista*, delitto tra i più nefandi Insieme a questi luminari, 
figura «un oneri'uomo come Arnaldi* e si sa che cosa significa 
«onesto» per chi conosce toh il lingueggio delle chiamate di correo. 
Cbe cosa si dice, infatti, a costoro per giustificaie ciò che è accadu¬ 
to aH’ENI? Assolutamente nulla. A questo •gruppo di professori* si 
ricorda di fare parte della tmaffa baronale più chiusa, oppressiva a 
avida*, una mafia che oggi dimentica come il PCI •incoraggiò* la 
contestazione del '68 e perciò non sa riconoscere i veri alleati. 

Cosi dopo il •bisogno*, è stato servito anche 0 •merito*, da un 
•partito libero e aperto* che ha »una voglia matta di fare politica. 
Evviva 0 riformismo’ 

f. i. 


La magistratura romana dà seguito a un’assurda denuncia di Vitalone: il Consiglio s’appella a Pettini 

Nuovo siluro al Csm: sei consiglieri imHziati , 


ROMA — Proprio quando stava per tirare le 
fila delta sua rigorosa Inchiesta sulla vicenda 
del giudici presunti pldulstl, ecco puntuale 
arrivare un altro del tanti siluri scagliati in 
questi ultimi mesi contro U Consiglio supe¬ 
riore della magistratura: sei membri dell’or¬ 
gano di autogoverno del giudici sono stati 
tndlztatl per «Interesse privato In atti d’uffi¬ 
cio» dalla magistratura romana che ha dato 
corso, con motivazioni assai singolari, a una 
denuncia del noto Claudio Vitalone, ex po¬ 
tente e discusso magtstato romano, ora sena¬ 
tore de. personaggio al centro. Insieme al fra¬ 
tello Wllfredo, dTdeclne di «casi» politico-giu¬ 
diziari. La vicenda è di una gravità estrema: 
la denuncia che ha avuto corso è Infatti quel¬ 
la presentata da Vitalone 3 mesi fa, dopo la 


doppia «bocciatura», ad opera del Csm, della 
sua domanda per la nomina a consigliere di 
Cassazione. Ora questa denuncia. Inizial¬ 
mente contro ignoti ma chiaramente «mira¬ 
ta» contro 1 consiglieri che si opposero alla 
promozione di Vitalone, può avere, con la re¬ 
lativa Imputazione, conseguenze gravissime: 
i 3 membri indiziati in teoria rischiano addi¬ 
rittura la sospensione e, intanto, si gettano 
ombre gravi quanto ingiustificate sulT’atUvt- 
tà «scomoda» ma rigorosa dell'orgmno di au¬ 
togoverno del giudici. Insomma un siluro 
sena precedenti 

I consiglieri sospettati di interesse privato 
In atti diffido (anche l’Identità è signifi¬ 
cativa per capire la vicenda) sono: Salvatore 
Senese, Edmondo Bruti Liberati, Francesco 


Ippolito (tutti della corrente di Magistratura 
democratica), Raffaele Bertoni e Giuseppe 
Savoca (di Unità per la costandone). Franco 
Luberil (membro laico eletto su designazione 
del Pel). La notificazione delle Imputazioni 
ha provocato reazioni immediate e general¬ 
mente sdegnate al Consiglio: i sei membri 
sospettati hanno scritto a Perii ni (che è capo 
del Csm) chiedendo che presieda una riunio¬ 
ne straordinaria dell'organo dedicata a que¬ 
sta incredibile vicenda. 

E questa storia, In effetti, ha dettagli scon¬ 
certanti che vanno raccontati. Tutto inizia 
con la denuncia presentata il 13 ottobre 1982 
da vitalone: il senatore de sosteneva che la 
deliberazione con cui 11 Csm a larga maggio¬ 
ranza aveva respinto la sua domanda di pro¬ 


mozione era 11 frutto perverso di una serie di 
fatti illeciti: rappresentazioni faziose e inte¬ 
ressate di situazioni riguardanti Vitalone 
(che come si è detto sono molte, ndr) da parie 
del consiglieri, affermazioni non veritiere, 
distorte, incomplete o addirittura calunnio¬ 
se. Tutto con lo scopo «premeditato» di boc¬ 
ciarlo. 

La Procura della Repubblica di Roma, do¬ 
ve Vitalone è personaggio potente e famoso, 
dava Immediatamente corso a questa assur¬ 
da denuncia (le deliberazioni contro il sena¬ 
tore furono ben due e una a maggioranza 
ampia) formalizzando l’Istruttoria a carico di 
ignoti. Il giudice istruttore Francesco Amato 
fece richiesta al Csm (Immediatamente ac¬ 


al decreto sulla 
finanza locale 

All’incontro di Palazzo Madama ha partecipato Enrico Berlin¬ 
guer - Le conseguenze dei tagli dei fondi per trasporti e servizi 


ROMA — Una ferma opposi¬ 
zione al decreto sulla finanza 
locale e l’Impegno per una 
mobilitazione capillare In 
parlamento, nelle assemblee 
elettive e nel paese: queste le 
Indicazioni uscite dall’ampia 
discussione che si è tenuta 
ieri sera a Palazzo Madama 
tra gli amministratori co¬ 
munisti di Comuni, Province 
e Regioni, 1 rappresentanti 
del gruppi comunisti della 
Camera e del Senato, alla 
presenza del segretario gene¬ 
rale Enrico Berlinguer, di 
Gerardo Chiaromonte e Al¬ 
fredo Relchlln della Segrete¬ 
ria. 

La riunione — presieduta 
dal capogruppo comunista 
al Senato Edoardo Pema — 
si è tenuta proprio mentre la 
commissione Finanze e Te¬ 
soro Iniziava la discussione 
degli emendamenti al testo 
del decreto. Si tratta di oltre 
200 richieste di modifica, di 
cui un centinaio sono state 
presentate dal PCI. Anche il 
governo ha finalmente pre¬ 
sentato le sue proposte che, 
fra l’altro, ritoccano legger¬ 
mente 1 meccanismi e le ali¬ 
quote della sovrimposta sui 
redditi immobiliari. 

Una particolare opposizio¬ 
ne i parlamentari e gli am¬ 
ministratori comunisti han¬ 
no annunciato per quegli a- 
spetti della normativa del 
governo che colpiscono più 
direttamente gli interessi 
delle popolazioni. Basta pen¬ 
sare agli investimenti, che in 
pratica sono quasi annullati 
da norme che il sindaco di 
Torino Diego Novelli ha defi¬ 
nito «o improvvisate o provo¬ 
catorie». E ancora i servizi 
sociali, per i quali quest’anno 
U governo, in base a un con¬ 
torto meccanismo di vincoli 
ai trasferimenti statali, di 
fatto chiede la copertura del 
30% del costo. L’assessore al 
Bilancio del Comune di Ro¬ 
ma Antonello Faloml ha 
spiegato che cosa significa 
questa disposizione per gli a- 
slli nido nella capitale: una 
retta di 300 mila lire al mese, 
o, cosa molto probabile, la 
soppressione del servizio. 

Sotto accusa anche i tagli 
al fondo ti asporti che, se do¬ 
vessero essere confermati, 
obbligherebbero aziende e 
comuni ad applicare aumen¬ 
ti tariffari ben superiori al 
13%. Il fondo è rimasto per 
ora fermo al 2650 miliardi 
che rappresentano addirit¬ 
tura il 10 per cento in meno 
di quanto stanziato l’anno 
scorso, mentre le associazio¬ 
ni unitarie delle autonomie 
chiedono che venga portato 
alla cifra del 1982 più l’ormai 
famoso 13 per cento. 

Altro grosso argomento di 
battaglia politica sarà la 
norma che pone forti vincoli 
all’assunzione del personale 
(recupero del turn-over al 
20% nelle grandi città e al 
50% nei piccoli centri). An¬ 
che qui 11 rischio creato dalla 
normativa è quello di dover 
sopprimere del servizi, in 
modo particolare nel settore 
del trasporto pubblico. 

Il decreto cosi com'è — ha 
detto il compagno Armando 
Cossutta responsabile del 
PCI per gli enti locali — non 
può passare. Bisogna che i 
Comuni abbiano almeno il 
13% In più di quanto avuto 
nel 1982. Ne hanno diritto 
perché gii enti locali sono 
stati 1 soli negli ultimi anni, a 
mantenere le proprie spese 
ai di sotto del tasso di infla¬ 
zione e perché gU sprechi — 
che pure cl sono nella spesa 
pubblica — vanno indivi¬ 
duati in ben altri settori del¬ 
la macchina amministrativa 
dello Stato. 

La realtà, e più di un diri¬ 
gente de ormai lo ammette 
apertamente, è che soffocan¬ 
do la vita degli enti locali si 


tenta di dare un colpo politi¬ 
co all'attività delle grandi 
città governate dalle sini¬ 
stre, con la determinante 
partecipazione dei comuni¬ 
sti. 

Una ulteriore prova di 
questa volontà «punitiva» 
viene dall’atteggiamento as¬ 
sunto in Parlamento dal par¬ 
titi di maggioranza. DC e al¬ 
leati del quadripartito igno¬ 
rano le stesse richieste che 
arrivano dal fronte unitario 
delle autonomie (ANCI, UPI, 
CISPEL, Lega delle autono¬ 
mie). Il vice sindaco di Peru¬ 
gia ha però lanciato un mo¬ 
nito nei confronti di chi per¬ 
segue questo disegno. Pro¬ 
prio nel capoluogo umbro 
stamane si svolge un’assem¬ 
blea pubblica indetta dal ge¬ 
nitori dei bimbi di tutte le 
scuole materne perugine per 
protestare contro i tagli e i 
nuovi balzelli governativi. 

È un episodio, forse picco¬ 
lo, di una mobilitazione che 
tende ad estendersi e che ve¬ 
nerdì — ha ricordato il se¬ 
gretario della Lega delle au¬ 


tonomie Dante Stefani — se¬ 
gnerà un momento centrale 
con la manifestazione di am¬ 
ministratori comunali, pro¬ 
vinciali e regionali In Cam¬ 
pidoglio. L’iniziativa è stata 
promossa d’intesa con 11 sin¬ 
daco e il vlceslndaco di Ro¬ 
ma. 

Per quanto riguarda la so¬ 
vrimposta Immobiliare, 
stamane 11 PCI presenterà 
una sua proposta che, men¬ 
tre respinge il decreto gover¬ 
nativo considerandolo l’op¬ 
posto di una vera autonomia 
ìmposltiva degli enti locali 
anticipa le linee di una rifor¬ 
ma della tassazione e indica 
la via per reperire fin da que¬ 
st'anno i fondi necessari al 
comuni. 

Nella discussione di ieri 
sono intervenuti anche i 
compagni Bonazzl, Vecchi, 
Dure!, Dal Monte, Libertini, 
Falomi, Trlba, Visca, Marro¬ 
ni, Modica, Quercioll, Lendi¬ 
ni, CastelluccI, Battafarano 
e Marrl. 

Guido Dell’Aquila 


Dopo 11 sì della Commissione prezzi 

Aumenti in vista 
per medicine 
cemento e metano 


ROMA — Ieri la Commissio¬ 
ne centrale prezzi si è espres¬ 
sa per un aumento del 10,6% 
del prezzo del cemento, del 
13% per alcuni prodotti far¬ 
maceutici e di 30 lire al litro 
per il metano da autotrazio¬ 
ne. Ora spetterà al CIP (Co¬ 
mitato interministeriale 
prezzi) — la cui riunione è 
prevista per la prossima set¬ 
timana — trasformare que¬ 
ste indicazioni in una deci¬ 
sione vera e propria. Le ri¬ 
chieste dei cementieri e dalla 
Farmindustria erano più al¬ 
te: 19% per il cemento, 18% 
per le medicine. E perciò la 
Commissione non è riuscita 
ad esprimersi all’unanimità. 
Il vento — dopo l’accordo del 
governo con I sindacati — è 
un po’ meno favorevole agli 
exploit tariffari, anche se F 
appesantimento del bilanci 
continua. 

Pensiamo al peso che a- 
vranno sul trasporto delle 
merci i continui ritochi del 
metano per autotrazione, 
che, se il CIP accetterà le In¬ 
dicazioni della Commissio¬ 
ne, passerà da 580 a 610 lire 
al litro. Mentre già si molti¬ 
plicano sgradevoli segnali da 
parte di settori commerciali 
contrari alla legge che ha In¬ 
trodotto i registratori di cas¬ 
sa (e poco velate minacce di 
trasferimento sui prezzi), la 
cui prima fase di applicazio¬ 
ne parte il 14 febbraio prossi¬ 
mo. Pensiamo all’incidenza 
— ora divenuta percentuale, 
e quindi progressiva—dei ti- 
ckets su medicinali rincara¬ 
ti. Pensiamo, infine, alla re¬ 
visione delle tariffe dei tra¬ 
sporti urbani, scattata da ie¬ 
ri a Roma, ma che si prepara 
in tutte le città medie e gran¬ 
di. 

A Milano, si passerà alla 
fine di questo mese dalle at¬ 
tuali 300 a 400 lire, ma au¬ 
menta, di 5 minuti, la per¬ 
correnza a biglietto, che arri¬ 
va così a un’ora e un quarto 
(sia in superficie che in me¬ 
tropolitana). Una soluzione 
analoga sarà probabilmente 


adottata nelle altre città in 
cui estete il «biglietto orario», 
Torino e Genova- tutti l Co¬ 
muni interessati agli au¬ 
menti, però, tendono a man¬ 
tenere proporzionalmente 
più basso il ritocco per gii 
abbonamenti, per non sco¬ 
raggiare quegli utenti che 
hanno fatto con decisione la 
scelta del mezzo pubblico. A 
Venezia la situazione è più 
complessa, per la disparità 
che estete fra 1 residenti, che 
possono acquistare la «Carta 
Venezia» e che spendono per 
un viaggio in vaporetto dalle 
200 alle 500 lire; e i turisti, 
cioè gli utenti occasionali, i 
quali per i collegamenti fra 
le centinaia di isolette su cui 
è costruita la città lagunare 
sono costretti a spendere da 
un minimo di 600 fino anche 
a 1.200 lire a corsa. 

Qualche perplessità incon¬ 
trerà fra i cittadini 11 comune 
di Genova, dove le tariffe ur¬ 
bane sono già aumentate l’e¬ 
state scorsa e dove una corsa 
di un’ora e mezza costa già 
400 lire. Anche a Palermo, 
stangata in vista: dalle at¬ 
tuali 200 lire a corsa si an¬ 
drebbe — secondo indiscre¬ 
zioni — dritti dritti al rad¬ 
doppio: 400 lire. Le agenzie di 
stampa, che raccoglievano 
Ieri le anticipazioni sulle ta¬ 
riffe, hanno effettuato con¬ 
fronti anche con due stati 
europei: Francia e Germa¬ 
nia. Le tariffe urbane sono fi 
molt più alte, come si sa: 
ma n più alti sono — so¬ 
pra itto in Germania — I 
sai-, i e stipendi medi; men¬ 
tre l’efficenza del servizio, le 
particolari facilitazioni of¬ 
ferte a studenti, pendolari ed 
anziani, la possibilità di una 
reale scelta del mezzo pub¬ 
blico, compensano i prezzi. 
In Francia, per di più il go¬ 
verno socialista ha imposto 
ai padronato, dal 1° gennaio 
*83, il rimborso al lavoratori 
di almeno il 40% della spesa 
per il trasporto pubblico. 

Nadia Tarantini 


colta) di trasmissione del verbali delie sedute 
tn cui fu decisa la «bocciatura» di Vitalone. 
Dopo rapida indagine, e su parere conforme 
del Pm De Sterro (espresso pochi giorni fa 
alla vigilia di importanti attività dei Csm), U 
giudice ha Indiziato 1 sei consiglieri. 

Nell’Un potarli di reato, tuttavia, il giudice 
ha contemporaneamente sollevato questione 
di legittimità di fronte alla Corte costituzio¬ 
nale per quanto riguarda l’articolo 5 della 
lene 3 gennaio *81 che prevede to «non puni¬ 
bilità dei componenti ael Csm per opinioni 
espresse nell’esercizio delle loro funzioni». In 
virtù di questo rinvio degli atti all’Alta Corte 
il procedimento penale a carico del set consi¬ 
glieri viene sospesa 

n succo di questa Intricatissima serie di 
atti è che il procedimento penale, in attesa di 
decisioni In merito delia Corte Costituziona¬ 
le, avrà tempi lunghissimi e finirà per pesare 
direttamente o indirettamente sulla prossi¬ 
ma e delicata attività del Consiglia In teoria, 
come si è detta lo stesso Csm potrebbe so¬ 
spendere 1 sei consiglieri Indiziati: basta la 
proposta di sospensione e una votazione con 
maggioranza qualificata (t 2/3 del Consiglio). 
Lo stesso giudice istruttore potrebbe, sempre 
In teoria, sospendere direttamente t sei mem¬ 
bri indiziati. 


Ma, a parte questi aspetti formali, è il senso 
politico della vicenda che preoccupa. Che il 
Csm fosse nel mirino degli ambienti politico¬ 
giudiziari più retrivi e conservatori, è noto: 
basta ricordare 11 «caso» Galiucci e le sue de¬ 
nunce contro due consiglieri (guarda caso so¬ 
no entrambi laici eletti su designazione del 

Pei). Questo nuovo «caso* Vitalone (che con il 
Csm ha avviato da anni una guerra persona¬ 
le a suon di caria da bollo) arriva a un punto 

d'approdo nel momento in cui, come si "è det¬ 
ta l’organo di autogoverno del giudici si ap¬ 
presta a formulare Tl verdetto contro I magi¬ 
strati sospetti pidulsti, al termine di un’inda¬ 
gine condotta con obiettività, rigore e serietà. 

Indagine che si affianca ad altre Iniziative 
del Csm (vedi 1 cast mafia Bologna e Galiuc¬ 
ci) volte a spazzare via Inerzie, Inquinamenti, 
Incrostazioni di potere allTntemo dell’ordine 
giudiziario. 

E un caso che la Procura romana si distin¬ 
gua In questa Iniziativa giudiziaria proprio 
quando fi Csm sta per decidere sull’apertura 
di un’indagine rulla gestione Galluccl? 

Bruno Mistrtndino 
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Iniziato il processo alla colonna genovese delle BR 


Gli assassini di Rossa 
parlano ancora di morte 

PCI e sindacato parte civile 

I «movimentisti» delle Brigate rosse minacciano «nuove forme di lotta armata» - Raimondo 
Ricci e Carlo Smuraglia motivano le decisioni dei comunisti e delle organizzazioni sindacali 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Non fanno più paura, ma 
possono ancora uccidere. Sconfitti e divi¬ 
si, non rinunciano alle minacce. Luca Ni- 
colotti, che parla a nome dei «movimenti¬ 
sti», non si lascia sfuggire l’occasione. Par¬ 
la di «nuova identità», di nuovi «compiti» e 
di «salto di qualità dalle vecchie alle nuove 
norme di lotta armata». Ed ecco risuonare 
nelle sue parole l’apologià dell’ultimo de¬ 
litto a Roma. Un esempio delle nuove for¬ 
me di lotta — dice — è l’attacco al carcere, 
come a Roma. Il brigatista non rivendica 
apertamente il barbaro omicidio della vi- 
gilatrìce Germana Stefanini, ma quanto 
meno lo esalta. Accade nell’aula della Cor¬ 
te d’Assise di Genova dove si sta celebran¬ 
do il processo per l’assassinio del compa¬ 
gno Guido Rossa e di altri sanguinosi at¬ 
tentati. Ieri, nelle gabbie, c’erano quasi 
tutti gli imputati, reduci dal processo Mo¬ 
ro. In una prima gabbia i cosiddetti «mili¬ 
taristi» (Moretti. Gallinari, Nadia Ponti, 
Guagliardo, Seghetti e altri), nella secon¬ 
da, i «movimentisti» (Nicoletti, Azzolini, 
Doniseli, Fiore, Micaletto). 

Dalla parte opposta, in una gabbia c’è 
Patrizio Peci, il primo brigatista che fece 
la scelta di collaborare con la giustizia. 
Una scelta che, come si sa, ha pagato con 
la truce uccisione del fratello Roherto. Fra 
le prime battute dell’udienza c'è la richie¬ 
sta dei brigatisti di essere messi in una 
sola gabhin. è avanzata da Francesco Lo 
Bianco, già capo colonna delle Br a Geno¬ 
va. Nessuna reazione dalla parte dei «mo¬ 
vimentisti». Divisione, però, sul fronte 
delle revoche ai difensori di fiducia. Alcu¬ 
ni dicono di no c minacciano, tanto per 
cambiare, chi oserà parlare a loro nome. 


Altri sembra siano di avviso contrario. L’ 
udienza di ieri, comunque, è importante 
per altre ragioni, e cioè per la costituzione 
delle parti civili. Per Guido Rossa, assassi¬ 
nato in quanto operaio, sindacalista e co¬ 
munista, si costituiscono il PCI, la FLM e 
il Consiglio di fabbrica. Prima di dare la 
parola ai legali di parte civile, il presiden¬ 
te Lino Monteverae legge due telegrammi 
della vedova di Antonino Pasu e dei geni¬ 
tori di Mario Tosa, due carabinieri am¬ 
mazzati in due diversi attentati dalle Br. 
«Le nostre condizioni morali — essi dico¬ 
no — non ci consentono di essere presenti, 
perché la nostra presenza sarebbe per noi 
fonte di ulteriore dolore». 

Parla quindi, a nome del PCI, il compa¬ 
gno avvocato e parlamentare Raimondo 
Ricci. Guido Rossa — egli dice — fu colpi¬ 
to in quanto militante politico e a causa di 
questa militanza. Basta leggere il volanti¬ 
no in cui le Br rivendicavano questo delit¬ 
to per rendersene conto. In quel docu¬ 
mento si parla infatti di «preziosa collabo- 
razione dei berlingueriam». Le Br si muo¬ 
vono con la determinazione di colpire un 
«gesto» ma anche un partito. Il PCI ha 
pieno diritto, dunque, ai costituirsi parte 
civile. Altra corte d’Assise. del resto, ha 
ammesso un altro partito, la DC, a costi¬ 
tuirsi parte civile per l’uccisione di Aldo 
Moro. 

Il prof. Carlo Smuraglia, che parla a no¬ 
me dei sindacati, sostiene la tesi della più 
che legittima richiesta dei sindacati di es¬ 
sere rappresentati in questo processo. In 
Frnncia — ricorda Smuragba — è dal 
1914 che il sindacato è.sempre e comun- 

S ue legittimato a costituirsi parte civile. 

la noi, se ne continua a parlare. Esistono 
comunque precedenti, quale quello, ad e- 


sempio, della Corte d’Assise di Brescia 
nella celebrazione del processo per la stra¬ 
ge di piazza della Loggia. Si tenga conto 

— dice Smuraglia — dell’impegno nella 
lotta contro 1’eversione del sindacato, che 
è stato fermo e nettissimo. Guido Rossa 
ha seguito queste indicazioni ed è stato 
ucciso. Come non capire, allora, che il sin¬ 
dacato è stato esso stesso colpito e ha il 
diritto, dunque, di essere rappresentato in 
questo dibattimento? 

Analoghe argomentazioni sono state 
svolte, infine, dall’aw. Andrea Vernazza, 
a nome del Consiglio di fabbrica dcll’Ital- 
sider, la fabbrica dove Guido Rossa era 
stato eletto delegato di reparto. 

Oggi, su questo capitolo, parlerà il PM 
Pio Macchiavello, poi la Corte si ritirerà 
in camera di consiglio per decidere. Suc¬ 
cessivamente il processo proseguirà con 
l’interrogatorio degli imputati. Non ci sa¬ 
rebbe altro da dire sull’udienza di ieri, se 
non ci fosse un articolo apparso sul quoti¬ 
diano di Genova «Il secolo XIX». 11 titolo 
anticipa il contenuto: «Grave accusa di un 
pentito br. La fuga di Adamoli favorita 
dal PCI». 11 pentito è tale Carlo Bozzo, che 
ha reso la propria versione sul fatto, orec¬ 
chiata da altri, oltre due anni fa. Sergio 
Adamoli- 46 anni, è il figlio del compagno 
Gelasio Adamoli, una delle figure piu pre¬ 
stigiose del partito comunista (è stato an¬ 
che sindaco della città), scomparso nell’e¬ 
state del '78. Si tratta naturalmente, di 
grossolane menzogne, «che respingiamo 

— ha dichiarato il compagno Rolierto 
Speciale, segretario della Federazione di 
Genova — con fermezza come false e ca¬ 
lunniose». 

Ibio Paolucci 


«Dal Lungotevere prendem¬ 
mo la prima o la seconda a sini¬ 
stra, non so. Mi occupai io di 
recuperare le armi. Misi il fuci¬ 
le dentro una borsa da ginnasti¬ 
ca. A piazza Cavour abbiamo 
lasciato le macchine, siamo sa¬ 
liti sugli autobus e ci siamo ri¬ 
trovati all'Anagrafe. Aspettam¬ 
mo che arrivasse Hocco, che era 
rimasto indietro. Alla fermata 
dell'autobus discutemmo di co¬ 
me era andata l'azione. E poi 
ognuno è andato a casa sua*. 

Chi avrebbe pensato su quel¬ 
l’autobus che il ragazzo seduto 
in fondo, o in piedi davanti all’ 
uscita, o poggiato alla sbarra 
accanto aliautista, appena 
qualche minuto prima aveva 
massacrato il colonnello Vari- 
sco? Chi avrebbe immaginato 
che nella borsa da ginnastica c’ 
era un fucile ancora caldo di 
spari? Una feccia come le altre, 
una voce come le altre, una 
giubba come le altre. Mentre la 
vittima rantolava ancora, la 
quotidiana banalità di un auto¬ 
bus affollato inghiottiva l'orro¬ 
re di un agguato appena com¬ 
piuto. 

Quel ragazzo era Antonio Sa¬ 
vasta. Lo abbiamo visto e senti¬ 
to l'altra sera in tv ricostruire 
freddamente, senza la muJma 
emozione, le fasi di quella «a- 
zione dì annientamento*. E con 
lui abbiamo visto e sentito altri 
imputati fare deposizioni o leg¬ 
gere proclami davanti al tribu- 
nale del processo Moro: Patri¬ 
zio Peci, Ave Maria Petricola, 
Enrico Fenzi. Valerio Morucci, 
Prospero Gallinari. 

Non sono mancate né man¬ 
cheranno le occasioni per la va¬ 
lutazione giudiziaria e per l'a¬ 
nalisi politica di quelle dichia¬ 
razioni Il processo — lo si è ri¬ 
petuto — è solo un primo ap¬ 
prodo alla verità. Altro può es¬ 
sere qui il tentati vo di riflessio¬ 
ne, ininfluente certo ai fini pro¬ 
cessuali ma non per questo me¬ 
no significativo Una riflessione 
che nasce daU'immagine che i 
brigatisti — • pentiti, «disso¬ 
ciati* o » irriducibili » — hanno 
offerto di sé nell'aula del tribu¬ 
nale; dal modo in cui quell'im¬ 
magine è giunta nelle nostre ca¬ 
se attraverso i teleschermi; dai 
sentimenti e dalle reazioni che 
essa ha suscitato dentro di noi. 

Che cos'è che colpisce anzi¬ 
tutto? Vi ha accennato Scia- 
scia, che con Galloni, latini e 
Macaiuso partecipava ai dibat¬ 
tito conclusivo: la banalità, per- 


La ferocia 
con la faccia 
d’ogni giorno 


Strappata le coltre della clan¬ 
destinità, che talvolta ingigan¬ 
tiva le sagome, quelli che usci¬ 


vano dalle gabbie degli imputa¬ 
ti per sedersi via via davanti al 
giudice Santiapichi sono ap¬ 
parsi come uomini dimessi, 
confusi, a volte persino incapa¬ 
ci di intendere le domande e 
formulare le risposte. 

Liberatoria o rabbiosa, pesa¬ 
va su ciascuno — non c’è dub¬ 
bio — la consapevolezza che 
una fase si era ormai irrimedia¬ 
bilmente chiusa. Quelle manet¬ 
te, quelle gabbie, quel processo 
stavano a con fermarlo. Ma solo 
qui, in questa pur decisiva eri- 
denta, risiedeva la causa dello 
smarrimento? O non anche nel¬ 
la agghiacciante povertà — po¬ 
litica, umana, persino emotiva 
— che le deposizioni hanno ri¬ 
velato? A rifletterci, gli infanti¬ 
li balbetta della Petricola pog¬ 
giavano sullo stesso vuoto dei 
forbiti ragionamenti del profes¬ 
sor Fenzi; e perfino l'arroganza 
e il cinismo di Gallinari — al di 
là delle illuminanti ammissioni 
politiche — si alimentavano 
della stessa pietosa miseria. 

E incredibile come la voce 
cantilenante di Valerio Moruc- 
ci — né « pentito » né •dissocia¬ 
lo*, ora condannato all'ergasto¬ 
lo — non abbia avuto un attimo 
di esitazione, non abbia subito 
un calo o un sussulto nella let¬ 
tura della dichiarazione stesa 
anche a nome della Parando. 
Come un qualunque candidato 
davanti alla commissione d'e¬ 
same, ha iniziato con un adun¬ 
que* la sua lunga teoria di e- 
quazioni sociolcgico-politiche, 
stemperando in un formulario 
ostico e lontano le ammissioni 
di impotenza e di sconfitta. Era 
come se desse lettura di un sag¬ 
gio inforno ad una prova speri¬ 
mentale distante e fastidiosa. 

A un certo punto Morucci ha 
detto: un comunista non uccide 
un prigioniero, erano le stesse 
ragioni della nostra battaglia 
che dovevano impedire la sop¬ 
pressione di un prigioniero i- 
verme come Aforo. Era. questa, 
la dichiarazione più impegnati¬ 
va su! piano politico e meno 


glaciale su quello umano. Pote¬ 
va e forse voleva essere un mo¬ 
tivo forte di critica e di ripensa¬ 
mento. Ma anch'esso è scivola¬ 
to via nel freddo computo di u- 
n'ipotesi politica fallita. Senza 
un accenno d’emozione. 

Più impressionante la depo¬ 
sizione di Savasta. Alla doman¬ 
da del presidente: tComplessi- 
vamente; quanti attentati a 
persone ha fatto?*, ha risposto: 
*Dovrei fare i conti*. Ci ha do¬ 
vuto pensare un po’ prima di 
precisare: «Cinque o sei*. Ca¬ 
pelli corti, occhiali, baffi, giacca 
scura sopra un paio di jeans. 
Savasta ha forse più degli altri 
l’aspetto di un ragazzo qualun¬ 
que. Salvo la pistola, non c’era 
davvero nulla di lui che potesse 
colpire. Con tono dimesso, a 
volte estenuato, ha rifatto peri 
giudici il conteggio dei crimini 
come si trattasse di merce qual¬ 
siasi. E ha raccontato di Vari- 
sco, delle sue prudenti abitudi¬ 
ni, degli appostamenti durati i- 
ninterrottamente per due mesi 
ad opera dei terroristi, delle 
prove, dell'agguato mortale. 

Ma anche qui, dentro un lin¬ 
guaggio ossificato e inerte, non 
un trasalimento, né un sospiro, 
né un urlo, né un’imprecazione. 
Neppure quando il giudice gli 
ha voluto ricordare che la sua 
fama di *duro* era accompa¬ 
gnata dalla diceria che fosse so¬ 
lito tracciare unr tacca sulla pi¬ 
stola per tenere il conto delle 
vittime: e che le tacche fossero 
diciassette. Chiunque, inno¬ 
cente o anche colpevole, a quel¬ 
la contestazione sarebbe insor¬ 
to, avrebbe cercato con dispe¬ 
razione intorno a sé con le paro¬ 
le. con gli occhi, con le mani di 
allontanare l'accusa mostruosa. 
Niente. Savasta si è contentato 
di un timido diniego. 

Diversi sono stati i pe r cor si 
attraverso i quali i terroristi so¬ 
rto gìun ti alla clandestinità e al¬ 
la lotte annata; diverse le storie 
personali, le motivazioni, anche 
gli obiettivi. Se il docente uni¬ 


versitario Fenzi — «ria rispet¬ 
tabile, eloquio tranquillo e ap¬ 
propriato come su una cattedra 
— mirava al ruolo di ideologo 
dell'eversione, la Petricola ha 
avuto bisogno di tutta la pa¬ 
zienza del presidente per am¬ 
mettere che fu il suo amore per 
Cacciotti a farle vestire i panni 
della • vivandiera* senza stipen¬ 
dio nei ranghi degli «irregolari»; 
se Gallinari vanta la tdisartico- 
lozione del progetto politico 
della borghesia, cioè la solida¬ 
rietà nazionale*, Morucci conti¬ 
nua a esaltare la rscelta politica 
di una intera generazione di mi¬ 
litanti*. 

Guardandoli tutti però, que¬ 
sti uomini e queste donne, l'im¬ 
pressione è che siano come 
svuotati di ogni sentimento. U- 
nica eccezione, ma solo per 
qualche momento, è parsa 
quella di Patrizio Peci,'quando 
ha ricordato la feroce vendetta 
dei brigatisti contro il fratello: 
•Non riuscendo ad arrivare a 
me sono andati da mio fratello, 
e lo hanno preso in ciabatte e 
pantaloni corti, mentre stava 
lavorando*. Una smorfia nervo¬ 
sa e una difficoltà a deglutire 
accompagnano un’altra terribi¬ 
le frase di Peci: *Per me era di¬ 
ventato un mestiere: il mestiere 
di uccidere*. 

Quale logica mostruosa, per 
anni o per un attimo, ha potuto 
far supporre a Peci e agli altri 
che la violenza e la morte fosse¬ 
ro base accettabile di un qua¬ 
lunque disegno? Quale *altro 
mondo* poteva essere generato 
dalla loro follia omicida? Rifiu¬ 
tati dal corpo sociale, isolati, 
respinti, oggi non possono far 
altro che misurare la loro scon¬ 
fitta. Politica, certo, ma anche 
umana, personale, soggettiva. 
Perché dietro le formule farne¬ 
ticanti e le sigle avvizzite, no¬ 
nostante un estremo tentativo 
mimetico, ci sono uomini. Uo¬ 
mini con facce d'ogni giorno, 
con occhiali e baffi, che calzano 
scarpe da tennis, che hanno di¬ 
fetti di pronuncia, che ripetono 
•cioè* e parlano talvolta il ro¬ 
manesco. 

Savasta ricordava i nomi dei 
suoi complici nell’agguato a 
Varisccr. Rocco, Marzia, Ro¬ 
meo, Carla. Banali anche come 
nomi «di battaglia*. Si muove¬ 
vano nei luoghi consueti: il 
Lung o tevere, piazza Cavour, V 
Anagrafe, l’autobus. Ma quan¬ 
do, e come, e perché la banalità 
divenne ferocia? Forse è qui 
che bisogna ancora riflettere. 

Eugenio Manca 


Nuovi interrogativi inquietanti sul «covo» di Casiilo 

Fittasi a superlatitanti 
tre vani e accessori 




vista sul Sismi 


Da Forte Boccea si vede distintamente la villetta utilizzata dal 
«vice» di Gitolo a Prìmavalle • Perché una scelta così rischiosa? 



Giovanna Matarazzo 
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Reagan insiste, opzione zero 


Dal nostro inviato 
BONN — Se la regia era ben 
studiata, la trama appare pe¬ 
rò debole. 1 commenti del 
giorno dopo al gesto a sor¬ 
presa con cui II vice presi¬ 
dente Usa ha estratto dalla 
giacca la «lettera aperta» di 
Ronald Reagan agli europei, 
con l’Invito ad Andropov per 
un Incontro diretto, sono ab¬ 
bastanza disincantati. Che 
cosa propone, in realtà la Ca¬ 
sa Bianca? 1) L'opzione zero, 
né più né meno; 2) l’offerta di 
un incontro al massimo li¬ 
vello tra 1 leaders delle due 
superpotenze che è, si, quan¬ 
to da mesi vanno chiedendo 
gli alleati europei di Washin¬ 
gton, ma che, per essere con¬ 
dizionato a quel tipo di ac¬ 
cordo, allo stato delle cose 
appare buttata li con l'idea 
che tanto non verrà raccolta. 
Gromiko, proprio qui a Bonn 
non più di due settimane fa, 
aveva messo in dubbio la «se¬ 
rietà» degli americani ri¬ 
guardo alla prospettiva del 
summit. Bush in qualche 
modo ha provveduto a dargli 
ragione. 

L'idea del vertice, come è 
noto, è uno dei chiodi fissi 
della diplomazia tedesco-fe¬ 
derale, e non stupisce, quin¬ 
di, che l'argomento sia stato 
al centro della conferenza 
stampa che Bush ha tenuto a 
Berlino ovest ieri prima di 
partire alla volta dell'Aja. L* 
Incontro deve avvenire per la 
firma dell'accordo «zero a ze- 
ro« — ha ribadito più volte — 
e alle obiezioni dei giornali¬ 
sti più scettici, che attribui¬ 
vano alla mossa americana 
il carattere di un gesto di 
«public relation-; il vice di 
Reagan. imperturbabile, ha 
continuato a ripetere la stes¬ 
sa risposta. Solo in una occa¬ 
sione, proprio perché la do¬ 
manda era formulata in mo¬ 
do da non lasciare scappa¬ 
toie possibili, Bush è stato 
costretto a riconoscere che la 
proposta è tale da «non e- 
scludere» (ma nemmeno In¬ 
cludere) la possibilità di un 
incontro «prima dell'accor¬ 
do», purché le condizioni si 
presentino favorevoli. Cioè? 
Cioè che a Ginevra ci sia 
qualche progresso. E quali 
progressi ci possono essere, a 
Ginevra, se gli Usa non si 
muovono da quella opzione 
zero che i sovietici hanno ri¬ 
petutamente escluso? 

È questo il punto. Si muo¬ 
vono gli americani? La gior¬ 
nata di lunedi era trascorsa 
in una altalena di impressio¬ 
ni contraddittorie sulla so- 
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BERLINO — George Bush insieme al cancelliere Helmut Kohl nei pressi del «muro» che sì intra «/ve¬ 
de sullo sfondo 

Delusione a Bonn 
dove erano attese 
controproposte USA 

Nessun chiarimento dalla conferenza stampa di Bush - Tentativo 
di aiutare la campagna elettorale di Kohl - Vogel insoddisfatto 


stanza delle cose che Bush 
era venuto a dire agli interlo¬ 
cutori tedeschi. La posizione 
americana è divenuta più 
flessìbile? Oppure resta quel¬ 
la di sempre? Quando le a- 
genzie hanno cominciato a 
diffondere anticipazioni sul 
discorso che il vice di Rea¬ 
gan avrebbe pronunciato la 
sera, alla cena offerta in suo 
onore dal borgomastro di 
Berlino ovest, Richard von 
Weizsàcker, la sensazione 
dominante era quella che 
qualche novità ci fosse. I 
quattro punti contenuti nel 
discorso (1 - necessità di un 
accordo; 2 t che esso non dia 
al sovietici un «monopollo 
permanente* In fatto di armi 
a medio raggio; 3 - rifiuto 
dell'offerta di Mosca di riti¬ 


rare una parie degli SS20 in 
Siberia, perché essi potreb¬ 
bero facilmente essere ripor¬ 
tati in posizioni anti-euro- 
pea; 4 - problema del control¬ 
li) apparivano tali da ag¬ 
giungere a posizioni e affer¬ 
mazioni già note, elementi di 
giudizio che lasciavano pre¬ 
sumere, quantomeno, un ap¬ 
proccio americano alla trat¬ 
tativa meno astrattamente 
pregiudiziale. 

Da questo punto di vista, il 
gesto di tirar fuori la lettera 
e di leggerla con teatrale ef¬ 
fetto a sorpresa davanti al 
massimi dirigenti federali 
nella sala del- 

l’.Intercontinental» berline¬ 
se, è venuta come una doccia 
fredda. Man mano che Bush 
leggeva il messaggio, la rid¬ 


da di ipotesi di poco prima, 
su quale fosse in realtà la 
portata delle «novità ameri¬ 
cane», si scioglieva nella con¬ 
statazione un po’ Inquietan¬ 
te che non solo novità non ve 
ne erano, ma che la lettera di 
Reagan valeva come certifi¬ 
cazione notarile del fatto che 
gli Usa restano ancorati al 
•tutto o niente» dell’opzione 
zero. 

C’è una certa schizofrenia 
in tutto ciò. E si spiega in un 
modo solo: i problemi del go¬ 
verno Kohl. Da settimane, 
ormai, la situazione del diri¬ 
genti del centro-destra di 
Bonn era insostenibile. A 
fronte deii’offenslva nego¬ 
ziale di Mosca, da parte di 
Washington venivano solo 
silenzio e immobilità. Agli 


occhi dell’opinione pubblica, 
comunque orientata, 1 sovie¬ 
tici erano quelli che si dava¬ 
no da fare per uscire dall’im¬ 
passe, gli americani quelli 
che non avevano nulla da ri¬ 
spondere. E con loro Kohl e 
Genscher, a poche settima¬ 
ne, ormai, da un voto che si 
giocherà In larghissima par¬ 
te propri 0 SU 1 problema del 
missili. Ecco la speranza, e la 
richiesta, che 11 vice presi¬ 
dente Usa arrivasse In Euro¬ 
pa con un’arma segreta ca¬ 
pace di rompere il malefico 
Incantesimo, restituendo, 
con le speranze di un blocco 
a Ginevra, qualche spazio di 
manovra a Bonn. 

Ma l’arma segreta con cui 
si è presentato George Bush, 
la lettera di Reagan, funzio¬ 
nerà? C’è da dubitarne, dato 
il suo carattere platealmente 
propagandistico. Se l’obietti¬ 
vo era dimostrare che non 
solo i sovietici sono capaci di 
passare all’offensiva sul te¬ 
mi del disarmo, ma anche gli 
americani hanno qualcosa 
da dire, la strada era un’al¬ 
tra: presentare proposte con¬ 
crete, indicare la strada su 
soluzioni praticabili. Non a 
caso il massimo dell’Interes¬ 
se si era acceso sul pur fievo¬ 
lissimi cenni alla concretez¬ 
za dei problemi reali della 
difficile trattativa sugli eu¬ 
romissili che erano sembrati 
affacciarsi nel discorso di 
Bush (1 quattro punti) e nelle 
indiscrezioni filtrate sul col¬ 
loqui che aveva avuto prima 
con Kohl e con Genscher. 

Ed ecco, anche, la chiara 
delusione provocata dal ge¬ 
sto a sorpresa di Bush. Delu¬ 
sione ingigantita dagli stessi 
«chiarimenti, fomiti dal vice 
di Reagan durante la confe¬ 
renza stampa di Ieri, davanti 
a una platea di scetticissimi 
giornalisti, interessati, più 
che alle ripetitive risposte 
dell’ospite americano, al ri¬ 
svolti che le sue mosse po¬ 
tranno avere sulla situazione 
interna tedesco-federale. De¬ 
lusione che a Bush deve ave¬ 
re espresso anche 11 leader 
dell’opposizione socialdemo¬ 
cratica Vogel. Apprezziamo 
il passo in avanti — ha di¬ 
chiarato il candidato della 
SPD — dopo il suo colloquio 
con l’esponente Usa — ma ne 
dovranno seguire altri. Da 
parte americana aspettava¬ 
mo controproposte che non 
fossero la mera rlproposizio¬ 
ne dell'opzione zero: le aspet¬ 
tiamo ancora. 

Paolo Soldini 


Gigantesche manovre 
Usa-Corea del Sud 


Shultz a Tokio elogia 
il riarmo giapponese 


TOKIO — L'esercito della Corea del 
Nord è stato messo in stato di «massi¬ 
mo allarme» in conseguenza della gra¬ 
ve situazione determinatasi nella re¬ 
gione dopo l’inizio di manovre militari 
congiunte della Corea del Sud e degli 
Stati Uniti. L’esercitazione, che do¬ 
vrebbe durare dieci settimane, è la più 
vasta mai organizzata dagli Stati Uni¬ 
ti insieme ad un Paese alleato. Le ma¬ 
novre sono cominciate ieri e vi parte¬ 
cipano 188 mila militari. L'esercito 
degli Siati Uniti è presente con ben 70 
mila uomini, due portaerei e forti 
mezzi bellici. 

L’operazione, denominata «Team 
spirit ’83>, non può che indurre uno 
stato di grave tensione nella penisola. 
L'agenzia di stampa nordcoreana, nel 
dare la notizia dello stato di «massimo 
allarme», aggiunge che il presidente 
Kim il Sung ha ordinato a tutte le uni¬ 
tà dell’esercito popolare, ai membri 
delle forze di sicurezza e alle Guardie 


rosse di entrare in uno stato «semibel¬ 
lico». La nuova situazione di tensione 
ha subito provocato un incidente. Se¬ 
condo Seul, infatti, c’è stata un’incur¬ 
sione di un aereo nordco reano al limi¬ 
te della linea smilitarizzata fra le due 
parti del Paese. Contro l’apparecchio 
sarebbero stati sparati colpi di avver¬ 
timento. L’incidente è stato confer¬ 
mato dalla radio nordcoreana che ha 
però smentito la violazione di territo¬ 
rio. 

L’esercitazione viene ad interrom¬ 
pere un clima di relativa calma fra i 
due governi, mentre sempre più fre¬ 
quentemente si parlava di negoziati e 
ai incontri sulla riunificazione. L’ini¬ 
ziativa coincide con la scelta recente¬ 
mente compiuta dal Giappone per 
una politica di riarmo, e net quadro di 
un'intesa a tre nippo-statunitense-su- 
dcoreana che prefigura il nuovo corso 
della strategia USA in Estremo Orien¬ 
te. 


TOKIO — Il segretario di Stato ame¬ 
ricano George Shultz ha concluso ieri 
la sua visita in Giappone, incontrando 
il ministro degli esteri Shintaro Abe e 
il ministro delle finanze Nobou Take- 
shita. Nella conferenza stampa con la 
quale Shultz si è congedato dal Giap¬ 
pone, il segretario di Stato si è ralle¬ 
grato con i dirigenti giapponesi per 1’ 
impegno ad un maggiore sforzo milita¬ 
re e per la promessa di aprire maggio- 
remente i mercati nipponici ai prodot¬ 
ti occidentali. Shultz ha detto di avere 
particolarmente apprezzato «la deter¬ 
minazione espressa dal primo mini¬ 
stro» per un rafforzamento militare 
del paese. Ha poi nuovamente cercato 
di smorzare le preoccupazioni giappo¬ 
nesi circa l’esito delle trattative di Gi¬ 
nevra, assicurando che gli USA non 
vogliono soltanto la eliminazione dei 
missili sovietici puntati sull’Europa, 
ma anche di quelli diretti verso il 


Giappone e la Cina. 

Oggi, il segretario di Stato america¬ 
no giunge a Pechino, considerata la 
tappa più difficile del suo viaggio in 
Estremo Oriente che si concluderà a 
Seul, capitale della Corea del Sud. Al 
suo primo viaggio in Cina, Shultz tro¬ 
va una atmosfera tesa e un’agenda ca¬ 
rica di spinosi problemi bilaterali a- 
perti, pruno fra tutti quello dei rap¬ 
porti degli USA con Taiwan. A rende¬ 
re difficili i colloqui c’è inoltre, fonda¬ 
mentalmente, la mutata posizione in¬ 
ternazionale della Cina, che esclude 
ormai il rapportstrategico privilegiato 
fra » due paesi in funzione antisovieti¬ 
ca. 

A Pechino si recncrà anche, subito 
dopo Shultz, un inviato del governo 
giapponese, 0 segretario generale del 
partito liberal-democratico Susumu 
Nìkaido, che dovrà rassicurare i cinesi 
sui rapporti militari fra Giappone e 
USA. 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un notevole 
numero di scienziati e un grup¬ 
po di personalità che hanno oc¬ 
cupato cariche politiche e mili¬ 
tari ad altissimo livello lancia¬ 
no un appello perché gli Stati 
Uniti rinuncino unilateralmen¬ 
te ad usare per primi le armi 
nucleari. 

L’annuncio di questa inizia¬ 
tiva è stato fatto attraverso 
conferenze stampa contempo¬ 
raneamente a Washington, 
Londra e Bonn deH’«Unicne 
degli scienziati preoccupati». Si 
tratta di uno degli organismi 
più attiri e più autorevoli del 
movimento per la riduzione 


Un appello degli scienziati 
contro la strategia NATO 


delle armi nucleari. Ne fanno 
parte oltre 500 membri dell’Ac¬ 
cademia nazionale delle scien¬ 
ze, tra cui ben 43 premi Nobel 
americani. 

L’appello segue, a pochi gior¬ 
ni di distanza, quello lanciato 
dalla società che raccoglie 12 
mila fisici statunitensi per la 
messa al bando definitiva degli 


esperimenti nucleari e per la ri¬ 
duzione degli stock delle armi 
più micidiali. 

Tra i polìtici die sollecitano 
la rinuncia unilaterale al cosid¬ 
detto «primo colpo» ri sono tra 
gli altri Fez-ministro della dife¬ 
sa Robert McNamara e Lord 
Zuckerman, già massimo consi¬ 
gliere scientifico del governo 


britannico. 

11 documento consta di 70 
cartelle e vi ai legge tra l’altro: 
«La strategia militare degli Sta¬ 
ti Uniti e della NATO ora si 
fonda sulla dichiarata intenzio¬ 
ne di usare le armi nucleari nel 
caso in cui le armi convenziona¬ 
li si rivelassero inadeguate. E 
implicita in tale strategia l’idea 


che le armi nucleari tattiche 
non provocherebbero una guer¬ 
ra nucleare generalizzata. Ma 
molti esperti militari e leader 
politici sulle due sponde dell'A¬ 
tlantico hanno da tempo am¬ 
messo che l’uso di armi atomi¬ 
che, dovunque e comunque av¬ 
venga, potrebbe culminare 
molto probabilmente neU’e- 
stremo disastro di una g uerra 
nucleare generalizzata». 

Il documento sostiene inol¬ 
tre che la consistenza delle for¬ 
ze convenzionali «gli ordini del 
Patto di Varsavia e stata sopra¬ 
valutata. 


ROMA — Siamo tornati ieri mattina a 
Prìmavalle, nelle strade che nelle ultime 
due settimane sono state teatro dei mo¬ 
vimenti di Vincenzo Casiilo e Mario 
Cuomo e tra le quali i due camorristi 
■cutoliani» hanno trovato la morte saba¬ 
to mattina. Ci siamo tornati soprattutto 
per rispondere ad una curiosità che è 
alla bare del nostro lavoro, senza altro 
scopo che fare due passi — con calma — 
e guardarsi attorno. 

Questo angolo di Prìmavalle è abba¬ 
stanza particolare, tipico della Roma 
•fuori porta», aggredita intorno agli anni 
Sessanta dalla speculazione edilizia. Co¬ 
si si confondono, in strade strettissime, 
palazzi a più piani dell'edilizia popolare 
a villette m «finto barocco* di inizio No¬ 
vecento, un po’ decrepite. 

Tra queste la palazzina al numero 
13/A di via Gregorio XIII, deriaamente 
stridente rispetto al resto del quartiere. 
Lo stile è da alta edilizia residenti ale, 
vetri fumi, due bellissime palme aU'in- 


nesso, fi qui che avevano posto la loro 
base — tre stanze, cucina e bagno — 
Cavillo, Cuomo, Giovanna Matarazzo e 
gli altri due camorristi non ancora iden¬ 
tificati. Eal cronista viene in mente una 
prima domanda: è possibile che due lati¬ 
tanti super ricercati dalla polizia di tut¬ 
ta Italia e — ancora di più — dalle ban¬ 
de rivali scegliessero un luogo cosi facil¬ 
mente individuabile? 

Non a caso gli abitanti di quella pa¬ 
lazzina non erano affatto sfuggiti agli 
sguardi della gente del quartiere, so¬ 
prattutto la «ragazza con la pelliccia» 
più volte apparsa nelle cronache di que¬ 
sti giorni e che tutto fa supporre corri¬ 
sponda proprio a Giovanna Matarazzo. 

Ma le aor prere non finiscono qui Do¬ 
po non più di cento metri, via Gregorio 
XIII forma uno slargo incrociando via 
Boccea. A questo punto 0 cronista rab¬ 
brividisce. 

Di fronte a lui l'ingresao della caser¬ 
ma di Forte Boccea, tede del Tributale 


giudiziario militare, ma anche del Sismi, 
uno dei due organi di massima sicurezza 
dello Stato. Dal cancello d'ingresso di 
Forte Boccea si distinguono chiaramen¬ 
te le due palme che ornano l’entrata del 
■covo» dei camorristi. 

La coincidenza, in questo caso, appa¬ 
re decisamente paradossale. Il pencolo 
costante che mafia e camorra rappre; 
sentano per le nostre istituzioni è chiaro 
a tutti. Cosi come è chiaro che la vigilan¬ 
za attorno alle sedi dei nostri serviti di 
sicurezza dovrebbe essere massima. 

È mai possibile che un covo di perso¬ 
naggi di tal fatta potesse essere cosi vici¬ 
no all'ingresso della sede del Sismi sen¬ 
za che nessuno si accorgesse di nulla? E, 
ancora: perchè mai due camorristi su¬ 
per-ricercati (uno dei quali ben noto ai 
serviti segreti che avevano trattato con 
lui all’epoca del rapimento Cirillo) ai 
vanno a nascondere proprio 11? Amore 
per il rischio o «unitissimo» gioco psico¬ 
logico? 


Di interrogativi, insomma, ne riman¬ 
gono ancora parecchi, mentre proprio 
ieri è giunto a Roma 3 capo della Squa¬ 
dra mobile napoletana insieme ad alcu¬ 
ni stretti collaboratori per incontrare 3 
tuo collega romano Luigi De Sena. Nello 
acontro tra famiglie camorriste si lancia, 
ora, la voce che gli inquirenti napoletani 
prestano particolare attenzione alle 
mosse di Corrado Jacolare — l’altro su¬ 
per-ricercato del clan di Cutolo — an¬ 
che lui però — guarda caso — «ospite» dì 
Cutolo ad Ascoli Piceno. 

E. inunto, un altro aspetto della vi¬ 
cenda resta ancora da chiarire: la caia 
era sUta venduta o affittata a Casiilo? 
E, in questo caso, da chi e per quale 
tramite? Qualunque abitante della ca¬ 
pitale aa bene che una casa, a Roma, 
certo non si ottiene in affitto leggendo le 
inserzioni sui giornali, oé che «riesce a 
trovare in tutta fretta, d ov e n do «tap¬ 
pare» da un «covri già bruciato. 


Angelo Mdonv 


a 



















1- 

r 



■ V i <7 8 b,-.* 


l’Unità - DIBATTITI 


Il giudice «solo» 

Troppi alibi per 
non impegnarsi 
contro la mafia 


È frequente ascoltare nel corso di 
convegni e dibattiti aventi ad oggetto 
la lotta alla mafia, che gli insuccessi, i 
ritardi che magistratura e polizia regi¬ 
strano in questo settore sono dovuti 
alle inadempienze del potere legislati¬ 
vo ma soprattutto di quello esecutivo, 
che non metterebbe a disposizione uo¬ 
mini, mezzi, strutture che sono indi¬ 
spensabili nel cono di tale lotta e che 
non sono stati invece risparmiati con¬ 
tro il terrorismo, nei confron ti del qua¬ 
le infatti i risultati sono stati ben più 
confortanti. 

fritto questo è vero e riflette una 
esigenza reale, largamente nota e da 
sempre denunciata, un’esigenza im¬ 
prescindibile per adeguare il livello 
della risposta degli organi dello Stato 
a quello, elevatissimo, delie organizza¬ 
zioni mafioso che operano in Sicilia, 
Calabria e Campania nel settore del 
crimine organizzato. Ma occorre evita¬ 
re il pericolo che richieste e denunce di 
questo genere finiscano con il rappre¬ 
sentare un nuovo, insidioso alibi per 
tutte le future inadempienze, i futuri 
insuccessi, soprattutto dopo l’emana¬ 


zione della nuova legge antimafia che 
rappresenta oggettivamente te stru¬ 
mento più severo di repressione della 
legislazione penale repubblicana. 

La fletterà a un giudice solo » di Rita 
Costa (apparsa sull’iUnità» di sabato 
29gennaio) ha espresso con parole no- 
bilissime e incisive i sentimenti di chi 
constata che il problema sta nella iso¬ 
litedine» del magistrato che voglia as¬ 
solvere Usuo più pressante dovere mo¬ 
rale e professionale, quello cioè di 
combattereinflessibilmentela mafia e 
i suoi immediati contomi. È la solitu¬ 
dine di Carte Alberto Dada Chiesa, de¬ 
nunciata con coraggio dai suoi familia- 
ri, è quella che Giacomo Ciùccio Moti- 
talto descriveva con semplicità in una 
recente intervista televisiva, solitudi¬ 
ne che in entrambi i casi è stata la 
causa non ultima della loro soppres¬ 
sione fisica. 

Di isolamento si può parlare in un 
duplice senso: dell’istituzione giudi¬ 
ziaria rispetto all’esterno, rispetto a 
quel potére esecutivo che da sempre 
lesina mezzi e uomini; ih a anche ri¬ 
spetto a quella cultura ufficiale, pron¬ 


ta a intervenire su tutto, dai successi 
della nazionale italiana ai mondiali di 
calcio, ai fatti più banali della moda e 
del costume, ma che poi, per bocca di 
Beniamino Placido rifiuta l'invito lan¬ 
ciato da Nando Dalla Chiesa e rivela 
tutta la sua desolante impotenza a 
scendere in campo nella più grande 
battaglia di civiltà del nostro tempo. 

La condizione del giudice calabrese 
non è sotto questo aspetto migliore di 
quella dei suoi collegni siciliani o cam¬ 
pani. Certo non vi sono casi di sop¬ 
pressione fisica violenta, ma è un se¬ 
gno di debolezza delle organizzazioni 
maliose locali o di una loro sostanziale 
impunità e di una più integrata pre¬ 
senza nella società e nelle istituzioni? 
Minori che altrove sono tersegli inte¬ 
ressi economici in gioco (la Calabria è 
la più povera delle regioni di malia), 
ma se ridotte sono le risorse non al¬ 
trettanto te sono le somme che te Sta¬ 
to stanzia per assistenza, opere pub¬ 
bliche, finanziamento di corsi profes¬ 
sionali, spesa sanitaria e così via. E su 
tutte mafia, potere politico e burocra¬ 
tico locale allungano mani rapaci, e da 
questa sistematica rapina sorgono for¬ 
tune immense, non giustificate, ma 
che non scandalizzano nessuno. 

Il potere locale, lacerato da tette in¬ 
testine, ba ridotto ad inattività quasi 
totale le istituzioni rappresentative, 
Regione, Province, Comuni, ed i pro¬ 
blemi sono rinviati o risolti secondo 
logiche di brutale lottizzazione. Men¬ 
tre i residui passivi sono i più alti d'I¬ 
talia, si protesta contro il governo cen¬ 
trale per l’abbandono storico in cui 
verrebbe lasciata la Calabria. In un cli¬ 
ma siffatto di illegalità diffusa, di tota¬ 
le affermazione di logiche private, gli 
interventi giudiziari sono, ma soprat¬ 
tutto appaiono, come del tutto casuali, 
gratuiti, intempestivi. La maggior par¬ 
te dei reati contro la pubblica ammini¬ 
strazione rimane impunita mentre 


vengono perseguiti i nati minori, lad¬ 
dove non ‘ene intaccata la logica 
complessi** del sistema. 

Ma a questo isolamen to, per cosi di¬ 
re esterno, se ne aggiunge un altro più 
sottile e insidioso, quello intemo all’i¬ 
stituzione. I giudici impegnati più di¬ 
rettamente in processi di mafia sono 
pochi perché l'appartenenza alle se¬ 
zioni civili viene ancora considerata 
più prestigiosa e qualificante. Sarebbe 
necessaria la formazione di gruppi di 
lavoro antimafia, invece l’assegnazio¬ 
ne dei processi nelle procure, negli uf¬ 
fici istruzione, nei tribunali, nelle pre¬ 
ture non avviene mai secondo criteri 
predeterminati, ma secondo valuta¬ 
zioni soggettive dei capi degli uffici il 
cui potere è ancora incontrollato. 

Sulla nuova legge antimafia tra 
molti giudici è quasi d’obbligo uno 
scetticismo diffuso, una sfiducia a- 
prioristica, una implacabile elencazio¬ 
ne di presunti vizi di incostituzionali¬ 
tà, in sintonia con le interessate preoc¬ 
cupazioni provenienti da alcuni avvo¬ 
cati che arrivano a sostenere la viola¬ 
zione delle sacre regole dello Stato di 
diritto, quasi che non fosse proprio il 
sistema ai potere mafioso la più grossa 
lesione all’ordinamento costituzionale 
vigente! Ogni tentativo di interventi 
più incisivi, di indagini più penetranti, 
viene commentato come minaccia alle 
libertà costituzionali, quasi che il po¬ 
tere mafioso non sia quotidianamente 
ipergarantito, tanto da risultare carat¬ 
terizzato da una sostanziale impunità. 
11 funzionamento delle corti d’Àssise 
ripropone ad ogni nuova, prevedibile 
assoluzione, il problema della radicale 
trasformazione di questo istituto, che 
non può esaurire le forme di parteci¬ 
pazione popolare all’amministrazione 
della giustizia. 

Nella conduzione dei processi si va 
affermando un neogarantismo che è in 
realtà una esasperata riedizione del 


più vieto formalismo, preoccupato so¬ 
lo di stabilire corrette regole di com¬ 
portamento nel quadro di una asettica 
neutralità tra i mafiosi e le loro vittime 
incolpevoli. 

E intanto nessuna riunione si è an¬ 
cora tenuta negli uffici giudiziari per 
concordare prassi interpretative eaat- 
tuative della nuova legge, della quale 
mancano tuttora significative applica¬ 
zioni sia nel settore penale che ir. quel¬ 
lo delle misure di prevenzione. 

Mentre presso i tribunali di tutta 
Italia, alla uccisione di Cioccio Mon- 
taltosono seguite appassionate assem¬ 
blee di magistrati (tra le più signifi¬ 
cative quelle di Genova e Milano), a 
Reggio Calabria non si è tenuta alcuna 
assemblea di magistrati. E cosi i magi¬ 
strati caduti per mano maliosa riman¬ 
gono isolati anche dopo morti mentre i 
giornali locali si dilungano compiaciu¬ 
ti nella descrizione delle letture colte 
di un criminale come Liggio. 

Carenze organizzative, ritardi cul¬ 
turali, ostilità politica si saldano dun¬ 
que in Calabria e contribuiscono a raf¬ 
forzare quel blocco di potere politico- 
mafioso che governa di fatto la regio¬ 
ne. Contro questo blocco occorre sal¬ 
dare le forze democratiche che agisco¬ 
no all’interno delle istituzioni con i 
partiti impegnati storicamente contro 
la malìa, con i movimenti di base, le 
comunità cristiane, gli studenti che in 
ogni parte deila Calabria manifestano 
la loro volontà di cambiamento e di 
lotta ella mafia. A Reggio, Palmi, Co¬ 
senza ho parlato nelle scuole e ho tro¬ 
vato giovani attenti e determinati: è 
nostro compito fare in modo che il loro 
entusiasmo e la loto volontà non si tra¬ 
sformino ancora una volta in rassegna¬ 
zione e conformismo. 

Vincenzo Macrl 

Giudice Istruttore Tribunale 
di Reggio Calabria 


Fatti del giorno 

In seguito alle sconfitte 
subite una parte dei 
militari salvadoregni cerca 
una soluzione del conflitto 
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I Dal nostro corrispondente 
L'AVANA - «È iniziato il pro¬ 
cesso dì rottura deU’equilibrio 
strategico a favore delle forze 
rivoluzionarie». Questa la so¬ 
stanza del giudizio espresso in 
un'intervista all' Unita dal se¬ 
gretario nazionale del Partito 
comunista salvadoregno e uno 
dei cinque comandanti generali 
del Fronte Farabundo Marti, 
Sbafile Jorge Handai. Lo abbia¬ 
mo incontrato in una tappa del 
suo recente viaggio in diversi 
paesi dell'Europa e dell'Ameri¬ 
ca latina e gli abbiamo chiesto 
un giudizio sull'attuale mo¬ 
mento della lotta in Salvador. 

«Sul piano militare • dice 
H&ndal - lo stesso ministro del¬ 
la difesa gen. Gulliermo Garda 
parlando all'Assemblea costi¬ 
tuente lo scorso luglio aveva 
ammeeeo che tra il luglio del- 
l'81 e il giugno dell'82 l'esercito 
aveva perso 3801 uomini Alla 
i fine dell'anno le perdite erano 
6100, vale a dire il venti per 
cento degli effettivi militari. Se 
poi consideriamo le truppe da 
combattimento siamo attorno 
al 60 per cento. Certo hanno so¬ 
stituito I morti ed i feriti, ma a 
spese dell'esperienza e della ca¬ 
pacità di combattimento». 

— GU Stati Uniti hanno co¬ 
minciato un addestramento 
rapido in Salvador e in di¬ 
versi forti statunitensi di 
ufficiali e di truppe spedali. 
QuaJ è stato il risultato? 
«Effettivamente hanno ad¬ 
destrato 1500 uomini della bri¬ 
gata Ramon Bell oso negli stessi 
Stati Uniti. Ma il risultato è 
alato un fallimento. A giugno 
hanno fatto 3 loro esordio nella 
battaglia di Moscarron, cella 
provincia di Chalatenango, ed 
canno avuto molte perdite e 
molti disertori». — L’offensiva 
• -Martiri ed eroi dedotto¬ 
la e» iniziata appunto in ot¬ 
tobre c terminata a dicem¬ 
bre, sembra aver cambiato 
la situazione. Cosa é succes¬ 
so? 

«L'offensiva ha accelerato il 
ritmo del logoramento, che si 
può vedere chiaramente per la 
tendenza alla resa dei soldati e 
per l'aumento del numero di 
prigionieri che riusciamo a fare. 
Da ottobre a dicembre abbiamo 
catturato la metà dei prigionie¬ 
ri fatti nell'anno, circa 250. Ab¬ 
biamo catturato 1400 armi, in 
gran maggior an za fucili M-16, 
ma anche armi di appoggio e 
moltissime munizioni- Nell’81 
non avevamo quasi recuperato 
armi e munizioni, poiché allora 
fi morale delle truppe era alto e 
resistevano fino all'ultima car¬ 
tuccia. Adesso invece sì arren¬ 
dono spesso senza sparare o do¬ 
po brevi combattimenti, anche 
w fi paese è piccolo a consente 
fi rapido arrivo di rinforzi, so¬ 
prattutto grazie agli elicotteri e 
agii aerei A-37». 

•B in questi giorni di gennaio 
la tendenza aumenta. In nove 
giorni abbiamo catturato più di 
cento prigionieri e 140 anni 
Per eternilo giorni fa, a tre chi¬ 
lometri dalla caserma di ElPa- 
ramo» oefia provincia di Chela- 
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| tenango, abbiamo teso un'im¬ 
boscata ad un'unità formata da 
quaranta soldati dei corpi anti¬ 
guerriglia. Un anno fa avrebbe¬ 
ro resistito o si sarebbero ritira¬ 
ti in caserma. La settimana 
scorsa, ai primi spari, si sono 
arresi con ami e munizioni». — 
Che conseguenze traete 
dunque da questo muta¬ 
mento? 

«Una prima, chiara. Nell’82 
l’esercito aveva ami migliori 
che nell'81. Eppure i risultati 
sono questi. Dunque non han¬ 
no bisogno di più ami, ma di 
altri uomini. Cioè di truppe 
straniere. Gli USA già si chie¬ 
dono chi stiano armando. Il 
gen. Garcia, ministro contesta¬ 
to della difesa? o il maggior D' 
Aubisson e i suoi amici come 
Ochoa, il comandante ribella¬ 
tosi a Garcia? O riforniscono la 
guerriglia? In questo modo, tra 
l’altro, le vecchie accuse secon¬ 
do cui le ami ri venivano man¬ 
date da Cuba e dal Nicaragua si 
dimostrano per quel che erano, 
provocazioni. Ci rifornisce l'e¬ 
sercito». 

— Che faranno dunque gli 
Stati Uniti? 

•Prima delle Malvine era 
chiaro che si preparavano a 
portare truppe dall'Argentina e 
anche dalla Colombia e Hondu¬ 
ras. Ma dopo le Malvine è diffi¬ 
cile pensare agli argentini e do¬ 
po la vittoria elettorale di Beli¬ 
sario Betancour in Colombia è 
altrettanto improbabile che 
vengano truppe colombiane. 
L’unico che resta è l'esercito 
honduregno. Ma è un grave ri¬ 
schio per loro perché non è un 
esercito sperimentato e perché 
esistono divisioni al suo interno 
circa l’opportunità di entrare in 
guerra nel Salvador. E non di¬ 
menticare che già deve appog¬ 
giare gli attacchi degli ex somo¬ 
zisti contro il Nicaragua a af¬ 
frontare un inizio di guerriglia 
nel paese. Troppe missioni per 
-un esercito senza esperienza». 
— Allora è impossibile an¬ 
che un intervento hondure- 
gno? 

•No non è impossibile, ma gli 
USA potrebbero lanciarlo solo, 
in vista di un intervento diretto- 
di marine» nordamericani. Cioè: 
fi coinvolgimento honduregno» 
dovrebbe servire come pretesto» 
agl: USA per intervenire a» 
"mettere pace in centro Ameri¬ 
ca”. Noi non scartiamo che ih 
governo Reagan prenda una si¬ 
mile derisione e sappiamo che» 
sono in corso preparativi im 
questo senso nelle basi della zo¬ 
na del Canale di Panama, nell 
sud degli Stati Uniti, a Guanta- 
namo e a Porto Rica Ma pen¬ 
siamo che in tale atto trovereb¬ 
be una forte resistenza *>rima dii 
tutto negli stessi Stati Uniti,, 
nel popolo, nel Congresso, nei 
partiti. E grandi opposizioni vi 
sono anche in America latina 
dove una serie di es alleati han¬ 
no cambiato posizione per di¬ 
verse ragioni, come Venezuela, 
Colombia, Argentina, Bolivia. 
Anzi aggruppasi enti dinarioni 
latinoamencaai ai atanno for¬ 
mando attorno all'idea dì pre¬ 



tina pattuglia di guerriglieri del Fronte Farabundo Marti nelle vie di San Francisco «Inviar nella provincia di Usulutan 

Salvador: «Se in guerra siamo 
pari, perché non negoziare?» 

A colloquio con Shafìk Jorge Handal, segretario del PC - Aumentano le diserzioni tra i 
governativi, perdite del 50% - L’ostinazione di Reagan contro ogni accordo di pace 


muovere una soluzione politica. 
Agli USA resta solo Cile, Uru¬ 
guay, Paraguay e Honduras, 
Guatemala ed Haiti nell'Area 
centroamericana, tutti però 
con grandi problemi interni. 
Infine anche l'Europa occiden¬ 
tale è sostanzialmente per una 
soluzione negoziata. Alcuni 
paesi più apertamente di altri, 
ma quasi tutti sono su questa 
linea». 

— Ma contro la volontà sta¬ 
tunitense è possibile pensa¬ 
re ad una vittoria del Fron¬ 
te di liberazione? 
«L'obiettivo di Reagan è pri¬ 
ma di tutto quello di evitare fi 
successo di un'altra rivoluzio¬ 
ne. Ma si è visto che anche qui 
in America centrale fi corso del¬ 
la storia non dipende dalla vo¬ 
lontà degli USA. Gli analisti, 
soprattutto europei, tendono a 
dare alla volontà statunitense 
un valore assoluto almeno in A- 
merica latina. Ma la storia inse¬ 
gna diversamente. Ha vinto 
Cuba, ba vinto il Nicaragua, la 
lotta è molto avanzata in Salva¬ 
dor e in Guatemala. E del resto 
gli Stati Uniti non sono Rea¬ 
gan. La pressione popolare si fa 
sempre più forte e imporrà una 


soluzione realista del proble¬ 
ma». 

— A fine anno U FMLN- 
FDR ha ripresentato la pro¬ 
posta di negoziato immedia¬ 
to e senza condizioni per ri¬ 
solvere fi conflitto. Che echi 
ha avuto? 

«La nostra proposta è stata 
respinta da Washington perché 
Reagan non ha ancora abban¬ 
donato l'idea di sconfiggerci 
militarmente. Anche quando 
paria di dialogo, vuole in realtà 
imporri di abbandonare le anni 
per averci alla sua mercè, in¬ 
durci in un cammino elettorale 
fraudolento. Ma noi abbiamo 
dovuto prendere la via armata 
proprio perché ri avevano chiu¬ 
so fi cammino elettorale». 

— Avete affermato che la 
• vostra proposta di pace ha 
trovato attenzione favore¬ 
vole fra le forze politiche e 
persino nell'esercito. Quali 
sono! segni che avete colto? 
•Nel governo stesso si è mo¬ 
strata inclinazione ad accettare 
il dialogo cosi come in diversi 
partiti- Ma vi è stata chiusura 
in conseguenza delle immedia¬ 
te dichiarazioni contrarie degli 
USA e del partito di governo 


Arena. Nell’esercito questa cor¬ 
rente, che già esisteva, si è fatta 
più forte: molti militari, anche 
ufficiali, non capiscono perché 
non si debba negoziare da pari 
a pari, dato che lo stesso corso 
della guerra dimostra che sia¬ 
mo pari. E i militari che voglio¬ 
no negoziare sono proprio quel¬ 
li delle unità che più duramen¬ 
te hanno combattuto, non certo 
i vigliacchi o gli imboscati. Vi è 
più consapevolezza che la loro è 
una guerra contro il popolo 
mentre è visibile come gli USA 
controllino ogni giorno di più il 
paese. I militari nazionalità si 
sentono strumenti di un nuovo 
colonialisma A dicembre Io 
.Stato maggiore, preoccupato 
della situazione, ha sottoposto 
ad una speri e di referendum 
tra gli ufficiali la proposta di 
arrivare ad un negoziato, ma 
dopo aver ottenuto un’impor¬ 
tante vittoria sul campo di bat¬ 
taglia, in modo da trattare da 
posizioni di forza, fi 20 per cen¬ 
to si è dichiarato contro qual¬ 
siasi trattativa, tra fi 20 e fi 30 
per cento ha appoggiato la pro¬ 
posta dello Stato maggiore e 
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circa la metà ha chiesto un ne¬ 
goziato senza condizioni pre-. 
venti ve». 

— Nelle scorse settimane 
il colonnello Sigfrido O- 
chca, comandante militare 
della provincia di Cabanas, 
ri è ribellato al ministro del¬ 
la Difesa gen. Carda e dopo 
un lungo tira e molla si è 
arrivati ad un compromesso 
tra le due parti. Che signifi¬ 
cato ha avuto questa divi¬ 
sione nell’esercito? 

«Si tratta di una profonda 
crisi di autorità dato che i co¬ 
mandanti in guerra hanno pre¬ 
stigio se vincono e da mesi l’e¬ 
sercito non riesce a vincere 
nemmeno uno scontro di pattu¬ 
glie. Le tradizionali divisioni ri 
complicano con l’insinuarsi del¬ 
lo spirito della sconfitta. Del 
resto la ribellione di Ochoa ha 
mandato anche all’aria un ten¬ 
tativo degli Stati Uniti di mi¬ 
gliorare l’immagine del rtgime 
in vista della discussione al Se¬ 
nato del rinnovo degli aiuti al 
Salvador. Dunque un grave col¬ 
po all'autorità militare ed ai di¬ 
segni politici di Reagan». 

— Come è avvenuto questo 
salto di qualità della guerri¬ 
glia? 

■Non ri può spiegare questa 
avanzata senza tenere in conto 
la crescente partecipazione del¬ 
le masse popolari afia guerra. E 
questo nonostante la violenta 
repressione scatensta in tutti 
questi meri contro la popola¬ 
zione civile. Ma i nostri successi 
non sono solo militari, perché 
in una guerra popolare rivolu¬ 
zionaria è impossibile separare 
fi militare dal politico e dal di- 
plomaiico». 

— Lo sfaldamento dell’eser¬ 
cito non potrebbe portare 
ad una situazione come 
quella che si verificò in Ni¬ 
caragua, dove alia fine i so» 
moristi sono fuggiti? - 
•Non sappiamoTQuei che è 
certo è che l’esercito della dit¬ 
tatura appoggiato dagli Stati 
Uniti sta subendo duri colpi. 
Quale sarà l’atto finale, orato¬ 
rio lo sa. Noi, lo ripeto, abbiamo 
fatto di tutto perché ria una so¬ 
luzione politica per mezzo del 
negoziato. Però i desideri nella 
guerra non sempre ri possono 
realizzare. E per i paradossi 
dell'imperialismo, noi che stia- 
ma vincendo starno disponibili 
al dialogo e flessi bili e loro che 
stanno perdendo sono rigidi 
nella ricerca della vittoria mili¬ 
tare». 


iti gli oppressi 
Dobbiamo comunque essere critici sul no¬ 
stro passato perché itifuturo si proceda sem¬ 
pre più ineditame nt e ma non abbiamo biso¬ 
gno. per far questo, di indicare con disprezzo 
• quelli• che con la loro vita coerente e glorio¬ 
sa k ar m a creato le condizioni per cui oggi il 
Partito comunista si pone in Italia come unico 
partito éi go ver no dalle mani pulite. 

Lo • stalinismo» fri usi ormai questo termi¬ 
ne per semplicità di sintesi) non i certo un 
limite solo di ieri: la gestione autoritaria del 
partito, la chiusura e f arroganza appaiono, 
qua e là, ogni tanto anche tra tanti giovani di 
oggi che non hanno a loro discolpa l'aver vis- 
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LETTERE 


ALL’UNITA 1 

Anche la «trasgressione» 
video-fonica 

è solo un perdere il treno 

Cara Unità, 

ho letto con molto interesse l'articolo pub¬ 
blicato il 28 gennaio sul documento scritto nel 
carcere di Palmi dalle Brigate rosse. Curdo in 
testa: documento in cui si confessa che la lotta 
armata è sostanzialmente conclusa e che oc¬ 
corre mettersi in comunicazione •con tutti i 
linguaggi trasgressivi che prendono la parola, 
il suono, l’immagine ». insamma, dalla san¬ 
guinosa logica delle armi alla guerriglia dei 
•linguaggi metropolitani della transizione al 
comuniSmo•: il salto è fatto su un discreto 
numero di cadaveri, di lutti pubblici e privati, 
di provocazioni, ricatti e assassini, di incon¬ 
fessate strumentalizzazioni da destra di una 
strategia che si è proclamata di sinistra ma si 
è sempre denunciata come puramente omicida 
e ami operaia, di una pratica folle che è riu¬ 
scita a rendere I migliori servizi ai nemici del¬ 
lo Stato di diritto. 

Jl salto è fatto e il cerchio si chiude con un 
ritorno a certe teorizzazioni del « situazioni- 
smo » pre-Sessantotto che parlava di sfruttare 
i mass media e colpire l’opinione pubblica con 
azioni protestatarie e happening politici, pre¬ 
tesi simboli di liberazione capaci di inceppare 
gli ingranaggi del capitalismo: un bel miscu¬ 
glio di Sorel, D'Annunzio, McLuhan e Living 
Theater. 

Bene: adesso (se si esclude il gentile richia¬ 
mo agli •infami, traditori o infiltrati ». dei 
quali, si dice nel documento, non interessa che 
la pelle...) Curdo e soci pensano sia meglio 
rimettere la Colt nella fondina. La cosa non 
può far che piacere, con tutto il daffare che c'è 
con piduisti e mafia. Ma forse un'altra cosa 
occorre aggiungere a buona memoria di quelli 
(e ne ho sentiti anch’io in università) che dice¬ 
vano: d'accordo, oggettivamente i brigatisti 
sbagliano, però dal punto di vista soggettivo 
sono meglio di altri, perché almeno si ribella¬ 
no alla logica del sistema. Occorre aggiungere 
infatti che anche soggettivamente i br hanno 
sempre perso il treno. Ieri scegliendo una vita 
da colonnelli autoritari che si nutriva di ge¬ 
rarchia e frustrazioni. Oggi lanciando l’appel¬ 
lo alla trasgressione video-fonica. Oggi, 
quando Guattari qui in Italia non lo ricorda 
più nessuno, e il '77 è passato da un pezzo. 

ALDO PING1TORE 
(Roma) 


Quella razza che finora 

purtroppo 

rispunta sempre 

Cara Unità. 

nel lontano 1933 conobbi un uomo che mi 
indicò la via per lottare per la libertà, contro 
le ingiustizie sociali, contro i farabutti e diso¬ 
nesti di ogni specie. Questo compagno si chia¬ 
mava Giuseppe Piancastelli ed era reduce dal¬ 
le patrie galere, dove morì pochi anni dopo, 
vittima del fascismo. 

Ero giovane, pieno di entusiasmo. Credevo 
nella lotta contro t farabutti e, con altri com¬ 
pagni. scelsi la lotta clandestina. Si faceva 
quello che si poteva: volantini che incitavano 
il popolo italiano a ribellarsi contro il fasci¬ 
smo venivano distribuiti o disseminati nei po¬ 
sti di lavoro. 

Poi venne la guerra: poi scelsi la Resisten¬ 
za, dove militai fino alla fine. Arrivò la tanto 
sospirata Liberazione e credetti, che la razza 
dei farabutti e disonesti di tutte le specie fosse 
finalmente sparita dalla nostra Italia marto¬ 
riata. Dovetti ricredermi quando ne! 1953fui 
licenziato dalla fabbrica che noi operai, in 
maggioranza comunisti, avevamo, con tanta 
fatica e sacrifìci, ricostruito pietra su pietra 
sulle macerie lasciate dai nazi-fascistL Non 
solo fummo licenziati perché comunisti, ma 
fummo anche picchiati e imprigionati dalla 
polizia di Sceiba. Fui gettate in un angolo 
come roba vecchia, con la moglie e due figli da 
sfamare. 

Ora sono vecchio, e da circa ventanni am¬ 
malato di asma bronchiale ed enfisema pol¬ 
monare. Dovrò pagarmi tante medicine, paga¬ 
re per ticket esosi e per controlli mei lici ed 
esami periodici Questo vuol dire, anche, che 
dovrò continuare, anche se ammalato, a lotta¬ 
re ancora contro quella sottospecie umana 
tanto nociva al popolo italiano che sono sem¬ 
pre gli stessi disonesti, farabutti, truffatori, 
ecc. ece. 

EGIDIO MART1GNANI 
(Imola - Bologna) 

«...hanno saputo puntare 
il loro severo sguardo 
carico d’orgoglio di classe» 

Cara Unità. 

ritorna ad affiorare sulla stampa cosiddet¬ 
ta benpensante (e persino in una lettera 
n/fUmtà pubblicata il 13 gennaio) il sottile e 
pericoloso tentativo di dividere, per ben noti 
fuà, i comunisti tra buoni e cottivi 

I mass media, con ogni mezzo ed in ogni 
occasione, hanno sempre cercato di accredita¬ 
re nell'opinione pubblica l'immagine di un 
Partito comunista violento, sanguinario; e per 
far passare questo ritratto sanno usare t'arma 
raffinate delle insinuazioni delle calunnie e 
anche dell'adulazione dei •buoni comunisti ». 
che però mi partito sarebbero minacciati dai 
•vecchi stalinisti ». 

L'essere •stalinisti » significa, secondo il no¬ 
stro esame critico del passato, essere arrocca¬ 
ti chiusi in difesa, non inclini al confronto, 
insomma gestori autoritari del potere. Ma chi 
non fu •stalinista• mi nostro partito quando 
Stalin significava per tutti, e non solo per i 
comunisti. Unione Sovietica, Stato socialista, 
baluardo contro il nazifascismo (20 milioni 
di morti e distruzione completa del Paese)? 

Amendola, Togliatti. Pafeli a. Ingrao, Sec¬ 
chia, Longo ci hanno tutti insegnato ad amare 
Stalin, la Russia Sovietica e il soldato deir 
Armata rossa •che marcia alla riscossa..». 
Chi può negare tutto questo? Chi ha il corag¬ 
gio di vergognarsene? 

Stalin ha commesso certamente errori e noi 
abbiamo il dovere di criticarlo ma anche di 
dire al giovani che quellifurono anni difficilL 
Furono tarai gti erróri, alcuni tragici, ma dob- 


suto quei momenti in cui il comunista era solo 
contro tutti a difendere la libertà, a chiedere 
giustizia, schiacciato dai padroni, scocciato 
come cane e persino scomunicato da una 
Chiesa servile verso il capitale, spesso diffa- 
matrice di uomini che si rifacevano a quei 
valori che pure furono di tanti cristiani come 
San Francesco. 

Bisogna stare attenti a non offendere il pa¬ 
trimonio più bello del nostro partito, quella 
grande schiera di compagni che hanno credu¬ 
to ai loro dirigenti, che hanno fatto del partito 
la loro prima famiglia respingendo la sedu¬ 
zione del benessere, sacrificando la carriera 
nel posto di lavoro e la tranquillità economica 
e sociale. 

Bisogna onorare quei comunisti i quali di 
fronte alla violenza dei padroni, allo sfrutta¬ 
mento che asciugava le vene di tanta povera 
gente, hanno, con dignità rivoluzionaria, in 
momenti che non davano immediate speranze, 
saputo puntare sui ricchi il toro severo sguar¬ 
do. carico di orgoglio di classe e di temeraria 
e caparbia volontà di vincere la lunga batta¬ 
glia per l'emancipazione e per la giustizia so¬ 
ciale! 

ALV1ER0 BELLUCCI e altre 14 firme 
(Narnì Scalo - Terni) 

Bisogna pretendere 
che la gestione pubblica 
funzioni bene 

Caro direttore. 

seguendo il ragionamento, a mio avviso, un 
po’ oscuro, del fondo di Enzo Roggi suf/’Uni- 
tà del 13 gennaio, emerge un giudizio, questo 
sì chiarissimo, sull'agitazione dei farmacisti, 
che viene definita forma ripugnante... e addi¬ 
rittura organica della governabilità di Fanfa- 
ni. De Mita e Craxi. Credo che tale giudiuzio, 
almeno frettoloso, dipenda da una valutazio¬ 
ne limitata (la situazione a Roma) o da catti¬ 
va informazione. 

Se il giudizio di Roggi fosse, invece, un pre¬ 
giudizio incapace di cogliere il merito dell'a¬ 
gitazione allora lo riterrei dannoso. Sento di¬ 
re di farmacie, in alcune zone del Paese, che 
attendono da mesi la liquidazione delle medi¬ 
cine erogate e questo è solo un aspetto della 
grave situazione che sì sta creando. 

Il problema che si pone è come debbano 
andare le cose pubbliche e il ruolo dei comu¬ 
nisti che. credo, debbano continuare a preten¬ 
dere. a lottare e a chiedere di lottare perché i 
settori a gestione pubblica funzionino bene 
mantenendo le aspettative verso gli utenti e gli 
operatori interessati. Pensare che sia possibile 
distribuire medicine per dei mesi sema che i 
farmacisti siano pagati, equivale ad accettare 
che la riforma sanitaria non fumionì e che. 
affa fine, finisca per avere ragione De Mila: 
analogamente significherebbe accettare da 
fabbriche possano continuare ad essere im¬ 
produttive. che continui la gestione fallimen¬ 
tare dell'lNPS. le disfunzioni di tanti servizi 
pubblici e via elencando. 

Certamente l'ideale sarebbe stato un colle¬ 
gamento di lotta tra utenti e operatori, ma 
dobbiamo riconoscere che per questo alto o- 
biettivo sinora non abbiamo fatto quasi nulla. 

dori. FRANCO COMUZZ1 
(Feletto Umberto - Udine) 

Potevamo essere 
il «giardino del mondo» 

Caro direttore, 

in 40 anni di malgoverno democristiano l'I¬ 
talia è passata, com'i affermato da una fonte 
inattaccabile quale è l'ÙNESCOal primato 
di •Nazione più dissestata del mondo». tro¬ 
vandosi proprio al primo posto in questa clas¬ 
sifica. 

Quale poteva essere l'alternativa se avesse¬ 
ro governato in questi 40 anni i comunisti e te 
sinistre unite? Le sinistre avrebbero fatto si 
che lo sviluppo fosse avvenuto in modo armo¬ 
nico, costruendo si autostrade ma non trala¬ 
sciando le ferrovie: costruendo s 1 industrie con 
i loro scarichi ecc. ma non tralasciando l'agri¬ 
coltura e quindi il territorio: costruendo case 
in modo più organico ed antisismico per dare 
una casa decente a tutti: preoccupandosi di 
costruire sia industrie che abitazioni in zone 
sicure da frane (non come ad Ancona!) e 
preoccupandosi di non inquinare acque ed a- 
ria, imponendo depuratori e filtri (povera leg¬ 
ge Merli come sei arrivata in ritardo e conti¬ 
nuamente prorogata!); dirigendo industrie, 
banche: ospedali ecc. con tecnici validi che. 
pur non avendo, per loro scelta, alcuna tessera 
in tasca, avessero però capacità direttive, 
scientifiche e tecniche. 

Se avessero governato le sinistre il territo¬ 
rio sarebbe stato più difeso. mediante lavori 
di rimboschimento in montagna, regimazione 
delle acque, con serbatoi artificiali in collina 
o negli affluenti laterali dei fiumi principali, 
in quota per poter utilizzare l'acqua anche per 
irrigare a caduta naturale un’agricoltura fio¬ 
rente e per impedire tante frane ed alluvioni 
che in Italia non sono mancate, in questi ulti¬ 
mi decenni, tanto da farei essere in testa a 
quella classifica studiata dal!’UN ESCO. 

Con queiracqua diffusa nelle varie zone a 
mezza altezza forse avremmo lottato meglio 
anche contro quei tanti incendi boschivi pro¬ 
vocati dai proprietari di tome bellezze (vedi 
Portofino. Monte Argentario ecc.) per tentare 
eli imporre urbanizzazioni e fare soldi da de¬ 
positare in Svizzera o negli Stati Uniti, come i 
successo in questi 40 anni di malgoverno de. 

Facciamo un appello agli italiani: votate 
per un nuovo governo che riponi ritalia ad 
essere il •giardino del mondo». 

ROLANDO ZAGLI 
(Firenze) 

Perché è «sconcertata 


e preoccupata»? 


Caro direttore. 

sono commerciante in un piccolo paese e 
ritengo di dover protestare pubblicamente 
contro la Confcommercio per fa violenta rea¬ 
zione aìrapprovazione delta legge sui regi¬ 
stratori di cassa. 

Non mi spiego perché la Confcommercio si 
dichiara •sconcertata e preoccupata» per P 
approvazione di una legge che dovrebbe evita¬ 
re una parte delle evasioni fiscali Di una leg¬ 
ge che ha anche lo scopo di difendere i piccoli 
commercianti onesti o quelli che comunque, 
proprio per il fatto che hanno un giro di affivi 
modesto, non sono in grado di evadere il fisco. 

Con la presente dichiaro pubblicamente di 
ritirare la mia adesione a questa associazione 
e spero che molti altri faranno altrettanto. 

Protestare contro i registratori di cassa 
vuol dire proteggere gli evasori. Proteggere gli 
evasori vuol dire meno entrate nelle casse del¬ 
lo Stato. Meno entrate nelle casse dello Stoto 
vuol dire più tasse per tutti i co mm er cia mi. 
Più tasse per tutti i commercianti vuol dire 
che gli onesti devono pagare di più per coprire 
la parte non pagata dai disonesti, eh 2 dagli 
evasori. 

CAMILLO MAZZONE 
(Grotteria • Reggio Calabria) 
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Allontanati dalla direzione del gruppo Sensini, Zincone e Scotti 


Le decisioni dell’Ordine giornalisti della Lombardia 


Tre licenziati. Non esce Vicenda Corriere-P2 


Sanità: il contratto 
è ormai imminente 


ii «Corriere della sera» 

L’assemblea dei giornalisti ha deciso immediatamente una giornata di sciopero - Tassan 
Din sarebbe disposto ad andarsene in cambio del «congelamento» dei debiti della Rizzoli 


Censurato Di Bella 

A Giorgio Rossi, responsabile delle relazioni esterne, sei mesi di so¬ 
spensione dall’esercizio della professione - Le altre sanzioni adottate 


MILANO — Oggi il «Corriere 
delia Sera» non è in edicola. L’ 
assemblea dei giornalisti del 
quotidiano di via Solferino ha 
votato ieri sera la decisione di 
una giornata di sciopero. Moti¬ 
vo della protesta: l’invio, strac¬ 
ciando tutte le procedure pre¬ 
viste dal contratto di lavoro 
della categoria, di lettere di li¬ 
cenziamento (o comunque di 
provvedimenti di sospensione a 
tempo indeterminato) a tre 
giornalisti dell’Editoriale Cor¬ 
riere della Sera a cui l’azienda 
dice di non aver potuto trovare 
alcuna altra collocazione all'in¬ 
terno del gruppo dopo il pro¬ 
cesso di ristrutturazione. Se 
per Alberto Sensini, uno dei tre 
licenziati, da tempo messo in 
ferie dopo che il suo nome era 
apparso nelle liste della Loggia 
P2 di Ligio Gelli, la giustifi¬ 
cazione può sembrare un diplo¬ 
matico espediente per risolvere 
un «caso» scomodo, particola- 
mente pesante risulta la moti¬ 
vazione nel caso del licenzia¬ 
mento di Zincone, ex direttore 
del «Lavoro», e per la sospensio¬ 
ne a tempo indeterminato del¬ 
l’ex vice direttore del soppresso 
•Corriere d’informazione», 
Scotti. 

Le tre lettere sono firmate 
dal nuovo direttore della Rizzo- 
Ii-Corriere della Sera. Mondo- 
vl. Alla Rizzoli SpA, dove sono 


È stato Alberto Ronchey, co¬ 
me é noto, ad inaugurare il cor¬ 
so di contabilità dello «strappo» 
e ad annunciarne le autentiche 
regole. La materia è indubbia¬ 
mente importante. Tanto è ve¬ 
ro che le federazioni comuniste 
hanno fornito dati in gran co¬ 
pia sino all’ultima assemblea di 
sezione, come nessun partito ha 
mai fatto. Quanto fosse risibile 
la pretesa di ridurre a tale con¬ 
tabilità il giudizio sui congressi 
comunisti era, d’altronde, evi¬ 
dente fin dall’inizio a chiunque 
avesse una sia pur pallida cono¬ 
scenza del PCI. I dati comun¬ 
que sono arrivati cosi minuziosi 
da non prestarsi a serie conte¬ 
stazioni. Qualche ragioniere si è 
così improvvisato prestigiatore. 


stati presi provvedimenti a ca¬ 
rico di altri tre giornalisti, è in 
corso un confronto per far riti¬ 
rare le misure prese dall'azien- 
da; in via Solferino non c’è sta¬ 
to spazio, invece, per nessuna 
trattativa. «Non facciamo solo 
una questione forms’e, non ri¬ 
vendichiamo solo il rispetto 
delle norme contrattuali — di¬ 
ce Maurizio Andriolo, del Co¬ 
mitato di redazione — rivendi¬ 
chiamo nella sostanza il diritto 
al lavoro. Soprattutto conte¬ 
stiamo che provvedimenti così 
gravi vengano presi da una di¬ 
rezione la cui credibilità è tanto 
compromessa». L’assemblea dei 
giornalisti si è riconvocata per 
giovedì. 


Sul fronte sempre mosso del 
«Corriere! due i fatti più signifi¬ 
cativi di ieri. Bruno Tassan 
Din, amministratore delegato 
della Rizzoli SpA, ha scritto al 
giudice incaricato dell’ammini¬ 
strazione controllata della so¬ 
cietà, dr. Baldo Marescotti, 
mettendo a disposizione la sua 
carica, purché vengano «conge¬ 
lati» i debiti del gruppo nei con¬ 
fronti delle maggiori banche 
del «pool» costituito per la ge¬ 
stione del Nuovo Ambrosiano. 
Tassan Din è disposto a lascia¬ 
re? Troppo frequenti sono i col¬ 
pi di scena in questa vicenda 
per poter dare non tanto rispo¬ 
ste, ma persino interpretazioni 
attendibili. Di certo Tassan 


Il PCI per il superamento dei ticket 
ed una nuova politica dei farmaci 

ROMA — Ticket sui medicinali, ticket sulla ricetta, peggioramen¬ 
to del prontuario farmaceutico: insomma una nuova pesante «stan¬ 
gata» che la trattativa governo-sindacati ha potuto soltanto atte¬ 
nuare. Il decreto del governo è ora all’esame del Parlamento. In 
questa situazione si svolge oggi alle ore li alle Botteghe Oscure la 
conferenza stampa del PCI per illustrare «le proposte dei comuni¬ 
sti per ii superamento dei ticket e per una nuova politica dei 
farmaci». Alla conferenza stampa, che sarà aperta da una relazione 
del responsabile Ambiente e sanità della direzione del PCI, Igino 
Ariemma, sono stati invitati partiti, sindacati, organizzazioni dell’ 
industria farmaceutica e dei farmacisti, associazioni mediche. 


Quando i conti 
non tornano 


L’ultimo allievo di Ronchey, 
in questa dinamica disciplina, 
sembra il compagno Fausto So¬ 
nni. Sospeso dal partito e ap¬ 
pena riammesso, ha esordito ie¬ 
ri come commentatore di •Re¬ 
pubblica». Egli dice di non tro¬ 
vare convincente la «riduzione 
del dibattito nel PCI a una con¬ 
ta tra favorevoli e contrari allo 
“strappo"» e osserva che per 
rendersene conto •basta leggere 
attentamente ì resoconti con¬ 


gressuali suirVnità"». Sorini 
aggiunge che •l'orientamento 
reale dei militanti• è «cosa assai 
più complessa di una semplice 
rilevazione statistica », specie in 
un partito che per lunga tradi¬ 
zione esita a dividersi in mag¬ 
gioranze e minoranze contrap¬ 
poste. L’osservazione è certo 
fondata, anche se mal si conci¬ 
lia con la visione generale di chi 
gridò allo •strappo » per il giudi¬ 
zio espresso dal PCI sùl'e vi- ■ 


Din in questo modo risponde 
all'attacco sferratogli dai por¬ 
tavoce del Nuovo Banco Am¬ 
brosiano nel corso dell'assem¬ 
blea dei creditori che si è tenu¬ 
ta l’altro giorno a Palazzo dì 
Giustizia e che ha decretato 1’ 
accesso della Rizzoli all’ammi¬ 
nistrazione controllata. 

Ieri, nel corso dei consigli di 
amministrazione del Nuovo 
Banco Abrosiano e della Cen¬ 
trale sicuramente la questione 
è stata ripresa, ma non è dato 
sapere con quale esito. In as¬ 
senza di comunicati ufficiali, ri¬ 
feriamo per dovere di cronaca 
voci che confermerebbero la 
decisione di Schlesinger e di 
Nesi di dare battalia fino in 
fondo all’attuale gruppo diri¬ 
gente della Rizzoli. 

L’altro fatto della giornata è 
costituito dalle affermazioni 
fatte dal capogruppo socialista 
nella commissione P2, on. Sep. 
pia. Il parlamentare socialista 
ritiene che sia giunto il tempo 
per «una riflessione definitiva 
sulla questione del “Corriere 
della Sera” da parte della com¬ 
missione parlamentare. Dai do¬ 
cumenti in nostro possesso — 
ha dichiarato l'on. Seppia — 
dalle perizie tecniche svolte, la 
commissione ha gli elementi 
per dare un volto e un nome 
alla vera proprietà del “Come- 
re della Sera”». 


cende polacche. 

Ma da quella osservazione 
che cosa si ricava? Che non bi¬ 
sogna limitarsi ai numeri ed è 
necessario inoltrarsi invece in 
un’analisi più articolata?. Men¬ 
te affatto. Bisognerebbe al con¬ 
trario ritornare alle cifre ed as¬ 
sumere come campione rappre¬ 
sentativo soltanto le sezióni do¬ 
ve gli emendamenti Cossutta 
sono stati presentati, anzi biso¬ 
gnerebbe rifarsi a quel partico¬ 
lare campione di alcune sezioni 
milanesi dove gli emendamenti 
Cossutta avrebbero raccolto 
una media del 50 % dei voti. In- 
somma, il teorema Sorini si po¬ 
trebbe enunciare cosi; in un 
partito privo di frazioni, ogni 
voto « antistrappo, deve essere 
moltiplicato per 15. Per poi 
magari abolire ogni contabilità. 


MILANO — Con un documen¬ 
to di 26 pagine, frutto di un la¬ 
voro durato un anno e mezzo, il 
Consiglio regionale dell'Ordine 
dei giornalisti della Lombardia 
ha reso note le decisioni adotta¬ 
te a carico di quattro giornalisti 
professionisti e di otto pubbli¬ 
cisti iscritti all'Ordine di Mila¬ 
no, sottoposti a procedimento 
disciplinare per la v.cenda del¬ 
la P2. 

Il provvedimento più severo 
è stato adottato nei confronti di 
Giorgio Rossi, responsabile del¬ 
le relazioni esterne del gruppo 
R-'zzoli-Comere della sera so¬ 
speso per sei mesi dall’esercizio 
della professione; al più noto 
degli «imputati», Franco Di Bel¬ 
la, già direttore del Corriere, è 
stata inflitta la sanzione della 
censura; sanzione dell’awerti- 
mento per Massimo Donelii, 
già redattore capo del Mattino 
di Napoli e per Paolo Mosca, 
già direttore de La Domenica 
del Corriere. 

Gli otto pubbìicisti sono stati 
prosciolti con formule varie. Si 
tratta del deputato de Massimo 
De Carolia, dell'ex deputato de 
Aventino Frau, di Cesare Gol¬ 
fari, già presidente della Regio¬ 
ne Lombardia, di Luigi Madia, 
consigliere nazionale dell’Ordi¬ 
ne dei giornalisti, di Renato 
Massari, deputato del PSDI, 
del deputato democristiano al 
Parlamento europeo ed ex mi¬ 
nistro Mario Pedini, di Vitalia¬ 
no Peduzzi, già presidente delia 
Banca del Monte e di Aldo Spi¬ 
nelli, dirigente industriale e vi- 
cepresidente del Circolo della 
stampa di Milano. 

La delibera del Consiglio re¬ 
gionale afferma che Giorgio 
Rossi è stato sospeso dall’eser¬ 
cizio della professione «per ave- 
re egli con il suo comportamen¬ 
to — anche al di fuori degli ad- 
debiti mossigli — menomato la 
propria dignità e contribuito a 
svilire la professione» e per «un 
suo coinvolgimento non margi¬ 
nale, anche per le posizioni pro¬ 
fessionali ricoperte, negli a- 
spetti più deteriori del rappor¬ 
to fra la Loggia P2 e il gruppo 
editoriale Rizzo!i-Corriere del- 






• Mìk 

Franco DI Bella 

la sera». 

Non meno severa la motiva¬ 
zione per il provvedimento di 
censura nei confronti di Franco 
Di Bella deciso «per la colpevo¬ 
le leggerezza dimostrata nell’a- 
derire alla Loggia P2, nel fre¬ 
quentarne ripetutamente 
quanto ossequiosamente il 
maggiore esponente, e nel pre¬ 
determinare così condizioni di 
acquiescenza ai condiziona¬ 
menti che ne sarebbero potuti 
derivare e dei quali, per ia posi¬ 
zione ricoperta e per quanto 
dell’attività della stessa P2 è 
via via venuto alla luce, il gior¬ 
nalista atesso non poteva non 
farsi avvertito, chiara essendo 
la potenziale (ma in molti casi 
certamente effettiva anche se 
ovviamente segreta) prevarica¬ 
zione imposta dalia presenza 
massonica attraverso ordini e 
"suggerimenti”». 

Il Consiglio precisa di aver 
•dovuto rinunciare a giudicare 
giornalisti non iscritti in Lom¬ 


bardia le cui posizioni, rispetto 
agli incolpati e alia vicenda P2, 
sarebbero state quanto meno 
rilevanti per l’indagine». Fra 
questi ii documento cita nomi 
noti: Roberto Ciuni, già vicedi¬ 
rettore del Corriere e già diret¬ 
tore de II Mattino ; Maurizio 
Costanzo; Roberto Gervaso; Al¬ 
berto Sensini; Giorgio Zigari; 
Renato Croce, quest'ultimo 
non motto noto ma che ricoprì 
la carica di segretario del Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. 

Dopo aver lamentato «la 
sconcertante difformità di at¬ 
teggiamento riguardo alla vi¬ 
cenda stampa-P2 da parte de¬ 
gli altri Ordini interessati» e il 
fatto che è mancato da parte 
del Consiglio nazionale dell’Or¬ 
dine «un impegno di orienta¬ 
mento generale, certamente 
doveroso e necessario di fronte 
alla gravità del caso», il docu¬ 
mento definisce la Loggia mas¬ 
sonica P2 «un centro di potere 
avente caratteristiche di asso¬ 
ciazione proibita daU’articolo 
18 della Costituzione, le cui evi¬ 
denti finalità di penetrazione 
nel gangli vitali della società 
contrastano Con i principi e con 
lo stesso sistema repubblica¬ 
no». 

I giornalisti che hanno aderi¬ 
to alla P2 si sono quindi vir¬ 
tualmente posti «al servizio di 
un centro di potere non ricono¬ 
scibile... tale da giustificare l’sl- 
1 armante sospetto che mirasse 
al sovvertimento e, comunque, 
allo svuotamento delle istitu¬ 
zioni democratiche». 

Nessuna considerazione di 
carriera «nessuna ostentata 
quanto inverosimile ingenuità 
— soprattutto da parte di gior¬ 
nalisti — potrebbe aver giu¬ 
stificato l’asservimento volon¬ 
tario alla P2. Tanto meno dove 
si tratti della principale testa di 
ponte della Loggia, e cioè il 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
sera, è verosimile una presunta 
resa al potere o strapotere am- 
ministrativo-editoriale legato 
alla P2». Se strapotere c’era, di¬ 
ce il documento, si poteva con¬ 
trastarlo,- ma ciò non è auto 
neppure tentato. 


La trattativa per il contratto della sanità sembra essere giunte 
ella conclusione. Nella tarda nottata si stava predisponendo il 
testo dell’accordo, anche 6e alcune partì opponevano ancora resi¬ 
stenze. li ministro Altissimo ha dichiarato all’agenzia Italia: «A 
questo punto credo che la parte pubblica e le confederazioni CGIL, 
CISL, UIL firmeranno il contratto, il sindacato dei dirìgenti CIDA 
SIDIRSS si dichiarerà contrario e i sindacati dei medici ospedalie¬ 
ri si limiteranno a prenderne atto, chiedendo di consultare i propri 
organi direttivi e la base. Ritengo in ogni caso che i medici dovreb¬ 
bero sospendere gii scioperi fino a quando non avranno completate 
la loro meditazione, salvo a riprenderli dopo, magari ad oltranze. A 
quel punto si vedrà». 

Accordo firmato per il piano 
di Karim in Costa Smeralda 

CAGLIARI — La giunta regionale della Sardegna e i rappresen¬ 
tanti del «Consorzio Costa Smeralda» hanno firmato ieri il «proto¬ 
collo d’intesa» che fissa le regole per l’attuazione del piano venten¬ 
nale di investimenti per mille miliardi di lire. 

L’Aga Khan che si era dimesso dalla presidenza del «consorzio» 
perché non si era sbloccato l’iter per l’approvazione del «master 
pian» potrebbe anche ritornare sui suoi passi. 

Nei terreni della Costa Smeralda potranno essere edificati com¬ 
plessivamente 5.653.000 metri cubi (compresi quelli già realizzati). 
D «consorzio» sì è impegnato a investire mille miliardi di lire, di cui 
«non meno di 400 miliardi» in settori produttivi (industria, agricol¬ 
tura, trasporti, commercio, servizi). 

Oggi l’attivo nazionale 
delle donne comuniste 

ROMA — «Proporre al partito, al Paese ed ai movimenti delle 
donne una piattaforma politica di opposizione e di lotta al disegno 
moderato e di attacco alla condizione delle donne e dei lavoratori 
del governo Fanfani. £ questa la parola d’ordine dell’Attivo nazio¬ 
nale delle donne comunisti, convocato per oggi presso il teatro 
Centrale di Roma in via Celsa 1. I lavori saranno aperti nella 
mattinata da una relazione della responsabile femminile del PCI, 
la compagna Lalla TVupia, e saranno conclusi nel pomeriggio da} 
compagno Achille Cicchetto, membro della direzione nazionale del 
PCI. Obiettivo dell’attivo nazionale è anche quello di definire i 
contenuti «specifici» con i quali arricchire la proposta di alternati¬ 
va democratica concorrendo così alla preparazione del XVI con¬ 
gresso. 

Il PCI per la legge sui suoli 
e la riforma delle procedure 

ROMA — «Legge sui suoli e riforma delle procedure: due nodi che 
devono essere sciolti rapidamente» è il tema del convegno naziona¬ 
le organizzato dal PCI a Roma il 14 e 15 febbraio. I lavori samum 
aperti alle 9,30 da una relazione dell’on. Fabio Ciuffini della com¬ 
missione LL-PP. della Camera. Vi saranno comunicazioni deU’on. 
Stefano Rodotà su: «Gli aspetti giuridici istituzionali», e di Raffae¬ 
le Radicami su: «I problemi e il molo dei Comuni». Al convegno, 
che sarà concluso dal scn. Lucio Libertini responsabile del settore 
casa del PCI, saranno presenti, tra gli altri, il ministro dei LL.PP. 
Nicol ani, i presidenti delle commissioni parlamentari VinceUi e 
Botta, e i responsabili del settore casa della DC, del PSI, del PSDI, 
del PRI, del PLI e del PdUP. 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti serve 
eccezione elle sedute dì oggi mercoledì 2 febbraio. 


•A conclusione delle visite 
al penitenziari di Porto Az¬ 
zurro c delle Isole di Pianosa, 
Capraia, Gorgona, Asinara, 
compiute nel mese di gen¬ 
naio per esaminane partico¬ 
larmente 1 problemi del lavo¬ 
ro degli agenti di custodia e 
degli altri operatori peniten¬ 
ziari, ho l'obbligo di richia¬ 
mare Il governo al suol dove¬ 
ri di provvedere con urgenza 
ad alleviare le gravi condi¬ 
zioni di disagio acuì sono co¬ 
stretti questi lavoratori. 

•Al rischi connessi alla 
particolarità del lavoro — 
come attestano 1 recenti as¬ 
sassini! della vlgllatrlce di 
Reblbbl a Gerunda Stefanini 
e dell'appuntato di Poggio- 
reale Meandro Izzo — si ag¬ 
giungono i disagi dell’isola¬ 
mento dalla società civile e 
della privazione della libertà 
personale, condizione di cui 
risentono quanti lavorano 
all’Interno degli Istituti car¬ 
cerari, ma patita nel modo 
peggiore dal personale civile 
e militare obbligato, a pre¬ 
stare servizio In quelle isole 
adibite esclusivamente a ca¬ 
se di reclusione o colonie pe¬ 
nali. La scarsità e la preca¬ 
rietà degli alloggi di servizio 
limita a pochi sottufficiali e 
funzionari la possibilità di 
convivere assieme al fami¬ 
liari, anche questi soggetti al 
sacrifìci dell’isolamento e ai 
limiti di una vita Integrata a 
quella della comunità peni¬ 
tenziaria. 

•Il più vivo malcontento 
l’ho riscontrato tra 11 perso¬ 
nale civile e militare di Pia¬ 
nosa, Gorgona e Capraia: 
queste sono le sedi più bi¬ 
strattate per la Insufficienza 
del trasporti mai Ut Imi e del 
collegamenti con 11 conti¬ 
nente e per le carenze degli 
altri servizi, specie di quello 
sanitario; sono anche le sedi 
dove gli agenti egli operatori 
del penitenziari non vorreb¬ 
bero essere assegnati e una 
volta costretti a prestarvi 
servizio chiedono di essere 
trasferiti. Dovendo perma¬ 
nere nell'isola un minimo di 
forza per motivi di sicurezza, 
le licenze 1 permessi di uscita 
vengono concessi a rotazione 
per ciascun militare dopo un 
lungo periodo di attesa che a 
Pianosa è di circa 80 giorni. 

•Quando 11 mare è mosso l 
collegamenti marittimi ven¬ 
gono sospesi e coloro che si 
trovano a rientrare dalla li¬ 
cenza sono costretti a rima¬ 
nere a Piombino o a Livorno 
e a sostenere essi le spese di 
albergo. La scarsità di perso¬ 
nale, oltre a costringere a 
turni prolungati di servizio, 
spinge ad utilizare 11 lavoro 
del detenuti In servizi delica¬ 
ti. Richiesta ripetuta i quella 
di aostltulre 1 detenuti che 


Agenti di custodia: lettera 
deiron. Flamigni a Panda 

Rischiano 
la vita e 
hanno l’acqua 
razionata 


Il compagno Sergio Flamigni, avvalendosi delle prerogative 
riservate ai parlamentari, nei giorni scorsi ha visitato nume¬ 
rosi penitenziari italiani, constatando di persona gli aspetti 
più drammatici della situazione carceraria, in particolar mo¬ 
do per quanto riguarda il disagio dei personale militare e 
civile. Pubblichiamo una sua lettera aperta indirizzate al mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia. 


lavorano nella cucina degli 
agenti con cuochi e operai 
dell'amministrazione. Alla 
Gorgona in mancanza di o- 
perai, sono in mano al reclu¬ 
si oltre alla mensa agenti an¬ 
che 1 servizi della luce e 
dell’acqua e 1! rapporto nu¬ 
merico degli agenti di custo- 
diarispetto al reclusi è tal¬ 
mente squilibrato da susci¬ 
tare serie preoccupazioni 
sotto il profilo della sicurez¬ 
za. A Pianosa la mancanza di 
personale di custodia va a 
scapito anche di quel dete¬ 
nuti che vorrebbero lavorare 
nella colonia agricola, ma P 
amministrazione non riesce 
ad esaudire le loro richieste 
ed 11 loro diritto perché l’e¬ 
stensione ad altri reclusi del 
lavoro agricolo o di bonifica 
richiede squadre di vigilanza 
che non si possono formare 
per mancanza di effettlvL 

•Altri disagi derivano dal¬ 
la penuria di assistenza sani¬ 
taria. Vi sono Infermerie do¬ 
tate di farmaci, ma con scar¬ 
se attrezzature. Non vi è al¬ 
cun poliambulatorio e nes¬ 
suna assistenza specialisti¬ 
ca; anche per lustrazione di 
un dente chi presta servizio a 
Pianosa, Gorgona, Capraia 
deve aspettare di poter anda¬ 
re In continente. Un detenu¬ 
to di Pianosa, accoltellato, 
per fortuna In modo non 
grave, ha dovuto attendere 
22 ore l’arrivo della nave per 
potere essere trasportato !n 
ospedale. 

•Un sottufficiale ha ricor¬ 
dato la drammatica attesa 
della moglie partoriente du¬ 
rata tutu una notte e l’al¬ 


trettanto drammatico tra¬ 
sporto all’ospedale di Livor¬ 
no. Un altro sottufficiale di 
Gorgona ha riferito di quan¬ 
to disagio è costato un sem¬ 
plice prelievo per l’esame del 
sangue del suo bambino : un 
viaggio a Livorno di madre e 
Figlio con una nave del mar¬ 
tedì e spese di permanenza In 
albergo fino al rientro della 
nave, il venerdì successivo. 

•Nelle Isole manca l’acqua 
potabile, che viene fornita 
dal continente. AH’Asinara 
viene distribuito un litro e 
mezzo di acqua potabile al 
giorno ad ogni detenuto e a- 
gente di custodia e vi sono 
lagnanze per il fatto che in¬ 
spiegabilmente al personale 
civile non viene assegnata 
alcuna razione di acqua po¬ 
tabile. Ho ascoltato critiche 
asp,e verso 1 vertici della di¬ 
rezione generale degli istitu¬ 
ti di prevenzione e pena "che 
non possono essere capaci di 
dirigere se non vengono a gi¬ 
rare per le carceri e se non si 
Immedesimano nel problemi 
concreti di coloro che vi la¬ 
vorano”. 

Ho sentito parlare con 
rabbia contro 11 sistema delle 
raccomandazioni: vi è chi, 
appena uscito dalla scuola, 
riesce a farsi assegnare a se¬ 
di di comodo e chi deve Inve¬ 
ce stare In servizio nelle Isole 
per lo 5 anni. La richiesta è 
che siano fìssati criteri og¬ 
gettivi per regolare assegna¬ 
zioni e trasferimenti, da ap¬ 
plicarsi senza discriminazio¬ 
ni. Unanime i la richiesta di 
stabilire incentivi particolari 


a favore di chi presta servizio 
nelle sedi di maggiore disa¬ 
gio (e tali sono considerate 
dal lavoratori delle Isole an¬ 
che le carceri di Poggioreale, 
Rebibbla, S. Vittore). 

«r Generale è stato 11 con¬ 
senso per le posizioni assun¬ 
te e gli emendamenti presen¬ 
tati dal parlamentari comu¬ 
nisti sul disegno di legge del 
governo che aumenta l’In¬ 
dennità di servizio peniten¬ 
ziario. Quel provvedimento 
contribuisce ad appiattire 
ulteriormente 11 trattamento 
economico perché concede 
miglioramenti nella stessa 
misura sia a chi presta servi¬ 
zio all’interno delle carceri e 
rischia la vita, sla a chi è Im¬ 
piegato In uffici del ministe¬ 
ro o in altri uffici e svolge 
mansioni senza alcun lega¬ 
me diretto con le carceri e 
con il servizio penitenziario. 
Per cui gli stessi aumenti 
verranno poi rivendicati an¬ 
che da altre categorie di im¬ 
piegati civili dello Stato con 
conseguente aumento della 
spesa corrente senza alcun 
Incremento di produttività e 
verrà vanificato U giusto ri¬ 
conoscimento a chi lavora In 
carcere. 

•È facile prevedere che 
quel provvedimento, met¬ 
tendo sullo stesso piano chi 
lavora nelle sedi di maggiore 
disagio e chi viene distratto 
dal propri compiti di istituto, 
incentiverà ancora di più la 
fuga del personale verso gli 
Impieghi esterni ai carcere, 
accrescendone la crisi. 

•Da Portoazzurro e dagli 
altri penitenziari viene la ri¬ 
chiesta di riflettere sul fatto 
che gli ultimi concorsi per 
maresciallo del corpo degli 
agenti di custodia sono an¬ 
dati pressoché deserti: ti 
trattamento economico del 
maresciallo è grosso modo u- 
guale a quello del brigadiere 
e non vi sono sottufficiali di¬ 
sposti a caricarsi di pesanti 
responsabilità e maggiori ri¬ 
schi senza adeguato com¬ 
penso. GII emendamenti del 
parlamentari comunisti In¬ 
tendono superare anche que¬ 
sto aspetto negativo òell’ap- 
plattlmento. 

•Il governo deve corregge¬ 
re l’atteggiamento fin qui te¬ 
nuto verso 1 lavoratori degli 
Istituti penitenziari e In par¬ 
ticolare verso quelli delle ae¬ 
di più disagiate e rischiose, 1 
quali si sentono emarginati e 
abbandonati. Ha l’occasione 
di dare una prova concreta 
di buona volontà accoglien¬ 
do i miglioramenti a loro fa¬ 
vore presentati al disegno di 
legge In discussione oggi alla 
camera del deputati ». 

Sergio Flamigni 
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Pierre Gemayel: «Israele 
vuole dividere il Libano» 


Il leader del partito falangista accusa Sharon di voler creare mini-stati confessionali e 
fa appello all’unità - Il generale israeliano avrebbe minacciato il presidente libanese 


l’Unità - DAL MONDO 7 

CENTRO AMERICA Esercitazioni senza precedenti che prefigurano un attacco armato 

H Nicaragua stretto d’assedio 
da imponenti forze USA-Honduras 


BEIRUT — Il capo del partito falangista 
Pierre Gemayel, padre aeH’attuale presi¬ 
dente Amin Gemayel, ha ieri accusato il 
ministro della difesa israeliano Sharon di 
voler dividere le comunità cristiane e 
musulmane del Libano al fine di spezzar¬ 
ne l’unità creando dei «mini-stati» con¬ 
fessionali. Pierre Gemayel aveva incon¬ 
trato segretamente giovedì scorso il ge¬ 
nerale Sharon a Beirut, ma il colloquio 
tra i due sarebbe stato tempestoso. Sha¬ 
ron non avrebbe esitato a rivolgere mi¬ 
nacce dirette contro il presidente libane¬ 
se dicendo: «Amin non rimarrà per molto 
tempo presidente del Libano se continua 
a prendere ordini da Siria, Arabia Saudi¬ 
ta e OLP». 

In una intervista al auotidiano di sini- 
etra «As Safir», il capo del partito falangi¬ 
sta ha dichiarato che Israele vuole co¬ 


strìngere i cristiani libanesi a diventare 
vassalli di Israele come il maggiore Had- 
dad, un militare cristiano scissionista che 
ha creato un suo mini-stato nel sud del 
Libano al pieno servizio di Israele e che è 
stato poi costretto a stabilirsi nello stato 
ebraico. Rivolgendosi alla comunità mu¬ 
sulmana, Pierre Gemayel ha fatto appel¬ 
lo alla unità nazionale per scongiurare il 
piano israeliano. «Il presidente AmirT— 
ha detto — non prende ordini dalla Siria, 
né dall’OLP né da Israele, ma solo dal 
Libano. Se cristiani e musulmani non 
raggiungeranno un'intesa, allora non ci 
sarà più Libano». 

Tensione si registra intanto a Beirut 
tra i militari della forza multinazionale 
(italiani, francesi e americani) e le forze 
di occupazione israeliane. Incidenti vi sa¬ 


rebbero stati in occasione di rastrella¬ 
menti fatti dalle truppe israeliane ai con¬ 
fini della zona controllata dalla forza 
multinazionale. Un ufficiale italiano ha 
dovuto anche accompagnare fuori Beirut 
quattro israeliani che vi si erano infiltrati 
«per errore». Un ambasciatore occidenta¬ 
le — a quanto riferisce l’ANS A — avreb¬ 
be anche proposto ieri dì fare avanzare la 
forza multinazionale nelle zone in cui vi 
erano stati incidenti. Ma nessuna deci¬ 
sione è stata presa. 

I problemi dei ritiro dei palestinesi dnl 
Libano (dopo quello degli israeliani) so¬ 
no stati discussi ieri a Tunisi dal premier 
libanese Wazzan con il leader palestinese 
Arafat. Wazzan è poi partito per Roma; 
assisterà in Vaticano all’ordinazione car¬ 
dinalizia del patriarca maronita Khotei- 
sh. 


Il presidente di Israele, I- 
tzaak Navon, ha annunciato 
che non ripresenterà la propria 
candidatura alla massima, ed 
onorifica, carica dello Stato, 
quando in maggio il suo man¬ 
dato scadrà. Ha anche detto 
che *nella fase attuale » non ha 
l’intenzione né ha in program¬ 
ma di tornare alla vita politica, 
volendo dedicarsi invece all’at¬ 
tività di scrittore e di uomo di 
cultura. 

Un annuncio in questi termi¬ 
ni era previsto da tempo, così 
comesi ritiene che la sua assen¬ 
za dalla vita politica durerà al 
massimo sino alia fine dell’an¬ 
no. Allora, se alcune condizioni 
si saranno materializzate, egli 
potrebbe fare quel rientro nella 
vita politica che introdurrebbe 
un fatto nuovo nella vita politi¬ 
ca di Israele. 

Questa è ora dominata dalla 
figura carismatica* — cioè ca¬ 
pace di attrarre consensi — di 
Menachem Begin, primo mini¬ 
stro. Il consenso è solido — an¬ 
che se meno che nel passato — 
soprattutto in quella massa di 
ebrei di origine orientale (Me¬ 
dio Oriente e paesi africani), 
che rientrano nella grande ca¬ 
tegoria dei *sefardi ti* e che, nel¬ 
la società di Israele, sono i più 
diseredati ed i più permeabili al 
« fascino » dell'uomo forte ed al¬ 
la visione dixma «grande Israe¬ 
le*, che egli incarna. Il dissenso, 
manifestatosi con forza in occa¬ 
sione dell’invasione del Libano 
e poi dei massacri di Sabra e 
Shatila, riunisce invece tutti 
coloro che, miglio informali, 
più politicizzati, più accessibili 
alle preoccupazioni per il futu¬ 
ro di Israele e per il suo posto 
nel Medio Oriente e nel mondo, 
rientrano nella grande catego¬ 
ria degli •askenazi*, gli ebrei di 
origine europea, i primi colo- 
■ nizzatori e realizzatori dello 
Stato. I primi sono ora maggio¬ 
ranza, i secondi sono divenuti 


Navon lascia 
ma già pensa 
al dopo Begin 


Il presidente 
rinuncia 
a una nuova 
candidatura 
e potrebbe 
scendere 
in lizza 
nelle elezioni 
politiche 


negli ultimi due decenni mino¬ 
ranza, e sei confini degli schie¬ 
ramenti politici non sono così 
netti, si può dire che neI rap¬ 
porto tra i due grandi raggrup¬ 
pamenti «etnici» della società i*' 
sraeliana stia la chiave di volta 
della soluzione di ogni proble¬ 
ma. Il «dissenso», politicamen¬ 
te, è rappresentato ora dalla 
opposizione laburista, del Ma- 
pam (socialisti di sinistra) e dal 
Rakab (comunisti). L’opposi¬ 
zione laburista, maggioritaria 
nell’opposizione dopo essere 
stata egemonizzatrice del pote¬ 
re per tre decenni, soffre dell’ 
assenza di una personalità che, 
come Begin nell'attuale blocco 
governativo, sappia coagulare i 
consensi. I suoi capi, Shimon 
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Yrtzhak Navon 


Peres e Itsaak Rabin, sono divi¬ 
si e contrapposti in una lotta 
senza quartiere per il predomi¬ 
nio sul partito, legati alla picco¬ 
la politica, privi di-una visione 

di grande respiro. . 

Navon, in questo quadro, co¬ 
stituisce una felice eccezione. 
Nato, politicamente parlando, 
all’ombra dei *padri fondatori* 

— Ben Curion, Moshe Sharett 

— è sfuggito alla logica perver¬ 
sa delle lotte intestine. Di fami¬ 
glia sefardita, installata da cen¬ 
tinaia di anni a Gerusalemme, 
appare mondo da quel peccato 
di origine che, agli occhi della 
grande massa dei sefarditi, è 
rappresentato dall’essere *a- 
skenazi*, fondatori di Israele 
ma anche fruitori dei privilegi 


propri di chi fonda uno Stato e 
lo amministra per decenni. Co - 
. si, perla prima volta, un laburi¬ 
sta (poiché questa è l’origine 
politica di Navon, alla quale 
ovviamente ritornerà) potreb¬ 
be parlare al di sopra dei grandi 
schieramenti etnici e sociali, 
con la voce della ragione e «sen¬ 
so nazionale*, di una nazione 
che deve ancora essere resa o- 
mogenea. 

Infine, Navon è (inora l’uni¬ 
co che, almeno a grandi linee, 
abbia tracciato le grandi linee 
di un progetto futuro: «il sogno 
ebraico*, come lui stesso lo defi¬ 
nì nello scorso dicembre in una 
intervista al TG-3. «Spero — 
disse allora — di poter assistere 
ad una pacifica coesistenza, al 
termine delle ostilità, e al fiori¬ 
re di una reciproca influenza 
nella coesistenza tra i due po¬ 
poli semiti. Ci sono stati mo¬ 
menti in cui tale coesistenza a- 
rahc.-ebraica è esistita nel cam¬ 
po della cultura, della lettera¬ 
tura e della filosofìa. L’incontro 
di queste due culture segnerà il 
loro Rinascimento*. Ne potreb¬ 
be uscire «un vero paradiso, nel¬ 
la misura in cui e possibile un 
paradiso su questa terra*. 

Visione retorica, inapplicabi¬ 
le alla politica? I trabocchetti 
della politica israeliana sono 
davvero infiniti, resi più perico¬ 
losi e frequenti dalla accumula¬ 
zione di problemi, tensioni, ri¬ 
valità, interessi intemi e inter- 
nazionali. Navon potrebbe an¬ 
che caderci, con tutto il suo pe¬ 
so, e rendere vano un segno 
che, enunciato in questi termi¬ 
ni, appare invece nuovo e possi¬ 
bile mobilitatore di consensi, 
soprattutto se enunciato sia in 
lingua ebraica che in lingua a- 
raba, entrambe le quali egli 
parla alla perfezione. Visione 
lontana, che il tempo dirà 
quanto realistica e, soprattut¬ 
to, realizzabile. 

Emilio Sarzi Amadè 


NIGERIA 


Sei morti nel tragico esodo 
Affogati tentando l’imbarco 


LAGOS — Altra pagina dram- 
- matica dell’esodo dalla Nigeria 
dei lavoratori immigrati dal 
Ghana e da altri paesi africani, 
che il governo di Lagos ha deci¬ 
so di espellere. Lunedi notte, 
poco prima dello scadere dell’ 
ultimo termine fissato dal go¬ 
verno agli immigrati per laschi- 
re il paese, sei persone sono af¬ 
fogate nel tentativo disperato 
di arrampicarsi a bordo di due 
navi inviate dal governo del 
Ghana per favorire la partenza 
degli espulsi Quando le navi 
sono giunte nel porto di Lagos 
poco prima di mezzanotte, ora 
in coi scadeva foltimatum. si 
sono verificate scene di panico 
fra la folla di circa 30 mila per¬ 
sone ammassate in attesa nel 
porto. La paura di restare a ter¬ 
ra ha spinto ta gente a gettarsi 
airarrembaggio delle navi A 
grappoli, uomini e donne, con i 
bambini in braccio, si sono i- 
nerpicati sulle corde e sulle gru 
d’imbarco, e molti sono rimasti 
feriti alcuni sono caduti a ter¬ 
ra. altri in mare. Sei sono le vit¬ 
time accertate; ma non si sa 
quanti siano riusciti a salire 
aulle navi che sono partite all’ 
alba stracariche di gente am¬ 
massata in piedi spalla a spal¬ 
la. 

Ieri mattina, scaduto l’ulti- 
maturo, mentre alle frontiere si 
ripetevano le scene strazianti 
dei giorni scorsi agenti armati 
del servizio di immigrazione ni¬ 
geriano hanno iniziato perqui¬ 
sizioni in elberghi ed imprese 
alla ricerca di stlanieri senza il 
permesso di soggiorno. Ma l’o¬ 
perazione si svolge in sordina, 
senza violenze né arresti in 
massa. 

Evidentemente, il governo 
nigeriano teme l’ondata di e- 
tnozione e di condanna che si 
leva dall'Africa e da tutto il 
mondo, e che coinvolge anche 
gran parte della stampa nige¬ 
riana. Per questo B presidente 
Sbagari i stato indotto a un 
certo ammorbidimento dell'ul¬ 


timatum agli immigrati, che è 
stato reso noto poco prima del¬ 
lo scadere della mezzanotte. 
Non saranno arrestati gli stra¬ 
nieri che non sono riusciti a 
partire, ma che possono dimo¬ 
strare la loro «volontà» di farlo 
entro il primo marzo. Esonerati 
dall’obbligo del rimpatrio sono 
inoltre i cittadini dei paesi 
membri delta CEDEAO, la co¬ 
munità economica dell’Africa 
occidentale, del Camerun e del 
Ciad, purché siano entrati in 
Nigeria prima del 1963. Po¬ 
tranno rimanere in Nigeria, an¬ 
cora, gli stranieri che lavorano 
per ent' di stato o per imprese 
straniere con le quali abbiano 
regolari contratti Esclusi dalla 
cacciata anche insegnanti e me¬ 
dici stranieri. 

Ieri, le stampa di Lagos criti¬ 
cava aspramente la maniera 


drastica e disumana con cui è 
stato emanato fl decreto di e- 
s pulsione per due milioni di im¬ 
migrati decreto che ha creato 
una situazione di panico e B pe¬ 
ricolo di destabilizzazione in 
tre paesi vicini, il Benin, il Togo 
e il Ghana. C’è tuttavia il tenta¬ 
tivo di giustificare la misura, 
prendendo pretesto dalla par¬ 
tecipazione di gruppi di stra¬ 
nieri ai disordini religiosi che 
hanno insanguinato B nord del 
paese, e dalla grave crisi econo¬ 
mica. 

«Il modo crudele e disumano 
con cui B governo nigeriano ha 
trattato i lavoratori stranieri» è 
stato ieri denunciato dalla «Ca¬ 
ri Las» italiana, che ha invitato il 
governo ad intervenire sul pia¬ 
no diplomatico-politico. La 
«Caritas* ha messo a disposizio¬ 
ne 50 milioni di lire per l’opera 
di soccorso. 


Sciopero autotrasportatori USA: un morto 

NEW YCflt — Un morto ed alcun» tana sono a Mando <# r ode nt i w if cat u i 
*n Arante io soops-o nazionale degt autooriportatori ««Spendenti, in Nord 
Cedo». Pertsavma. Maryland. Oro ed altri stati. * meno è in autista, ucciso 
0 volante del suo autotreno si Nord Caroina. Fra i tenti, ina ragazza A 14 arra 
cagna afa testa da in proettite. 

Razionamento in Jugoslavia 

BELGRADO — Lunghe code LneA davanti ai negozi A Mpado. le gente ha 
tentata A far premeste poma dalla introduzione dal razionamento A caRè. dio 
• damivi, in vigore da ieri 

Tre vittime in una imboscata in Angola 

LISBONA — Tra Apendenti A una mis si one cattolica A CaturrMa. naia 
rampona angolana A Huamòo. sono rimaste uccise ri una attoscata tesa da 
memo deCUNlTA. i movimenta eversivo sostenuto dà Sudsfric*. 

Smentito un complotto contro Pinochet 

SANTIAGO — ■ Attetore Pnochet è ricomparso ieri ri pUbbfaco dopo eun 
penodo A «poso» ed ha i creso r attiviti uff «sale, smentendo cari «Ar eoamen¬ 
te le voci crcpiate aC«staro secondo cu egft sarebbe stato onestato nel corso 
A usa coscrizione mitre contro i suo re^me. 

Genscher partito per Praga 

BONN — H ministro dagi esteri t ed iato Ganschar * partito ien par Praga par 
ima visita A dua gorre Al centro. I pr o ee gum e nto dal Allogo E si Ovest • i 
coaogu A G nauta. 


Affare Dliml: 

incidente 
o attentato? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Fu veramente 
una disgrazia quella in cui 
ha trovato la morte il 25 gen¬ 
naio scorso il generale ma¬ 
rocchino Ahmed Climi a 
Marrakesh? Le circostanze 
dell'Incidente automobilisti¬ 
co che è costata la vita all’ 
uomo più potente del Maroc¬ 
co dopo Hassan li, anima 
nera di tutti 1 più loschi affa¬ 
ri, della sanguinosa repres¬ 
sione del giugno 1981 a Ra¬ 
bat e della guerra contro 11 
PoUsarlo nel Sahara Occi¬ 
dentale. continuano oggi a 
destare il più vivo sospetto. 

Diverse Informazioni rac¬ 
colte da fonU sicure discor¬ 
dano assolutamente con la 
tesi ufficiale secondo cui l* 
Incidente sarebbe stato do¬ 
vuto unicamente a un «ca¬ 
mion impazzito* che avrebbe 
Investito la macchina del ge¬ 
nerale. 

D’altra parte Ieri a Rabat 
si confermava l’arresto otto 
giorni prima dell’Incidente 
di numerosi ufficiali supe¬ 
riori dell’esercHo. A Marra¬ 
kesh, il comandante della 

g uardia reale colonnello 
uarat era stato fermato il 

g orno prima della morte di 
limi assieme a un'altra de¬ 
cina di ufficiali. Tutti hanno 
notato inoltre che l'esercito 
non ha Indirizzato, come è 
uso In slmili circostanze, al¬ 
cun messaggio di condo¬ 
glianze al re. 

. Franco Fabiani 


Scopo dichiarato delle manovre, a ridosso delia frontiera nicaraguegna, provare i tempi e i modi per l’intervento 
contro il regime sandinista - In Salvador grande vittoria della guerriglia, che conquista la città di Berlin 


Dal nostro corrispondente 
L’AVANA — Il pericolo che 
la guerra In Centro America 
si generalizzi con la parteci¬ 
pazione diretta degli Stati U- 
niti è altissimo. Ieri mattina 
nella regione Graclas a Dios 
dell’Honduras, una quindici¬ 
na di chilometri al nord della 
frontiera con 11 Nicaragua, 
quattromila soldati hondu- 
regni e circa duemila norda¬ 
mericani hanno cominciato 
le più grandi manovre mili¬ 
tari che la regione abbia mal 
visto e che costituiscono una 
gravissima minaccia contro 
il Nicaragua e gli altri stati 
della regione. 

Intanto soldati hondure- 
gnl sono intervenuti in soc¬ 
corso dell’esercito salvadore¬ 
gno incapace di vincere la 
guerriglia nella provincia di 
Morazan, mentre il Fronte di 
liberazione nazionale coglie¬ 
va la più grande vittoria di 
tutta la guerra conquistando 
ieri pomeriggio la città di 
Berlin, la seconda per impor¬ 
tanza nella provincia di Usu- 
lutan, fondata il secolo scor¬ 
so da immigrati tedeschi. 

Le manovre «Pino Grande» 
sono cominciate questa mat¬ 
tina sulla frontiera con il Ni¬ 
caragua. Mai ia regione ave¬ 
va visto tanto dispiego di uo¬ 
mini e mezzi militari, e per di 
più con l’intento dichiarato 
di provare i tempi ed i modi 
necessari per Intervenire in 
un paese della regione in ca¬ 
so di «pericolo». Nessuno du¬ 
bita che li paese sia li Nicara- 
gua e il «pericolo» la scelta li¬ 
bera ed autonoma di questo 
paese di abbattere con una 
grande rivoluzione popolare 
il tiranno Somoza e di co¬ 
struire una società nuova. 
Per questo si mobilitano da 
oggi un grande schieramen¬ 
to di forze, appoggiato da 
numerosi velivoli C-130 e 
C-141, che in queste settima¬ 
ne hanno mantenuto un ve¬ 
ro e proprio ponte aereo tra 
le basi degli USA nella zona 
del Canale di Panama e le 
basi militari di San Pedro 
Sula e di Porto Lempira. Le 
forze aeree sono completate 
da decine di elicottert,'men-. 
tre navi da guerra noni ame¬ 
ricane incrociano nell’Ocea¬ 
no Atlantico e persino il sot¬ 
tomarino «George Washin¬ 
gton», dotato di missili stra¬ 
tegici, ha raggiunto la zona 
di operazioni. Ufficialmente 
non è stato confermato, ma 
circola una voce secondo la 
quale, nel quadro delle ma¬ 
novre, sarebbe previsto an¬ 
che uno sbarco di truppe nei 
porto salvadoregno di La U- 
nion, nell’estremo orientale 
del paese, dove più forte è la 
guerriglia. 

La vicinanza delle mano¬ 


vre militari ha dato maggio¬ 
re slancio ai controrivoluzio¬ 
nari accampati in Honduras, 
proprio nella zona dove si 
svolgono le operazioni «Pino 
Grande» e che ogni giorno 
fanno incursioni in territorio 
nicaraguense distruggendo 
ed assassinando. L’altro Ieri 
una banda di somozisti ha 
assaltato una cooperativa a- 
gricola uccidendo 8 contadi¬ 
ni, ferendone 5 e prendendo¬ 
ne prigionieri 3, di cui non si 
sa più nulla. 

In Nicaragua Intanto il go¬ 
verno e le organizzazioni di 
massa hanno deciso una 
grande manifestazione po¬ 
polare e una mobilitazione 
militare. L’esercito è in stato 
d’allerta, mentre per domani 
è prevista una grande mani¬ 
festazione davanti all’amba¬ 
sciata statunitense a Mana- 
gua. L’allarme è molto serio, 
soprattutto se si considera 
che il prossimo 5 febbraio al¬ 
la frontiera Sud, in territorio 
di Costarica, inizieranno le 
manovre «controllo e sicu¬ 
rezza nazionale» che saranno 
effettuate insieme dalla poli¬ 
zìa di Costarica (in questo 


paese non esiste esercito), da 
consiglieri statunitensi e 
probabilmente anche israe¬ 
liani che da qualche tempo 
sono molto numerosi in Cen¬ 
tro America. Cosi le mano¬ 
vre non solo si susseguono 
senza soluzione di continuità 
in una sorta di Intervento 
militare mascherato degli 
Stati Uniti in Centro Ameri¬ 
ca, ma per un palo di giorni il 
Nicaragua sarà accerchiato 
da migliala di uomini al 
Nord ed al Sud in una sorta 
di operazione a tenaglia. 

La situazione è tanto più 
grave in quanto da qualche 
giorno truppe honduregne 
hanno passato la frontiera 
col Salvador ed Intervengo¬ 
no nella provincia di Mora- 
zan alle spalle del guerriglie¬ 
ri del FMLN che stanno so¬ 
stenendo una delle battaglie 
piu dure della guerra. Sono 
seimila i soldati dei batta¬ 
glioni d’élite salvadoregni, 
addestrati dagli USA, che il 
ministro delia difesa gen. 
Garcla ha gettato nella bat¬ 
taglia di Morazan nel dispe¬ 
rato tentativo di riportare 


una vittoria che serva a risol¬ 
levare il morale delle truppe 
ed a cancellare II ricordo del¬ 
ia gravissima sconfitta subi¬ 
ta dai battaglione speciale 
■Atonai» una decina di giorni 
fa attorno alla cittadina di 
Meanguera, quando per la 
prima volta 11 FMLN ha usa¬ 
to armi pesanti strappate al¬ 
lo stesso esercito e ha messo 
in fuga disordinata e dispe¬ 
rata l super-soldati adde¬ 
strati negli Stati Uniti. 

Ma seimila uomini non 
bastano a vincere la guerri¬ 
glia in una battaglia che è 
ormai di posizione. Ecco per¬ 
ché l’Honduras si è prestato 
ad inviare truppe per attac¬ 
care alle spalle 1 guerriglieri. 
Ma proprio ieri il FMLN ha 
riportato quella che la «Voz 
de los Esiados Unldos», cioè 
la radio del governo statuni¬ 
tense In lingua spagnola, ha 
definito come «la piu grande 
vittoria della guerriglia da 
quando è iniziata la guerra». 
Poco dopo il mezzogiorno di 
ieri circa 500 guerriglieri so¬ 
no riusciti a vincere le ultime 
resistenze dell’esercito nella 


POLONIA 

Astenuti in 88 
alla Dieta sulla 
legge contro 
l'assenteismo 


VARSAVIA — Con un numero record di a- 
stensionl (ottantotto) il parlamento polacco 
ha votato Ieri un provvedimento di legge di¬ 
retto ad Incrementare la produttività del la¬ 
voro attraverso la riduzione dell’assentei¬ 
smo. Per i primi tre giorni di assenza per 
malattia, d’ora in poi i lavoratori polacchi 
riceveranno metà paga e non l’ottanta per 
cento, rimasto In vigore per 11 resto dell'as¬ 
senza. In passato, 11 numero delle astensioni 
non aveva mal superato quota quaranta nel¬ 
le votazioni del Sejm di Varsavia, che ha 460 
deputati. Il provvedimento è stato approvato 
con 196 voti favorevoli e dieci contrari 
Frattanto, il ministro degli Esteri Stefan 
Olszowskl ha dichiarato che la Polonia sta 
studiando l’ipotesi di stabilire rapporti diplo¬ 
matici con il Vaticano. Il ministro ha fatto 
questa dichiarazione nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta dopo il suo intervento 
alla Dieta che ha affrontato, negli ultimi 
giorni, anche 1 problemi della politica estera 
polacca. Interpellato dai giornalisti Olszo¬ 
wskl ha ipotizzato la possibile apertura a 
Varsavia di una «Nunziatura apostolica». 


STATI UNITI 

Pacchi dono 
dai tedeschi 
per I poveri 
di Detroit 


NEW YORK—Gruppi di tedeschi occidenta¬ 
li stanno organizzando collette, raccolte di 
fondi e pacchi dono da spedire al poveri e al 
disoccupati di Detroit, la «capitale» In crisi 
dell’automobile USA. 

Nel presentare questa notizia, il settimana¬ 
le Newsweek International commenta che «è 
la prima volta, & memoria d’uomo, che degli 
americani ricevono pacchi dono e assistenza 
dall’estero», dello stesso tipo di quelli — noU 
col nome di «care»—che per anni sono partiti 
dagli Stati UnlU alla volta del paesi più biso¬ 
gnosi. 

Da Ludwigshaven sarebbero già stati spe¬ 
diti una dozzina di questi pacchi e cl sarebbe¬ 
ro 1 fondi per prepararne altri 50. A Russel- 
heim, dove la Opel ha degli Impianti, l dipen¬ 
denti dell’azienda automobilistica tedesca 
starebbero cercando di raccogliere 15 mila 
dollari da spedire al loro colleglli di Detroit 
Una campagna a sostegno del poveri ameri¬ 
cani è stata lanciata anche nella città di Han- 


clttà di Berlin, con circa 35 ’ 
mila abitanti. Nelle ore pre- , 
cedentil rivoluzionari aveva- \ 
no conquistato la città casa ; 
per casa, mentre l’aviazione > 
bombardava indiscrlmlna- : 
tamente l’abitato. Secondo 1 ; 
testimoni la città è semldl- ; 
strutta e alte colonne di t 
fiamme e di fumo si levano j 
in diversi punti. Con la con- ' j 
qulsta di Berlin, tutta la prò- > 
vlncla di Usulutan, tranne 11. • 
capoluogo, è ora nelle mani | 
del FMLN, come pure gran ’ 
parte della provincia di Cha- j 
latenango, molti centri di t 
quella di San Vincente e In J 
collina di Guazapa, una | 
trentina di chilometri al • 
nord di San Salvador. * 

«La battaglia di questi ) 
giorni può decidere la guer- , 
ra» ha detto con preoccupa- • 
zlone Ieri la »Voz de los Està- J 
dos Unldos». Per questo 1* | 
Honduras viene gettato nella ì 
guerra. C’è da dire che in : 
questa situazione gli Stati U- 1 
nitl non hanno esitato a [ 
compromettere un paese e 
persino una Idea, quella del- < 
la alternativa che dovevano * 
costituire le elezioni In Cen- ' 
tro America. Proprio due ! 
giorni fa si compiva un anno , 
dalla presa di possesso di Ro- ’ * 
berlo Suazo Cordova della * 
presidenza dell'Honduras. ' ’ 
Allora gii USA indicavano al 
Centro America una via: -. 
quella delle elezioni in alter- • 
nativa ed anzi contro la ‘ 
guerriglia e il «comuniSmo». ! 
Ebbene, in un anno gli stessi ! 
Stati Uniti hanno bruciato ' « 
questa via. In Guatemala » 
hanno promosso un golpe 15 i 
giorni dopo il risultato di eie- ‘ 
zionl chiaramente fraudo- ■ ' 
lente. In Salvador ha vinto . 

1 l’Incontrollabile partito fa- • 
sclsta «Arena» del maggiore . * 
Roberto D’Aublsson, capo ri- ‘ 
conosciuto degii squadroni . ! 
della morte, e oggi nessuno 1 
osa più parlare di quelle vo- . > 
fazioni Nell’Honduras, ri- . • 
cattando Suazo Cordova con 
la forza dei militari e la debo- ‘ 
lezza di una situazione eco- , 
nomlea disastrosa, hanno • 
fatto compiere al presidente. • 
civile eletto operazioni tasto ‘ 
sporche che mal II militare ' 
golpista gen. Paz Garcla che 
governava l’Honduras flno’~i 
ad un anno fa aveva osato • 
realizzare. 

La presenza oggi di Suazo ) 
Cordova sul luogo delle ma- > 
novre militari «Pino Grande» • 
e l’invio di truppe hondure- 1 
gne in Salvador sono un at- ’ 
tentato gravissimo alla pace j 
e Insieme il segno di una di- , 
sfatta militare e politica nel- > 
l’area. 

Giorgio Oldrini ‘ 








Comitato anti-apartheid dalla Jotti 


ROMA — Il presidente delia camera Nilde Jotti 
ha ricevuto ieri la delegazione del Comitato 
speciale femminile deU'ONTJ contro rapa»Lhekl 
che sii svolgendo una missione informativa in 
Europa sulla condizione delie donne o p p r e sse 
del Sud Africa e della Namibia. La delegazione, 
che era guidata dal ministro degli esteri della 
Repubblica di Guinea, signora Jeanne Martin 
Ctsse, ha illustrato al presidente Jotti le dram¬ 


matiche condizioni in etti si svolge la lotta anti- 
apartheid e illustrato le iniziative del Comitato. 
lon. Jotti ha espresso alla de legaz i one la piena 
solidarietà r il sostegno attivo alla causa detta 
liberazione delle donne, per l’eguaglianza tra 
popoli e razze, per la fine di ogni discriminazio¬ 
ne. 

Neh foto: un m omento dell'incontro a Monto- 
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La signora Ben Bella 


Parigi 


ROMA — La moglie dell’ex 
presidente algerino Ben Bel¬ 
la, In una conferenza stampa 
.all'Hotel Jolly di Roma, ha 
Ieri accusato la Francia di a- 
ver montato di sana piante 
per ragioni politiche l’«affàre 
delle armi» ritrovate nella 
villa parigina di suo marito. 
Secondo fonti francesi, sei 
delle dodici pistole semiau¬ 
tomatiche Beretta trovate 11 
25 aprile nella villa di Ben 
Beila erano state sequestrate 
una prima volta nel I980G&1- 
la polizia britannica a terro¬ 
risti Ubici che le avevano uti¬ 
lizzate per assassinare un 
giornalista libico. Le armi, 
misteriosamente scomparse. 


sarebbero poi state ac¬ 
quistate a Londra da un 
trafficante marocchino. Se¬ 
condo la moglie di Ben Bella 
l’affare sarebbe stato monta¬ 
to per motivi politici anche 
In relazione alle accuse Indi¬ 
rettamente rivolte dal gover¬ 
no francese a Ben Bella di a- 
ver fomentato un movimen¬ 
to Islamico integrista nelle 
fabbriche francesi dove lavo¬ 
rano migliala di immigrati 
nordafricani. 

Rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti (soprattut¬ 
to francesi, ma c'erano an¬ 
che libici, marocchini e Ira¬ 
niani), la signora Ben Bella 
ha detto che suo marito «non 


2 un integrista ma solo un 
buon musulmano» e che l’u¬ 
nica prova che avrebbero le 
autorità francesi sono le ri¬ 
cevute di donazione da lui 
fatte a diverse moschee di la- . 
voratori immigrati tn Fran¬ 
cia. «SI tratta — ha detto — 
di gioielli di grande valore 
che abbiamo ricevuto in do¬ 
no durante un viaggio negli 
Emirati arabi uniti e nell’A¬ 
rabia Saudita». La signora 
Ben Bella ha anche detto che 
la polizia francese ha seque¬ 
strato gran parte dell’archi¬ 
vio di suo marito durante la 
perquisizione della villa. 

Giorgio MjgRordi 
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Adesso il banco di prova dei contratti 

La DC «fredda» con i sindacati 
dopo Veuforia del patto sociale 


La Conjindustrìa 
vuole per sé 
la clausola 
di salvaguardia 

ROMA — Pestano tutti senza risposta i telegrammi che ogni 
giorno le categorie sindacali inaiano alle controparti per solleci- 
tare l'apertura immediata dei negoziati per i contratti, così come 
previsto dall’accordo firmato al ministero del Lavoro. Gli indu¬ 
striali metalmeccanici e tessili prendono tempo: vogliono prima 
capire quale sorte avrà queirintesa, dopo le polemiche di fuoco 
sul calcolo delta nuova scala mobile. E ci sono i costruttori edili 
che hanno indicato chiaramente l'occasione dei rinnovi contrat¬ 
tuali per una rivalsa. I delusi del mancato braccio di ferro risolu¬ 
tivo promettono battaglia negli organismi dirigenti che — doma¬ 
ni — dovranno pronunciare l'ultima parola sull'accordo. Ma tra 
questa posizione e quella dei prudenti sostenitori di un risultato 
che allontana dalle fabbriche il rischio di una conflittualità para¬ 
lizzante ce ne sono almeno altre due. Questi i diversi scenari 
A Tutto è rimesso in discussione. I delusi dell'accordo sostengo¬ 
no che senza l'azzeramento delle frazioni di punto della 
contingenza l'intero protocollo d’intesa non sarebbe più valido, 
per cui si dovrebbe tornare al tavolo di trattativa alla ricerca di un 
•accomodamento », magari sotto forma di compensazione tra la 
scala mobile e l'orario, in questo caso le trattative contrattuali 
resterebbero bloccate fino alla definitiva soluzione. 

A La controversia è rimessa nelle mani del magistrato e degli 
avvocati £ questa la tesi di Merloni. Il presidente, infatti, 
ha sostenuto che l'accordo ha una sola interpretazione: quella che 
ciascuna parte ha dato al momento della firma. E l'interpretazio¬ 
ne letterale delta Confindustria — di cui si rivendica l'applicazio¬ 
ne — è che i decimali del punto di contingenza vadano cancellati 
di trimestre in trimestre. Il sindacato e il ministro Scotti sono di 
parere opposto? Non resta che attendere i calcati dell'Istat: se 
dovessero prevedere dal secondo trimestre in poi il punto di scala 
mobile in più, si ricorrerà al magistrato per un pronunciamento 
legale. In questo modo la controversia sarebbe rimandata di qual¬ 
che mese: un arco di tempo sufficiente per capire come cambiano 
i rapporti di forza sociali e se conviene l'avventura di un nuovo 
scontro. 

A Si rivendica la clausola di salvaguardia. È la tesi del cosidetto 
gruppo di intellettuali della Confindustria In pratica so¬ 
stiene che l'interpretazione dell'azzeramento è valida, tanto più 
che l'accordo prevede una clausola di salvaguardia per i redditi 
dei lavoratori nel caso la copertura della scala mobile risultasse a 
fine anno inadeguata. Adesso, però, c'è un'interpretazione diver¬ 
sa del ministro. Allora, nel prenderne atto si potrebbe chiedere 
thè nel caso il costo del lavoro risultasse più alto del progmmma- 
lo 13% la clausola di salvaguardia scatti per gli industriali, con 
una compensazione in termini di ulteriore fiscalizzazione degli 
oneri soctali o con l'apnlicazione di quel principio di desensibiliz¬ 
zazione della scala mobile dal dollaro indicato nel protocollo d'in¬ 
tesa. 

A Si subisce la cosiddetta prevaricazione. È la posizione di chi 
vuol chiudere la tormentata stagione dello scontro sociale. 
In tal caso si protesterebbe per * l'arbitrio » di Scotti ma si decide- 


tazione autentica di Scotti la riduzione nell’83sarebbe del 17,7%, 
con quella della Confindustria del 23,2% ), perché in discussione 
è se abbandonare una volta per tutte il disegno di una rivincita. 

Pasquale Cascella 


ROMA — Dietro la facciata dell'euforia 
con la quale la maggioranza di governo 
aveva accolto (facendo quadrato) rac¬ 
cordo sul "osto del lavoro, comincia ad 
affacciarsi un Imbarazzo politico. Come 
Interpretare, altrimenti, la freddezza 
del comunicato del gruppi parlamenta¬ 
ri della DC a conclusione dell'Incontro 
con la delegazione della Federazione 
CGIL, CISL, UIL? La nota. Infatti, par¬ 
la di un «giudizio complessivamente po¬ 
sitivo sull’Intesa raggiunta», specifi¬ 
cando di dare tale valutazione «soprat¬ 
tutto per il nuovo clima» che t’intesa 
•Instaura nel rapporti tra te parti sociali 
e nella situazione generale». 

Se queste espressioni hanno un sen¬ 
so, è evidente che sul merito del singoli 


contenuti dell'accordo (magari proprio 
quelli riguardanti la scala mobile e la 
riduzione dell'orario di lavoro che tante 
tensioni sta ancora provocando nella 
Confindustria) 11 giudizio è un altro, ln- 
confessato perché probabilmente In 
contrasto con la rincorsa di elogi (da De 
Mita a Galloni) del giorni scorsi: si era 
parlato perfino di patto sociale. Ma la 
riserva de sembra prendere corpo nel 
resto del comunicato, dove si esprime 
l'«lntenzlone di portare avanti celer¬ 
mente un’azione legislativa che dia 
concreta attuazione alle linee generali e 
allo spirito dell’accordo». Non, si badi 
bene, all'Intesa così come è stata con¬ 
cordata con 11 ministro Scotti. 


Diverso l’atteggiamento del gruppi 
parlamentari socialisti. Il presidente 
dei deputati, Labriola, ha parlato di un 
•giudizio positivo dell'accordo» e ha as¬ 
sicurato «un Impegno pieno ed attivo 
dei deputati socialisti per l'approvazio¬ 
ne integrale e tempestiva del provvedi¬ 
menti». L’accordo, del resto, ha messo a 
nudo ie contraddizioni della politica e- 
conomica del governo, nel momento In 
cui ha Imposto correzioni profonde (ve¬ 
re e proprie sconfessioni) delie decisioni 
già adottate, come quelle sulle tariffe 
dell'Enel e di altri servizi pubblici, e tol¬ 
to ogni copertura al falso rigore con cui 
alcuni settori della DC avevano cercato 
di fornire un alibi al settori confindu¬ 
striali fautori dello scontro sociale. 


ROMA — Il ministro del La¬ 
voro Scotti rifiuta la paterni¬ 
tà dell’art. 10 (nuove norme 
sulle pensioni agli statali) 
del decreto sul costo del la¬ 
voro. Essa va attribuita — 
Informa una nota ufficiosa 
del ministero del Lavoro — 
all’on. Goria, ministro del 
Tesoro. Risolto 11 problema 
della paternità, non risulta¬ 
no risolte le questioni che 11 
provvedimento ha sollevato, 
a cominciare dalla Interpre¬ 
tazione delle norme In esso 
contenute. Gorla si è preoc¬ 
cupato di chiarirle, ma a 
quanto sembra ha ingenera¬ 
to nuova confusione. 

Dalla nota del ministero 
del Tesoro sembrerebbe. In¬ 
fatti, che tutti 1 dipendenti 
pubblici che andranno in 
pensione anticipata da qui in 
avanti riceveranno un qua¬ 
rantesimo di indennità Inte¬ 
grativa speciale (scala mobi¬ 
le) per ogni anno di servizio 
effettuato. Per quelli già in 
pensione anticipata verrebbe 
garantito il mantenimento 
delia scala mobile maturata 
al 1° gennaio 1983 e cioè 
448.454 lire e solo sugli scatti 
futuri verrebbe applicato il 
principio del quarantesimo 
per ogni anno di anzianità di 
lavoro. Si creerebbe una si¬ 
tuazione di disparità di trat¬ 
tamento assolutamente I- 
naccettablle. Tanto più che il 
decreto appare in proposito 


Scotti: non è mio 
il provvedimento 
sui pensionati «baby» 


sufficientemente chiaro af¬ 
fermando infatti che «è fatto 
salvo. In ogni caso, l’importo 
di lire 448.554 lorde mensi¬ 
li—». Questa del resto è anche 
l’interpretazione che ne dà 11 
ministero del Lavoro. 

Le nuove norme sul pen¬ 
sionamento anticipato del 
pubblici dipendenti conti¬ 
nuano a suscitare reazioni e 
commenti nel sindacati. Pri¬ 
ma di passarli in rassegna ci 
sia consentito un appunto al¬ 
l’articolo stesso. 

Il titolo dell’art. 10 è: 
«Trattamento di quiescenza 
dell'impiegata coniugata» 
anche se poi definisce norme 
che riguardano tutti 1 pub¬ 
blici dipendentL Perché allo¬ 
ra questo titolo? Goria si è 
lasciato guidare nel prepa¬ 
rarlo dalla campagna di 
stampa sulle «pensionate- 
baby» oppure ha Inteso lan¬ 
ciare un segnale contro le 
donne impiegate nella am¬ 
ministrazione pubblica? 

Ma torniamo alte reazioni. 
Giudizio negativo unanime 
di tutti I sindacati sul fatto 


che 11 governo, o comunque 11 
ministro Goria, non abbia 
contrattato con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori il provve¬ 
dimento. Sul merito delle 
nuove norme si va dagli ap¬ 
prezzamenti positivi al rifiu¬ 
to totale, attraverso una va¬ 
sta gamma di giudizi. Per la 
Funzione pubblica Cgil — lo 
ha confermato ieri il segreta¬ 
rio Francesco Piu — le nuo¬ 
ve norme sono «un segnale 
positivo* e una «premessa 
per la riforma del sistema 
pensionistico» sempre che 
non passi «l’interpretazione 
del ministro del Tesoro che è 
insostenibile e inaccettabi¬ 
le». Piu, aggiunge che un 
grosso problema pratico sa¬ 
rà rappresentato dal calcoli 
che dovranno fare le direzio¬ 
ni provinciali del Tesoro. 

Perla Clsl, l’art. 10 è: «Con¬ 
forme ad una graduale unifi¬ 
cazione del sistema pensio¬ 
nistico». Respinge l’Interpre¬ 
tazione del Tesoro relativa 
alla corresponsione delle 
448.454 lire al vecchi e futuri 
pensionati. La Cgil dal canto 


suo afferma di condividere 

10 spirito del provvedimento, 
ma esprime «profonde riser¬ 
ve» su «alcune delle soluzioni 
prospettate» e critica la man¬ 
canza di confronto con 11 sin¬ 
dacato e 11 fatto che si dia «vi¬ 
ta a norme improvvisate e 
frammentarie». Ricorda infi¬ 
ne la necessità di salvaguar¬ 
dare le pensioni di invalidità 
e per cause di servizio. 

Fra le categorie da rilevare 

11 giudizio nettamente nega¬ 
tivo della Clsi-Tesoro, del fl- 
nanziari-UIL, del patronato 
Itat-Uil oltreché di tutte le 
organizzazioni autonome. 
Molte anche le critiche sul 
metodo adottato dal gover¬ 
no. per la funzione pubblica- 
Cisl il provvedimento è co¬ 
munque «parzialmente» giu¬ 
stificato. La Cgll-Scuola — 
ha detto Gianfranco Bensì — 
considera 11 provvedimento 
«inaccettabile sul plano del 
metodo» e chiede che si eli¬ 
minino discriminazioni fra 
vecchi e nuovi pensionati. 
Riserve sul metodo anche 
della Ull-scuola. Fra i sinda¬ 
cati dell’industrìa ha preso 
posizione la Fulta (tessili): si 
tratta — afferma — di nor¬ 
me «positive e giuste» perché 
tendenti «a ridimensionare 
le gravi e Intollerabili spcre- 

3 uazioni esistenti fra dipen- 
entl pubblici e privati. In 
materia». 

Ilio GioffretJi 


L'accordo? per noi va bene» ma... 

La discussione che si è svolta tra i delegati di Pomezia, la zona industriale alle porte della capitale * Le conclusioni di Vigevani 


«Ora pensiamo al dopo» 
Il dibattito tra 
gli operai di La Spezia 

L’accordo votato a maggioranza alla Oto 
Melerà - Respinto alla Termomeccanica 


Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Un sì presso¬ 
ché unanime all’OTO Mela- 
ra, la più grande fabbrica 
spezzina con oltre duemila 
dipendenti, un no di stretta 
misura ai Cantiere navale 
Muggiano, dove buona parte 
del lavoratori presenti in as¬ 
semblea al momento del vo¬ 
to non ha voluto esprimersi, 
un no più netto alla Termo- 
meccanica Italiana. II bilan¬ 
cio della prima giornata di 
consultazione sull’accordo 
con governo e Confindustria 
svoltasi ieri in provincia del¬ 
la Spezia, presenti in fabbri¬ 
ca I dirigenti sindacali nazio¬ 
nali di CGIL, CISL, UIL. è 
complesso. 

All’OTO Melara, dove si è 
svolta l’assemblea più affol¬ 
lata, presenti circa mille la¬ 
voratori ma anche al Mug- 
glano e alla Termomeccanl- 
ca, operai. Impiegati, diri¬ 
genti sindacali hanno parla¬ 
to oltre che dell’accordo, di 
politica sindacale, del ruolo 
svolto In queste giornate dal 
partiti di governo. Emble¬ 
matico Il dibattito svoltosi 
nella sala mensa dell’OTO. 
presente 11 compagno Gia¬ 
cinto Mllitello, della segrete¬ 
ria nazionale CGIL. 

Aperto da un breve Inter¬ 
vento di un rappresentante 
del consiglio di fabbrica, nel 
quale i stato spiegato il si¬ 
gnificato dell’Intesa, Il dibat¬ 
tito ha registrato subito In¬ 
terventi critici di alcuni la¬ 
voratori vicini a DP, secondo 
I quali 11 sindacato «ha sven¬ 
duto le lotte della classe ope¬ 
rala». Contro queste Impo¬ 
stazioni si sono subito e- 
spresst 11 segretario del con¬ 
siglio di fabbrica, Tlvegna ed 
altri lavoratori. «Non possia¬ 
mo parlare di vittoria e scon¬ 
fitte — ha ricordato nel suo 
Intervento un Impiegato —. 
L'accordo è quanto di meglio 
la classe operala poteva 
strappare nell’attuale situa¬ 
zione, anche perché oggi nel 
sindacato paghiamo la man¬ 
canza di un rapporto demo¬ 
cratico tra base e vertice, e 
determinati dirigenti sinda¬ 
cali rispondono non al lavo¬ 


ratori, ma al dirigenti del 
partiti a cui appartengono». 

Intervenuto per ultimo, 
Militello ha osservato: «Dopo 
questo accordo, che non è 
una sconfìtta, lo scontro dì 
classe si allarga sul nodi veri 
della crisi, in primo luogo oc¬ 
cupazione e sviluppo. Chi 
parla di un patto sociale sba¬ 
glia, perche li sindacato non 
ha firmato deleghe In bianco 
a nessuno e non ha rinuncia¬ 
to ad intervenire sui processi 
di ristrutturazione in corso 
dentro le fabbriche e a bat¬ 
tersi per una diversa politica 
economica. Non è un caso 
che In questi giorni questo 
sindacato ha rifiutalo con 
forza il ricatto padronale sul¬ 
le frazioni di punto. Oggi tut¬ 
te le Confederazioni devono 
capire che la democrazia e 1’ 
unità nel sindacato crescono 
solo facendo perno sul consi¬ 
gli di fabbrica, ma dobbiamo 
anche riconoscere che divi¬ 
dendoci faremo solo 11 gioco 
della DC, del governo e della 
Confindustria». 

Al momento del voto, un 
documento presentato dal 
consiglio di fabbrica In ap¬ 
provazione dell’Intesa è stato 
poi approvato da circa 700 
voti favorevoli e 28 contrari. 

Atmosfera diversa Invece 
hi cantiere Muggiano: pre¬ 
senti durante 11 dibattito cir¬ 
ca 700 lavoratori su 1200 di¬ 
pendenti, Del Plano per la 
CISL ha accusato 1 partiti di 
sinistra di essere «sempre al¬ 
l'opposizione perché trava¬ 
gliati da continui contrasti 
interni» giustificando il par¬ 
ziale rallentamento della 
scala mobile con la dimen¬ 
sione mondiale della crisi. 

Giunti alla votazione, do¬ 
po una lunga serie di inter¬ 
venti a favore e contro l’inte¬ 
sa, la mozione per il sì all’ac¬ 
cordo i stata respinta con 
280 no, 134 ri e 12 astensioni. 

Un dibattito vivacissimo si 
è svolto anche alla Termo- 
meccanica. Presenti Tede¬ 
schi della UIL, l'assemblea 
del lavoratori ha respinto 1* 
Intesa con 300 no e 79 sì 

Andro* Luparia 


1 ROMA — «Mi va bene, ma—», «penso 
che sia il massimo che potevamo otte¬ 
nere, ma_». La premessa è simile in 
quasi tutti gii interventi: l’intesa con 
la Confindustria e il governo non può 
essere analizzata come se fosse «una 
cosa a parte». L’accordo va Ietto aven¬ 
do a mente la crisi, 1 due milioni e 
passa di disoccupati; va valutato ri¬ 
cordandosi degli obiettivi, dichiarati, 
di Merloni, delle forze politiche mode* 
rate. Non è passata la controffensiva e 
dunque quel documento ha una sua 
validità. 

Fin qui tutti d’accordo. Po! però 
nella seconda parte del loro discorsi 
cominciano le critiche, le perplessità. 
Sono tante, e spesso contrastanti tra 
loro. I dubbi, insomma sono diversi se 
a parlare è un «quadro di base*, oppu¬ 
re un cassintegrato; se sono espressi 
dall’operaio di una fabbrica in crisi o 
al contrario da un lavoratore di un’a¬ 
zienda avanzata tecnologicamente. 
L’assemblea del delegati delle fabbri¬ 
che di Pomezia — la «Sesto San Gio¬ 
vanni» di Roma, come la chiamano 
tutti — non poteva che essere questa. 
Qui, a due passi dalla capitale, sotto 
l’ombrello del potere politico è cre¬ 
sciuta una zona industriale atipica, 
dove convivono !a «Ibm» e vecchissi¬ 


me fabbriche tessili, decotte, dove 
nuove Iniziative imprenditoriali han¬ 
no fatto chiudere 1 battenti ad altre 
Imprese, creando qualche problema 
pure al sindacato. 

E la discussione sull’accordo, risen¬ 
te anche dei diversi «angoli di visua¬ 
le». Così il delegato dell’«Ansaphone» 
riconosce «che con l’intesa si è difeso 
U potere d’acquisto dei settori più de¬ 
boli, cosa quasi unica al mondo In un 
periodo di recessione», ma denuncia 
la «mancanza di protezione» per chi, 
come lui, è stato sospeso dalla produ¬ 
zione. Parla delle nuove leggi che re¬ 
goleranno 11 mercato del lavoro, parla 
della libertà concessa ai padroni di 
assumere chi vogliono, con chiamata 
nominativa, anche dalle Uste di mobi¬ 
lità. 

. Diversi invece sono gU appunti che 
muove U rappresentante del consìglio 
di fabbrica deUYATE*. Nella sua a- 
zienda, elettronica, la direzione da 
tempo unilateralmente ha superato U 
«tetto» Imposto sugli aumenti salaria¬ 
li: «Loro distribuiscono fuori busta a 
chi vogliono. E noi che cosa dobbiamo 
fare, visto che l’accordo d proibisce di 
discutere di salario a livello azienda¬ 
le?». E ancora c’è chi lamenta che 1 


limiti imposti alla contrattazione ar¬ 
ticolata possono essere un primo pas¬ 
so per fa» fuori 1 consigli di fabbrica, 
impedire loro di «mettere il naso» In 
tutta l’organizzazione del lavoro. E in 
una zona come Pomeria, dove una 
fabbrica su quattro si sta rinnovando, 
il sindacato non se lo può permettere. 

Le «lamentele» sono ancora molte. 
Ma tutte rimandano — Io ricorda Ca- 
mlUoni, della Firn — a un problema 
che fa già parte del «dopo-accordo»: 
come gestire questa Intesa, come uti¬ 
lizzare gli spari che si sono creati, co¬ 
me andare avanti. «Sì, perchè — lo di¬ 
rà Vigevani, segretario confederale 
□eUe sue conclusioni — la Confindu- 
stria aveva tre obiettivi: snaturare i! 
ruolo del sindacato, lasciarlo cioè sen¬ 
za potere contrattuale, attaccare 11 sa¬ 
lario reale e avere mano libera sui 
processi di ristrutturazione. Su questi 
obiettivi politici Merloni non è passa¬ 
to: il sindacato non è stato messo fuo¬ 
ri gioco, 1 redditi sono salvaguardati 
ed e Intatto il potere in fabbrica per 
tutto dò che riguarda l’organizzazio¬ 
ne del lavoro, 1 ritmi, 1 tempi». E la 
partita sul rinnovamento dell’econo¬ 
mia Ì ancora tutta da giocare. 

s. b. 


Minivertice 
deirOPEC 
a Caracas per 
i nuovi prezzi 
del greggio? 


VIENNA — Il 9 febbraio do¬ 
vrebbe tenersi a Caracas un 
•minlvertice» dei ministri 
dell’OPEC. Si tenterà In 
quella sede di ricucire le 
spaccature manifestatesi a 
Ginevra. Potrebbe, poi, esse¬ 
re decisa anche la convoca¬ 
zione, in tempi brevi, di una 
nuora conferenza plenaria 
dei paesi produttori di petro¬ 
lio. 

Da più parti giungono In¬ 
tanto notizie di riduzioni del 
prezzo del greggio. Fonti In¬ 
dustriali londinesi sostengo¬ 
no che l’URSS avrebbe già 
provveduto a diminuire di 
2,15 dollari al barile il prezzo 
del petrolio degii Urali. Negli 
Stati Uniti, la Gulf ha reso 
noto di avere già adottato 
una riduzione di un dollaro 
al barile. 

I paesi arabi del Golfo, dal 
canto loro, hanno fatto sape¬ 
re che. In mancanza di ac¬ 
cordi, diminuiranno 11 prez¬ 
zo del greggio di 4 dollari al 
barile. 


Oggi 

una giornata 
di blocco 
in tutti 
i porti 

ROMA — Oggi scioperano l 
portuali. Tutti gli scali ma¬ 
rittimi rimarranno bloccati 
fino alla mezzanotte. L’azio¬ 
ne di lotta della categoria si è 
resa necessaria — afferma 
una nota della Federazione 
trasporti Cgil, Clsl e UH — 
per esercitare una forte 
«pressione sul governo affin¬ 
ché siano superate le Incer¬ 
tezze ancora esistenti» nella 
definizione delle misure legi¬ 
slative e finanziarie per ga¬ 
rantire, Intanto, il pagamen¬ 
to del salari, quindi la ridu¬ 
zione del personale (circa 
4500 portuali) degli Enti e 
delle Compagnie e la riorga- 
nlzzzlone delle attività por¬ 
tuali. 

Lo schema di disegno di 
legge predisposto dal mini¬ 
stro della Marina mercanti¬ 
le, DI Glesl, anche se presen¬ 
ta aspetti «interessanti» non 
dà le garanzie richieste dalie 
organizzazioni sindacali. 


Condono: 
«nessun 
emendamento, 
il governo 
ha fretta» 

ROMA — Il governo non è 
disponibile ad accettare e- 
mendamenti sul condono fi¬ 
scale. Lo ha dichiarato Ieri il 
ministro delle Finanze, 
Francesco Forte. Insomma il 
Senato dovrebbe approvare 
senza fiatare 11 provvedi¬ 
mento che sposta ai prossi¬ 
mo 15 marzo I termini entro 1 
quali 1 contribuenti possono 
chiedere 11 condono, perché 
— dice Forte — si è già di¬ 
scusso abbastanza alla Ca¬ 
mera. I 60 giorni di conver¬ 
ri one In legge del decreto 
scadono U 14 febbraio. Que¬ 
sto spiega la contrarietà del 
governo, che spera nella con¬ 
clusione dellHter parlamen¬ 
tare entro la prossima setti¬ 
mana, ad una discussione 
approfondita del decreto. 
Stasera, comunque, 11 prov¬ 
vedimento dovrebbe giunge¬ 
re nell’Aula di Montecitorio. 
Il governo ha Ieri presentato 
In commissione Finanze l’e¬ 
mendamento sulla nuova 
•curva» delle aliquote Irpef. 


Grande corteo 
ad Agrigento 
contro 
mafia e 
sottosviluppo 


AGRIGENTO — Sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore e grande mani¬ 
festazione ieri ad Agrigento. La 
giornata di lotta è stata orga¬ 
nizzata dalla federazione unita¬ 
ria Cgil. Cisl e Uil per rilanciare 
il tema dello sviluppo economi¬ 
co della provincia: priva di in¬ 
dustrie, carente di infrastnittu¬ 
re, con una richiesta di lavoro 
crescente- I disoccupati tono 
arrivati a 35 mila. 

Ai tra cortei, svoltisi ieri 
mattina, hanno partecipato mi¬ 
gliaia di lavoratori, gli ammin- 
nitratori locali e i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti democra¬ 
tici. Con questa iniziativa le or¬ 
ganizzazioni sindacali intendo¬ 
no aprire una vera e propria 
vertenza con il governo regio¬ 
nale e con quello nazionale. La 
manifestazione è terminata con 
un comizio di Giorgio Benve¬ 
nuto. n aegretaro dalla Uil ha 
presentato una vera a propria 
piattaforma sull* quale ì sinda¬ 
cati chiedono il confronto con 
la Ragione a con il governo. 


Mentre continua la rivatutazione del dollaro 

Balzo in su dell’oro 
Lira forte nello SME 

Debole il marco per ('incertezza delle elezioni - Borsa in ripresa 


MILANO — Dollaro e oro In 
forte rialzo su tutti 1 mercati 
internazionali. La valuta a- 
merteana ha guadagnato 
punti su tutte le monete e ri¬ 
spetto alla lira ha chiuso ieri 
a 1417,75, contro le 1408 di 
lunedì. La divisa italiana è 
però stata trainata al rialzo 
datta crescita del dollaro e ha 
a sua volta guadagnato sulle 
monete dello SME e anche, 
sia pure modestamente, sul 
franco svizzero. La forza del 
dollaro e la corrispondente 
debolezza del marco vengo¬ 
no concordemente attribuite 
dagli osservatori alle previ¬ 
sioni recentemente formula¬ 
te da Reagan sul deficit del 
bilancio USA e alle incertez¬ 
ze che crea la situazione 
preelettorale in Germania. 
L’annuncio di un’ulteriore 
richiesta al mercato di un fi¬ 
nanziamento di 14,5 miliardi 
di dollari per coprire t buchi 
del bilancio americano ha 
convinto gli operatori che 11 
governo frenerà una ulterio¬ 
re discesa dei tassi di Interes¬ 
se. La Bundesbank, d’altra 
parte, dopo aver speso Ieri 
circa 6 milioni di dollari per 
contenere la flessione del 
marco, deciderà probabil¬ 
mente (il consiglio si riuni¬ 
sce domani) di soprassedere 
alla decisione di correggere 
verso 11 basso il costo Interno 
del denaro. 

Quanto al forte apprezza¬ 
mento dell’oro, quotato Ieri 
508-509 dollari l’oncia contro 
i 500-501 di lunedì, si inseri¬ 
sce in una generale rivaluta¬ 
zione di tutti l metalli prezlo- 
sL II fenomeno, abbastanza 
Inconsueto tn quanto si ac¬ 
compagna al contempora¬ 
neo rialzo del dollaro, viene 
spiegato con lo spostamento 
di consistenti capitali finora 
Impiegati nel valori petroli¬ 
feri. Il mercato di Londra è 
stato infatti preso d’assalto 
nel giorni scorsi, e anche Ieri, 
da Investitori mediorientali 
e sudafricani. Anche, attese 
per la sperata ripresa dell’e¬ 
conomia americana non sa¬ 
rebbero però estranee alla ri- 
vitalizzazlone di tutto il mer¬ 
cato del metalli, e non solo di 
quelli preziosi. II rame per e- 
semplo è stato trattato a 
Londra a un prezzo mal rag¬ 
giunto negli ultimi 34 mesi. 
Sulla sua scia hanno segnato 
forti rivalutazioni anche le 
quotazioni dello stagno e del- 
rallumlnio. 

Una certa effervescenza 
sembra aver conquistato an¬ 
che la Borsa di Milano. An¬ 
che ieri l’apertura delle con¬ 
trattazioni è stata straordi¬ 
nariamente vivace, con una 
domanda sostenuta che ha 
interessato soprattutto 1 va¬ 
lori guida Industriali, Fiat e 
Pirelli. La chiusura è tutta¬ 
via stata in tono minore e 1' 
indice si è attestato su un 
modesto +1%. 

A dare una certa carica a- 
gll operatori sono le buone 
prospettive che sembrano a- 
prirsl ai provvedimenti sul 
fondi di investimento e sulla 
rivalutazione del cespiti pa¬ 
trimoniali delle società (Vl- 
sentinl bis). L’attesa di af¬ 
flusso di denaro fresco riesce 
ad essere, come al solito, l'u¬ 
nico tonico al quale la Borsa 
si dimostra reattiva. Circola¬ 
no, è vero, voci su presunti 
appetibili operazioni finan¬ 
ziarie da parte di alcuni 
gruppi, ma per ora si tratta 
solo di Illazioni. 

In dettaglio sono progredi¬ 
te ieri le Pirelli spa +3 A Fiat 
e Franco Tosi +3%, CIR e E- 
rtdanla +2,6, IFI +2,2, Mon- 
tedison + 2,1, Fiat priv. 
+1,3%. Richieste anche Ital- 
cementi, Generali, CIGA, In- 
terbanca. Mediobanca, Mila¬ 
no Centrale, Mondadori, Ba- 
stogi e Ilalgas. Qualche per¬ 
dita invece per Burgo, Cen¬ 
trale e Datatine. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
1/2 

31/1 

Dollaro USA 

1417,76 

1408 

Dollaro canadese 

1147.10 

1139.25 

Marco tedesco 

574.265 

574.96 

Fiorino olandese 

622.7B5 

523.27 

Franco belga 

29.309 

29.368 

Franco francese 

202.46 

202.94 

Sterlina inglese 

2158.95 

2154.95 

Sterlina Irlandese 

1910.75 

1915.25 

Corona danese 

163.375 

163.78 

Corona norvegese 

197.626 

196.89 

Corona svedese 

189.185 

188.915 

Franco svizzero 

701.575 

703.85 

Scellino austriaco 

81.655 

81,874 

Escudo portoghese 

14,855 

15 

Peseta spagnole 

10.847 

10.873 

Yen giapponese 

5.899 

5.911 

ECU 

1319.23 

1320.49 


Piano Finsider, 
2000 posti in meno 
a Cornigliano 


ROMA — Duemila posti di 
lavoro In meno nello stabili¬ 
mento Italslder di Comlglia- 
no (Genova): questo clamo¬ 
roso «taglio» sarebbe nella 
nuova versione del plano 
Finsider, che la finanziaria 
pubblica dell'acciaio presen¬ 
terebbe oggi alla presidenza 
dell'lRl. Si tratta del plano 
triennale 1983-85, che ter¬ 
rebbe conto della crisi con¬ 
giunturale In atto, con le 
previsioni ridotte sia per la 
produzione europea che per 
quella americana. Anche la 
CEE — come si sa — ha ulte¬ 
riormente ridotto le quote di 
produzione degli acciai co¬ 
muni. Proprio In questo 
comparto, 11 nuovo piano 
Finsider Intensifica I tagli, I- 
potlzzando che la capacità 
produttiva dello stabilimen¬ 
to di Genova passi da 2 mi¬ 
lioni 400 mila tonnellate a un 
milione di tonnellate l’anno. 

Per quanto riguarda gli 
acciai speciali, il nuovo pla¬ 


no Finsider recepisce 11 pro¬ 
gramma di riassetto del 
comparto, che prevede l’Inte¬ 
grazione fra «Nuova Slas» e 
le Acciaierie di Piombino, 
che nella prima fase unifi¬ 
cheranno le strutture com¬ 
merciali e produttive; in una 
seconda fase, vi sarà l’Inte¬ 
grazione societaria vera e 
propria. Il programma inte¬ 
ressa gli Impianti di Sesto 
San Giovanni, Cogne, Piom¬ 
bino, San Giovanni Valdar- 
no e Porto Marghera, oltre 
allo stabilimento ex Teksld 
di Torino. 

Le principali società side¬ 
rurgiche hanno Intanto e- 
sposto 1 risultati (tutti nega¬ 
tivi) del 1982; in America la 
«US Steel» ha perso 1.200 mi¬ 
liardi, la «Armco» 500 miliar¬ 
di; in Francia la «Sacllor» 600 
miliardi In passivo, la «Usi¬ 
no!» 740 miliardi, mentre tn 
Belgio la Cockerill perde 350 
miliardi. La Brillsh Steel è e- 
sposta per 790 miliardi. 


Brevi 


Abi: consultazioni per il nuovo presidente 

ROMA — La prossima settimana sari messo in moto B m e cca nismo cita dovrà 
condtsre aireiezione del nuovo presidente deTAssociazione Batterò lutata 
(TAbil Per r0 febbraio è stato, infatti, convocato H contato esecutivo de* as¬ 
sociazione. che. con ogni probabili, cominceri a dscutere data «successione» 
ai presidente Savio Giono. • cui mandato scadi tra qualche mesa. 

Trattative Intcrsind-FIm 

ROMA — Riprenderanno la prossima settimana (la data verrà fissata venerdì 4 
febbraio) le trattative tra la Federazione dei lavoratori metalmeccanici e fbtter- 
smd per i rinnovo del contratto dei trecentonda lavoratori « Sp e nde nti dette 
imprese a parte cipaz ione statale. Il negoziato, secondo i sindacati, dovrebbe 
proseguire spentamente, perché r associ azione deBe aziende pubbliche non ha 
sollevato, almeno per i momento, «pregiudizia* interpretative» su*"intesa rag- 
punta al M nr st ero del Lavoro. Anche sul problema dalla riduzione (forano, non 
dovrebbero esserci problemi: la firma di una «clausola et sahragusda». garanti¬ 
sce rinterrine! da eventuali sperequazioni con i regimi <f orario adottati nel 
setter* privato. 

Calano i profitti della «Boeing» 

NEW YORK — NeT 82 la «Boeing» ha reaEzzato un profitto netto di 292 nèBoni 
di dotai, net ta mente inf e ri o re m 473 mSoni dell'anno precedente, a calo degB 
ut« viene «t v fas t o soprattutto rò riduzione de «9 commesse t^i ordni per TB2 
rappresentano la metà esatta <S que» defl'81) e atte forti spese per lo sviluppo 
della ricerca. 

Venerdì si riunisce il CIP! 

ROMA — La c o nc essio ne <S cono ta ti per fa rateizzazion* dai debiti scaduti 
deBe imprese in enri verso gf enti previdenzisS è uno dei temi che letnro 
affrontati netta prossima riunione del Gp>. il comitato «iter ministeriale per la 
poètica industriale, che si riunirà probabilmente venerdì NefU stesse pomata si 
dovrebbe svolgere anche la riunione del Cpes: i com i t a to pe la poitica econo¬ 
mica estera. 

Mutui per duecento miliardi 

ROMA — a consi glio di s m m ànstr az i o; ie detta Cassa Depositi e Prestiti, prerie- 
duto dal ministro Goria. ha approvato interve n ti a favore opere pUbbBche. In 
tutto sono stati detoerati mAe e duecento muti» per I complessivo importo di 
230 mihardi e 580 infere. I forvi sono destinati ala cocmiòane di edrid 
s co lastici e eia federazione di opere igperico-santrò- 


Federazione Nazionale 
Artigiani deleEouzia 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

venerdf4febbraioi983 
Roma, hotel Jolly, ore 9.30 

Fuori dalla crisi dell’edilizia 
con la programmazione, 
la riduzione dei costi, 
la qualità del prodotto, 
la specializzazione delle imprese. 
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La rivolta 
dei «non 
commercial » 


ROMA — L’-altrocinema», 
detto anche «non cotti mer¬ 
eiai*. cioè il cortometraggio 
che non trova sbocco nelle sale 
ma costituisce una grossa fet- 
ta dell’attività di molti nostri 
registi; ecco ciò di cui si è di¬ 
scusso al Centi o sperimentale 
di cinematografia, presenti i 
cineasti Riccardo Napolitano, 
Mario Bernardo, Claudio Roc¬ 
ca, Prati, Virgilio Tosi, Giusep¬ 
pe Ferrara, nonché Mario Ja- 
cono delia struttura di ricerca 
e sperimentazione della RAI, e 
relatori Giovanni Grazzini, 
Ernesto G. Laura e Massimo 


Mida e Paolo Bafile, L’indu¬ 
stria del cortometraggio, dun¬ 
que, è in crisi: colpa soprattut¬ 
to della legge, ormai venten¬ 
nale, che non riesce ad aiutare 
lacrcscita qualitativa e la di¬ 
stribuzione. Mentre per cine¬ 
ma e audiovisivi si parla di ri¬ 
presa produttiva, che cosa 
chiedono questi registi del 
«non commercial»? In genera¬ 
le una molteplicità di poli pro¬ 
duttivi sovvenzionati dallo 
Stato; nel particolare, per il 
momento, un rilancio della 
produzione e distribuzione da 
parte del Luce, ora che l’istitu¬ 
to ha accorpato l’Italnoleggio; 
un impegno della RAI; la sen¬ 
sibilizzazione dell’emittenza 
televisiva privata per la pro¬ 
duzione e la diffusione delle 
pellicole c un impegno analo¬ 
go da parte degli Enti locali. 


Intervista con Tomas Milian . «Basta con Monnezza. È morto 
definitivamente. Ora ho inventato un nuovo personaggio e mi doppio 
da solo. Ma se mi andasse male sono pronto a cambiare mestiere» 

«Cambio faccia e 
mi gioco la camera» 


ROMA — Il suo nome è Tony 
Roma. Va in giro con un’impos¬ 
sibile giacca zebrata, porta i 
baffi e le basette e ostenta un 
ciuffo ribelle olla Elvis Presley. 
Ah, dimenticavamo: è un itato- 
anglo-parnguaiano sbarcato 
qualche anno fa a Miami in cer¬ 
ca di celebrità, ma di lui — can¬ 
tante, attore e fantasista — 
Hollywood non ha mai saputo 
che fare. Per cui è stato costret¬ 
to ed «arrangiarsi» rubacchian¬ 
do qua e là e facendo la corte a 
qualche procace pensionata di 
Chicago emigrata in Florida. 

Tomas Milian cambia faccia. 
Smessi i panni colorati, i ber¬ 
retti di lana e le patacche visto¬ 
se di Monnezza, il 45enne atto¬ 
re cubano s’è inventato questo 
nuovo personaggio che aebut- 
terà tra qualche giorno, accanto 
a Bud Spencer, nel film Cane e 
gatto (quasi un remake di 
Guardie e ladri secondo alcuni) 
che Bruno Corbucci ha appena 
finito di girare in America. 
Chissà se nascerà una «nuova 
coppia» di successo? 

In ogni caso, l’ex Monnezza, 
l’ex Nico il commissario, l’ex 
Trucido sembra molto affezio¬ 
nato a questo Tony Roma che 
ha «creato» (disegnandolo pri¬ 


ma) con il solito puntiglio «ir¬ 
realistico», facendone un carto- 
ne animato, la caricatura di una 
specie di uomo. L'intervista con 
Tomas Milian comincia da qui, 
dal curioso entusiasmo che l’at¬ 
tore cubano, quasi nasconden¬ 
dosi dietro la barba in crescita, 
gli occhiali tondi, la sciarpa e il 
cappello, esprime con un pizzi¬ 
co di preoccupazione. Sì, preoc¬ 
cupazione, perché per Cane e 
gatto lui rinuncerà alla tradi¬ 
zionale «voce» romanesca di 
Ferruccio Amendola per dop¬ 
piarsi da solo. «Ma se andasse 
male sono sempre pronto a 
combiare lavoro», aggiunge sor¬ 
ridendo. 

«Non ci crederai, ma dopo 24 
anni passati in Italia è doloroso 
leggere ancora sulle recensioni 
che sono una bella faccia e- 
spressiva. Proprio a me. che ve¬ 
nivo dall’Actor’s Studio, che a- 
gli inizi della mia carriera ita¬ 
liana salivo di corsa le scale per 
avere il fiatone adatto alla sce¬ 
na, studiavo i suoni e le parole 
per cercare di perdere l’accen¬ 
to. Tanto ti doppiano, chi te lo 
fa fare? mi dicevano i Bologni¬ 
ni. i Maselli, i Nanni Loy. Ala io 
soffino, mi sentivo un attore 
‘‘a metà", un uomo ridicolo che 


io «ir- gesticolava come un matto, 

cario- muovendo le mani secondo il 

di una cliché che gli americani hanno 

ta con degli italiani», 

la qui, — Ma allora qual è il vero 
ie i’at- Milian? Quello, torbido e in- 

nden- quieto degli «Indifferenti», il 

uscita, Cuchillo dei cento western al- 

pa e il l’italiana, il Nico di «Delitto 

pizzi- sull’autostrada» o il tormenta- 

preoc- to regista di «Identificazione 

ànc e di una donna»? 

tradi- «È difficile rispondere. Di¬ 
ca di ciamo che ho fatto questo me- 

■ dop- stiere per essere un altro. Non 

idasse ero troppo soddisfatto dime in- 

nto a torno al 1960: e forse non lo so¬ 
ie sor- no nemmeno ora. E così ho de¬ 

ciso di contestare la mia origine 
>po 24 borghese, il mio passato, i miei 
loroso tanti errori, la mia vanità cer- 
nsioni cando di essere l’opposto nel ci- 

eia e- nema. Sì, il cinema ha avuto 
he ve- con me un rapporto terapeuti¬ 
che a- co: nel bene e nel male», 
a ita- — Perché nel male? 

ile per «Perché i miei “periodi cine- 
a sce- matografici’* sono una mortifi- 
parole cazione continua. Io ho bisogno 
iccen- di essere amato e cercavo que- 
i te lo st’amore anche nei personaggi 
logni- più degradanti e “volgari” che 
Afa io interpretavo. Fino a diventare 
attore patetico. Sì, patetico. Prendi il 
lo che mio primo western: si intitola¬ 


va Bounty Killer. Lo feci per 
fame, perché ero uscito dall’e¬ 
sperienza della Videa pieno di 
debiti (con i soldi del mio con¬ 
tratto avevo cominciato a far 
regali a tutti i poveracci che co¬ 
noscevo: cucine a gas, televiso¬ 
ri, brandine...). Beh, era umi¬ 
liante fare una pariicina di 
bandito messicano dopo aver 
lavorato con Visconti. E io pas¬ 
savo per un «impegnato». Ma 
me ne fregai, perché la vergo¬ 
gna che provavo equivaleva al 
complesso di inferiorità che vi¬ 
vevo verso la società. E così, en¬ 
trando nella pelle di quel ban- 
dito miserabile, dentro un film 
altrettanto miserabile, riuscii a 
umanizzare il personaggio e a 
farlo diventare più simpatico 
dell’eroe*. 

— Ma in seguito le cose an¬ 
darono meglio-. 

«Eh sì. Facevo noleggio nelle 
praterie del western all’italia¬ 
na. E finii per montarmi la te¬ 
sta. Mi sentivo l’attore holly¬ 
woodiano che avevo sempre so¬ 
gnato di essere: così giù a spen¬ 
dere. Volevo la casa da divo, 
piena di statue, quadri, marmi 
e oggetti di valore. In realtà, ero 
solo un cubano arricchito. E 
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Tre volti di Tomas Milian. dai primi Anni Sessanta a oggi 


dopo un po’ ripiombai nei debi¬ 
ti e nella disperazione più ne¬ 
ra». 

— Comincia così il terzo 
«periodo», quello dei cosiddetti 
«poliziotteschi»— 

•In realtà, i primi film del fi¬ 
lone “Roma violenta” non era¬ 
no altro che western ambienta¬ 
ti in città, le Honda al posto dei 
cavalli, eccetera, eccetera. Ma 
io non ero un “bello" alla Mau¬ 
rizio Merli e avevo tanta di 
quella rabbia in corpo che il 
“Gobbo" mi sembrò una ma¬ 
schera perfetta. Era come una 
eccitante discesa agli inferi. Ri¬ 
sale ad allora, al »973-74, l’idea 
di usare le parolacce. Fu duran¬ 
te un film di Stelvio Massi, mi 
pare. Giravamo una scena stu¬ 
pida, troppo stupida: il "Gob¬ 
bo” si faceva fare il pieno da un 
benzinaio e andava via senza 
pagare. Allora io m’inventai 
.una rima cretina che giocava 
■con il nome del benzinaio: “La 
Pira Galeazzo, ’n c’ho ’na lira, 
attaccate al cazzo!". Il regista 
mi disse: ma tu sei matto? E 
invece, quando il film uscì quel¬ 
la battuta suscitò un boato d’ 
applausi». 

— Poi, però, il «gioco» di¬ 
venne ripetitivo, scontato, di 
cattivo gusto. Sei d’accordo? 

«Si, per questo ho smesso. 
Ma non per sciocco moralismo. 
In fondo era normale che un 
povero cristo borgataro come 
Monnezza parlasse così. É suc¬ 
cesso qualcosa di diverso: mi 
accorsi che non cercavo più di 
entrare nel personaggio, era lui 
che entrava in me. Bevevo tan¬ 
to, troppo, per essere più roma¬ 
no dei romani e arrivavo sul set 
completamente sbronzo. Lo so, 
è un po’ ridicolo, ma io deside¬ 
ravo che la gente non restasse 
delusa, che mi amasse come 
Monnezza. Perché? L’ho già 
detto: perché non sono come 
sembro. E quando Bertolucci 
mi affidò quella parte nella Lu¬ 
na furono dolori; per la prima 
volta mettevo in scena me stes¬ 
so. Lo schiaffo, alla fine del 
film, non lo davo a Barry Mat¬ 
thew, ma a mio figlio, o forse a 
me, al figlio di mio padre, al 
"personaggio” dal quale ero 
sempre fuggito». 

— Un’ultima domanda: 
partisti da Cuba, giovanissi¬ 
mo, con il sogno dell’Actor’s 
Studio in testa c una famiglia 
a pezzi alle spalle. Torneresti 
piu all’Avana? 

•Non lo so. Le mie radici 
nemmeno io so più dove stan¬ 
no. Sono pestate, indefinibili, 
annegate in una babele di lin¬ 
gue e di emozioni. E poi: che 
senso ha continuare a vivere a 
Miami, come fa mia madre, in 

D uella serra finta, alimentata 
a una nostalgia incredibile e 
dalla speranza impossibile nel¬ 
la Cuba degli Anni Cinquanta? 
Meglio ITtalia. Anche adesso 
che ho seppellito Monnezza. 

Michele Anseimi 



scena 


A Milano una 
«antologia 
critica» 

Uno, 

mille, 

centomila 

Dottor 

Faust 


Massimo De Rossi 

WALZER FAUST, testo e regia di Massimo De Rossi; musiche 
originali di Michele dell’Ongaro eseguite da Luigi De Filippi. 
Interpreti: Massimo De Rossi e Margherita Volo. Milano, Teatro 
di Porta Romana. 

Il Faust che Massimo Do Rossi ho portato in scena — in sintonia 
con la riproposta di questa emblematica figura che caratterizza un 
po’ dovunque i nostri palcoscenici — sta a metà fra il «morto 
vivente», il vampiro e il clown metafisico. Appare vestito di nero, 
giacca di lustrini e panciotto, il volto esangue per In biacca: del suo 
Faust non ci colpisce l’ambiguità, solo il pallore mortuario, senza 
sangue. E senza sangue, mortuarie sono le immagini infantili, di 


gitivo e solo una condizione tinca, i omnra ai un sogno. 

Walzer Faust allora viene visto dal suo ideatore come un concer- 


compagnamento 


esempio < 


Faust di Thomas Mann quasi idealisticamente l’incarnazione del¬ 
lo spirito del popolo tedesco. 

De Rossi rappresenta questa miscellanea come un’incursione fra 
generi teatrali dal kabarett dove sembra occhieggiare Wedekind al 
recital, al monologo, al concertato che eli permettono di porre in 
luce le non comuni doti della sua voce. Ma tutto questo apparato, 
questa dimensione straniera e un po’ fredda, non ci impedisce di 
pensare che la rappresentazione di Walzer Faust si muova lungo 
due binari: quello più propriamente teatrale e quello piu personale 
della ricercata epifania, cioè dell’autopresentazione, dell autocele¬ 
brazione dell’attore solo. Insomma — sembra dire De Rossi — il 
demoniaco, il demonico sono doppi: appartengono al personaggio 
che combatte i fantasmi che sono poi figli dei suoi sogni e quella 
«civetta della noia»; figli dell’attore, di questo clown deH’effimero, 
di questo giocoliere in bilico fra il silenzio e la parola. 

Certo lo spettacolo, e l’interpretazione hanno un modello ed è 
Carmelo Bene: nella struttura stessa del lavoro, nel rigoroso im- 


forse la proiezione di un suo sogno?) presta la propria voce: una 
bambinetta in calzerotti, abito a balze e cappellino. Un tentativo di 
rappresentare la donna come assenza, quindi riconducendola, alla 
sua — non si sa quanto ambigua e quanto tranquillizzante — 
dimensione infantile. . 

Detto questo, però, va ribadito che l’interpretazione di De Rossi 
si sposa perfettamente al mezzo tecnico, alle bande registrate, ai 
microfoni, ai leggìi e anche alla partitura musicale, molto bella e 
organica di Michele dell’Ongaro. 

Walzer Faust, prodotto dalla compagnia La Medusa, si inserisce 
in un programma più vasto «Faustiana 83: diavoleria, e il diabolico 
nell’arte» che verrà realizzato prossimamente a Roma in collabora¬ 
zione con l’assessorato alla cultura del Comune (anzi, addirittura ' 
De Rossi ci dice di avere scoperto il testo di Lenau proprio nelle 
biblioteca di Nicolini); ora non ci resta che sottolinearne il aucees- 
60 - 

Maria Grazia Gregari 


Programmi TV 


J Radio 


□ Rete 1 

11.35 VATICANO: CONCISTORO PUBBLICO 

13 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 00 MACARIO - Stona di un comico 

15.30 I FENICI - Regia di Genoese Incenda 

16.00 SHIRAB - Ois animati «Il serpente a due teste 
16.20 LETTERE AL TG1 - «La redazione risponde» 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.101 «N3s Holger- 
sson». cartoni animati. 117 30) «Discoteca festival» di Damele Piombi 
18 50 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA - Reg^ di Lina WertmeUer. 
(8-1 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Partito ratficaie 

21.35 PROFESSIONE: PERICOLOI - «Le avventure tfi Oioe e Haiold» 
22-25 TELEGIORNALE 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Atletica leggera - Pallacanestro 

Q Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «lezioni m cucina» di Lrsg Veronelli 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 IL PANE QUOTIDIANO - Regia di Romano Costa 

14-16 TANDEM-H4 OS) «Paro&amo». (14 20) «Doraemon* - D>s animati, 
( 151 «E‘ troppo strano» - «Quiz» 

16 OO FOLLOW ME - Coeso tfi tngua inglese 

16.30 PIANETA - Programmi da tutto a mondo 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 IL CIRCO DEI GIOVANI - Hegel efi Antfié Gatte 
18.25 SPAZIOLIBERO - «L abrto su misura» 

18 40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE - «n guastafeste» - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento rmnut. di tv 
21.00 TG2-STASERA 

22.10 QUARTETTO BASILEUS - Rega tfi Fatuo Carpi, con Hector Alieno. 

Omero Antonutti Pierre Male! 12’ parte) 

23.15 COSI BELLA. COSI DOLCE - Bega f* Robert Bresson con Dorrwaque 
Sanda. Gir, Prjngn, Sane Lobrau 
00 40 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

14.30 VIAREGGIO: CALCIO - Fwrentina-Pafmevas 

17.35 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi e sermnuovi. presenta 
landò Boriane* 

18.30 L OHECCHIOCCHIO - Chjav un quotvfiano tutto <fi rnusca 
19.00 TG3 - Interrato con: Gjr» e Parelio 

19 35 MILANO 2000 - «L'era dela luce» tfi Prtko PeUoneo 
20.05 BENI CULTURALI E OECENTRAMENTO - tfi F Cimtmno 

20 30 NEW YORK ORE 3 - «torà dei v-ghacct»». regia tfi L»ry Pretee. 

Interpreti- Torty Musante. Matn Sbeeo 
22.05 TG3 - Interva«o con 6am e Pmotto 
22-40 TG3 - SET - Settimanale de? TG3 


□ Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Cartoni animati: 9.20 «Aspettando il 
domani*, teleromanzo; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors*. teleromanzo; 
12-30 Telefilm; 12.30 «Bis* con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servi¬ 
to* gioco a premi con Corrado; 13.30 «Aspettando il domani*, telero¬ 
manzo: 16.10 Cartoni animati: 17.30 «Hazzard», telefilm; 18.30 «Pop 
corn rock*; 19.3U Telefilm; 21.30 eli lungo addio*, film di Robert Al- 
tman. con Elliot Goufd. Mine Van Paliandt; 23.30 «Canata 5 netera»; 24 
«Ftamingo rnad*. telefilm; «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm. 


D Rctequattro 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.50 «Ciranda De Pedra»; 10.30 «La nave dei loffi»; 
film, di Kramer. con leìgh. Ferrar; 12 «Truck driver», telefilm; 13 Carto¬ 
ni animati «8*bri Junior»; 13.30 «Mr. Abbot e famiglia», telefilm; 14 
«Ciranda Oe Pedra». telenovela; 14.45 «L'eterna armonia» film, di Vi- 
dor. con Mimi. Oberon; 16.30 «Ciao Ciao»; 18.30 «Bsbil Junior», cartoni 
animati; 18.30 «Truck Driver», telefilm: 19.30 «Charlie's angefsa. tele¬ 
film; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «L'inarrivabile felicita», film di 
Lanfìeld, con Heywortft, Astaire; 23.30 «I leggendari del tennisa. 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 «GB emigranti», telefilm; 10.15 «Ma non 
per ma», film di Walter Lang, con Clark Gable, Carro! Baker: 12 Telefilm 
«Vita da strega»; 12.30 Cartoni animati «Superatilo macn 5»; 14 Tele¬ 
film «Gli emigranti»; 14.45 Film «Il suo nome è donna rosa», con Romina 
Power. Al Bano; 16.15 Cartoni animati «Bim bum barn» Pomeriggio dei 
ragazzi; 18.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 19.30 Telefilm «Gii irrvinci¬ 
bili»; Telefilm 20 «Vita da strega»; 20.30 Film sTopkapi» di Jules Oassin. 
con M. Mercouri. Peter Ustmov. M. Shell; 22-45 Telefilm «C.H.LP.S.»; 

23.45 Frfm «Lo sceriffo senza pistola» di M. Curtis, eoo WiU Rogers Jr, 
Nancy Otson. 

□ Srìzzera 

9-9.30 e 10-10.30 Teieseuoia: 16.50 Le maschere italiane; 17.45 Per i 
ragazzi; 18.45 TG: 18.50 Viavai...; 19.25 «Volo a Miami», telefilm; 
20.15 TG: 20.40 Argomenti: 21.35 Musicalmente; 22.20 Telegiornale: 

22.30 Qui Berna; 22.40-24 Mercoledì sport; TG. 


□ Capodistrìa 


16.30 Confine aperto; 17 Con noi— in studio: 17.05 TG; 17.10 La 
scuola: 18 Film; 19.30 TG; 20.15 «Chicago», documentario; 21.15 Ve¬ 
trina vacanze; 21.25 TG; 21-40 Pattinaggio. 


CD Francia 


10.30 A2 Antiope; 12 Notizie: 12.08 L’accademie dei 9 - Gioco: 12.45 
TG: 13.30 Notizie sp ortive; 13.50 Piccola signora: 14.05 Carnet detTav- 
ventura; 14 30 Cirtoni animati; 15.05 Recré A2; 17.10 Platino 45: 

18.30 TG: 18.50 Numeri e lettera-Gioco: 19.45 D teatro dì Boward; 20 
TG. 20.35 Tre morti e zero», telefilm; 22.10 Cinema-cinema: 23.10 TG. 


O Montecarlo 


Scegli il tuo film 

cosi BELLA COSI DOLCE (Rete 2, ore 23.15) 

In orario singolarmente tardivo ecco questa pellicola diretta dal 
grande regista francese Robert Bresson, in genere poco premiato 
dalla TV, forse anche per il suo linguaggio cinematografico tanto 
puro e rigoroso che può sembrare «impopolare». Ma non è vero: 
Bresson dimostra anzi come, col mìnimo di mezzi tecnici e il massi¬ 
mo di suggestione espressiva,^! possa fare grande spettacolo e 
grande cinema. Qui la vicenda è centrata sul suicidio di una giova¬ 
ne donna. Il marito di lei si domanda finalmente tutto quello che 
può aver motivato quel terribile gesto. Tra gli interpreti c è la bella 
e misteriosa Dominique Sanda. 

IL LUNGO ADDIO (Canale 5, ore 21.25) 

Ni 1 ciclo dedicato da Canale 5 al detective dei detective,, Philip 
Marlowe, creato dallo scrittore Raymond Chandler, questore certa- 
m -nte il film migliore, anche se la più riuscita caratterizzazione del 
famoso personaggio e senz’altro quella di Robert Mitchum. Qui ' 
però oltre a Marlowe c’è anche il grande Altman a dirigere una 
vicenda praticamente inestricabile. Cerchiamo di chiarire: Marlo¬ 
we, al solito, indaga su una sparizione misteriosa e, mentre gira in 
cerca della pista giusta, viene pestato, irretito, minacciato, svilla¬ 
neggiato ecc. Inseminagliene capitano di tutti i colori, senza però 
eh : niente riesca a scalfire quella sua signorile, disincatata, irridu¬ 
cibile volontà di sapere. Anche Eliott Gould, nei panni del protago- 
ni: La, sa il fatto suo e mantiene la giusta nonchalance. Ma, comun¬ 
que, provate a fare il confronto col prossimo film della serie inter¬ 
pretato dal vecchio, grasso, fiacco, irraggiungìbile Mitchum. 
TOPKAPI (Italia I, ore 20.30) 

Ju!es Dassin dirige l’attuale ministro greco della cultura (Melina 
Morcouri) in un classico «colpo grosso». Il titolo deriva dal famoso 
giciello custodito nel museo di Ankara e ultraprotetto da sistemi di 
sicurezza inviolabili. 11 solito «cervello» criminale si impunta a 
vo’erlo rubare. , 

L’INARRIVABILE FELICITÀ (Rete 4, ore 21.30) 

Tr: nomi: Fred Astaire, Rita Hayworth e Cole Porter avrete una 
commedia musicale di tutto rispetto. La storia: un regista e balleri¬ 
no di varietà viene fatto abile e arruolato, ma non tollera la dtsci- 
pli la militare e si mette nei guai Anche in galera, però, i piedi alati 


D RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6.7.8.9. 10.12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23: Onda 
va de: 6 03. 6 5B. 7.58. 9 5&. 
11.53. 12.58. 14.58. 16 58. 

17.55. 18 58. 20 58. 22.58. 6 Se¬ 
gnale erano. 6 05-7.40-8 45 Musi¬ 
ca: 6-15 Autoradio flash. 6.45 Al Par¬ 
lamento: 7.15 Grl Lavoro: 7.30 Ec¬ 
cola: 9 02- IO 03 RatSo anch o '83; 
10 30 Canzoni; 11 GR1 spazio aper¬ 
to. 11.10 Top and roO; 11.34 Martin 
Luther K«ig, 13 25 Diligenza, 13.25 
Master; 14.20 «Le due amanti»: 
15 03 «Verde verde»; 16 Pagatone; 
17.30 Master - under 18: 18 Micro¬ 
solco: 18 30 Globetrotter: 19.20 Si 
fa sera; 19.25 Jazz '83; 20 Spettaco¬ 
lo; 21 03 Borsa del gusto: 21.45 Ca¬ 
ro ego. 22 liaSa segreta: 22.22 Auto- 
rarSoflash, 22 27 AwSobox: 22.50 
Al Parlamento: 23 10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05.6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. <7.30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6-6 35-7 05 I fornir 7 20 
Luo dei mattato. 8 La salute del bam¬ 
bino. 8 09 Sarte» de» programmi; 
8 32 «Corleone»9 32 L'arra che tra; 
10 Speciale: 10 30-11.32 3131: 
12.10-14 Trxsmrssjcxv regonaS: 
12.48 «Filetto musica»: 13 41 
Sound Track. 15 «Carme ai vento»; 
15 30 Economa; 15.42 «Una vita 
dal bore»: 16 32 Festival»; 17.32 
Musica; 18 32 Carta parlante-. 19.50 
Ctftisr. 19.57 Convegno da cinque; 
20.40 Nessun dorma; 21.30 Verso 
la notte: 22.20 Panorama parlamen¬ 
tare: 22.50 Radredue 3131. 


Rete 2: tutti i numeri di Mixer □ radio 3 


14 30 Victoria Hoaprtab 15 Insieme, con Dina: 15.50 Accede a Zurìgo - 
Suspense; 17.30 FSpper; 18 Koseidon; 18.30 Notizie flash; 18.35 I 
ragazzi dei sabato sera; 19-30 Gii affari sono affati - Quiz; 20 Victoria 
Hospital 2030 Sport; 23 I n co nt r i fortunati - Al termine: Notizierio. 


Una inchiesta sulla nuova criminalità condotta fra Eli italiani è 
al centro della puntata di stasera di Mixer (Rete 2, ore 20.30). Gli 
altri temi affrontati dal settimanale televisivo sono: un nuovo fe¬ 
nomeno di costume statunitense costituito da quelle che vengono 
chiamate le ragazzine della Valle di San Ferdinando (Los Angeles) 
capitanate dalla figlia di Frank Zappa; lo scrittore Piero Chiara 
sarà preda del computer di Sandra Milo; Io stilista Giorgio Armarli 
sarà intervistato da Giovanni Minoli e. infine, a mo’ di sigla con¬ 
clusiva, canterà la regina del rock italico, la «toscana maledetta» 
i Gianna Nannini. 


GIORNALI RADIO: 6 45.7.25.9.45. 

11.45. 13 45. 15 15. 18.45. 

20.45. 23 53 6 Prrìucfa: 

6 55-8 30-11 Corrano; 7.30 Poma 
p^nz: 10 «Ora D>; 11.48 Succeda 
re Itali: 12 Musei; 15.18 CUtiaa: 
15 30 Un certo discorso: 15 30 Un 
certo rSscorso: 17-19 Spzzretre; 21 
Rassegna de*e ma»; 21.10 Onug- 
gre a Stnwkf; 22 30 CoM to 
coese: 23 I jazz: 23 38 Racconto <9 
mezzanotte. 


rlvrNew York 
notte da incubo 


Il viaggio come banco di pro¬ 
va per una piccola comunità. È 
un motivo « classico » del cine¬ 
ma americano, uno spunto 
narrativo che funziona sem¬ 
pre, nel western come net film 
di guerra, nella fantascienza 
come neWharror. L’idea, in¬ 
somma, è elementare (mettia¬ 
mo un gruppo di persone in 
una situazione di forzata con¬ 
vivenza e vediamo che cosa 
succede): anche se poi, appun¬ 
to perché il punto di partenza 
è scontato, serve molto di più 
per realizzare un buon film. 

‘ Piccolo prologo per parlare 
di New York, ore 3: 1 ora dei 
vigliacchi, il film del poco noto 
regista Larry Peerce (già auto¬ 
re di ha dura legge) che arriva 
stasera in TV. sulla Bete3, nel 
quadro del bel ciclo • L’urlo del¬ 
la città ». 

Dopo I nuovi centurioni del¬ 
la settimana scorsa, l'azione si 
sposta da Los Angeles a New 
York, teatro per eccellenza del¬ 
la violenza metropolitana. Ma 
forse non tutti sanno che que¬ 
sto film, girato in economia e 
destinato a portare fortuna al- 
Fesordiente Tony Musante, ri¬ 
saie al 1967, aitando ancora di 
•guerrieri e ai giustizieri » del¬ 
la notte nemmeno si parlava. 
Invece, il giovane Peerce ebbe 
l’intuizione di prendere a sog¬ 
getto la violenza urbano nel 
suo aspetto più inquietante e 
nuovo, quello della prevarica¬ 
zione gratuita. In questo. New 
York, ore 3: Fora dei vigliacchi 
i un film-caposlipile, un mo¬ 
dello che il cinema americano, 
soprattutto quello di sene B, 
avrebbe imitato fino alla noia 
negli anni a seguire, aggiun¬ 


gendo secchi di vernice rossa, 
particolari efferati e situazioni 
sempre più sadiche. Chi sono i 
vigliacchi del titolo (in inglese 
il film si chiamava The inci¬ 
denti Sono una quindicina di 
persone che, in una notte come 
tante altre, resta isolata nel 
vagone di coda del subway di 
Manhattan alla mercè di due 
giovanotti ubriachi. Sono cit¬ 
tadini assolutamente normali 
(che il regista ci presenta cop¬ 
pia a coppia), i quali non han¬ 
no la forza e il coraggio di ri¬ 
spondere alle prepotenze di 
quei due • balordi » armati solo 
di un coltello. Insomma, il te¬ 
ma del film è l’imbarazzo che 
manifesta una società rigoro¬ 
samente divisa in classi nel di¬ 
fendersi contro gli assalti del 
teppismo. £ la rivelazione di 
una vigliaccheria collettiva 
che, in extremis, soltanto un 
soldatino con un braccio inges¬ 
sato saprà spezzare. 

Forse non è azzardato ri¬ 
pensare al Gary Cooper di 
Mezzogiorno di fuoco, lasciato 
da solo a combattere contro i 
killer pentiti a riprendersi la 
città. Ma nel film di Peerce F 
ombra lunga del maccartismo 
naturalmente è svanita e ci si 
ritrova di fronte ad un campio¬ 
nario di paranoie urbane e d '< 
•disturbi da convivenza * ri¬ 
presi secondo una chiave tutta 
naturalistica. E forse il limite 
(ma anche il pregio) del film; 
che, aldilà delle lentezze e del¬ 
le ripetizioni snervanti che si 
porta dietro, vale la pena di es¬ 
sere rivisto alla luce degli svi¬ 
luppi successivi del cinema a- 
mcricano urbano degli Anni 
Settanta. 

mi. an. 


Fino al 14 febbraio dai Concessionari Ford ancora prezzi 1982 su tutti i modelli disponibili pronta consegna 



Un'occasione da non perdere Ancora prezzi eccezionali come: 

F1ESTA CASUAL L.6.318.000. ESCORT 1,1 L, 5p L.8.684.000. SIERRA DIESEL L.12.649.000 

(PREZZI CHIAVI IN MANO) 
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Consultori 
familiari 
a « TG3 Set» 


In Italia ci sono oggi 1.487 
consultori familiari pubblici t 
167 privati: per informare i 
cittadini del valore e del si- 
unificato di queste istituzioni 
il Ministero della Sanità ha in¬ 
detto una vera e propria cam¬ 
pagna divulgativa. A questo 
problema è dedicato il numero 
di questa sera di «TG3 Set» in 
onda alle 22.1 servizi saranno 
di Giorgio Chiocci e Francesca 
Rampini, mentre in studio ci 
saranno il sottosegretario alla 
Sanila Mario Raffaeli! e Fon. 
democristiano Rosa Russo 
Jervolino. 


II Festival che comincia domani è il 33°. In attesa 
dello spettacolo leggiamo le parole dei brani in gara: 
versi stucchevoli, piccole furbizie commerciali, parole 
in libertà, quasi una caricatura delle canzonette 

Parte Sanremo, ma 
già non fa testo 


Olovedi, venerdì e sabato prossimi, sul pal¬ 
coscenico fiorito del Teatro Ariston ma so¬ 
prattutto sugli appassiti schermi delle nostre 
case. Il Festival di Sanremo compirà 33 anni. 
I tempi, dunque, sarebbero maturi per una 
meritata crocifissione, anche perché nel ben 
pasciuto •entourage» della manifestazione 
canora non è mai mancato il necessario as¬ 
sortimento di ladroni a laterc. Ma una '■■ocina 
in fondo al cuore (li cervello, con fredda pe¬ 
danteria, si dissocia) ci suggeris-e che il Fe¬ 
stival, Insieme povero cristo e consumata ca¬ 
naglia, se non ci fosse ci mancherebbe: al 
punto da desiderarne una repentina resurre¬ 
zione. 

Per spiegarci meglio, evitiamo I tortuosi 
percorsi della sociologia e imbocchiamo, con 
gioia infantile, la facile e diretta via dei sensi. 
Diciamolo: quale altro appuntamento, nell' 
arco dell’anno, può riservarci tre serate cosi 


ricche di amene sghignazzate, iraconde con¬ 
tumelie, accorata partecipazione, umanissi¬ 
ma pena e ancor più umano disprezzo? Chi, 
In passato, non ha sgranato gli occhi di fron¬ 
te alle tollettes delle cantanti, spalancato le 
orecchie al rigoglio di motlvetti deliranti, 
battuto le mani (l’una con l’altra o. a turno, 
sull’opposto avambraccio) al cospetto degli 
Incredibili protagonisti di Sanremo? 

Con questo stato d’animo, che definirem¬ 
mo di umile preparazione spirituale, abbia¬ 
mo letto l’ultimo numero di •Sorrisi e canzo¬ 
no, piccola bibbla della canzone italiana; che 
In occasione del Festival df tenta una subli¬ 
me caricatura di se stessa. Pubblica, infatti. 
Il testo Integrale di tutte le canzoni in gara; e 
la sua veste grafica, colorita e festosa come il 
calendario di Frate Indovino, diventa di cosi 
chiassosa sentenziosità da parere dotata ad¬ 
dirittura di colonna sonora. Si, letti in ante- 
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Il concerto 


__Dopo la tournee 

in Germania la cantante è a Milano: 
«Sì Io ammetto, per me vincere il 
festival è stato un grosso affare» 

E Alice 
ormai guarda 
dall’alto 


MILANO — Un recente son¬ 
daggio (Cgd-Panorama) l’ha 
appena collocala al set'lmo 
posto nella graduatoria asso¬ 
luta dei cantanti, al primo 
per il fattore simpatia e al se¬ 
condo (dopo Celentano) per 
le capacita vocali. Due anni 
dopo aver espugnato San 
Perno con Per Elisa, Alice Vi¬ 
sconti non corre davvero più 
il rischio di venire chiamata, 
correr all'Indomani del festi¬ 
val succedeva ancora sul 
tram, negli uffici, dal salu¬ 
miere, con il nome dell’altra 
donna della canzone (Elisa, 
appunto), il che se è imba¬ 
razzante in amore, in arte e 
in pubblicità è davvero una 
grossa fregatura. 

A chi le chiede se vincere 
San Remo serve ancora ad 
un moderno cantante Alice 
spiega pazientemente che il 
festiva! serve eccome, specie 
all’estero, con l’eurovisione. 
•Per un artista — dice — è 
come premere l'acceleratore: 
se vai a San Remo e vinci ti 
risparmi due o tre anni di ga¬ 
vetta e di serate mal pagate. 
In un attimo sei qualcuno, e 
a quel punto dipende soprat¬ 


tutto da tc capire quanto po¬ 
trà durare il tuo successo». 
Sul suo di futuro è chiara¬ 
mente ottimista. «Nei prossi¬ 
mi giorni — racconta — in¬ 
contrerò Quincy Jones, il più 
quotato dei produttori ame¬ 
ricani. Ha chiesto lui di ve¬ 
dermi». E c’è chi giura che il 
prossimo album sarà proprio 
Jones a produrglielo. 

La Fiducia nel proprio ta¬ 
lento è già sintomo del per¬ 
sonaggio, fragile fin che si 
vuole, ma capace di irradiare 
potenza da tutti t pori del 
proprio corpo emancipa la A- 
Uce tratta da pati a pari i’a- 
mico-pigmaiione. Franco 
Battiate (che quest’anno 
tenterà il bis a San Remo con 
la canzone Oppio scritta per 
la italo-rodhesiana Sibilla 
Mostem) ospite in carne ed 
ossa delia puntata milanese 
della lunga tournee Inverna¬ 
le di Alice. 

Non solo: Alice sembra 
ben decisa a volersi, almeno 
In parte, alleggerire del per¬ 
sonaggio. A chi le chiede che 
parte ria avuto nel suo sue- 
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A Bolognini e 
Greco il 
premio Z uri ini 


ROMA — Giuliana De Sio, Ida 
Ili Benedetto, Valeria D'Obiei, 
Alessandro llaber. Vittoria 
Mezzogiorno e poi Pupi Avati, 
Franco Brusali, Carlo Lizzani, 
Ermanno Olmi... ecco alcuni 
dei premiati di ieri alla Sala 
Umberto, dote si e svolta la ce¬ 
rimonia di consegna del •Ci¬ 
nema c società», del «Martini e 
Rossi- c del «Valerio Zurlìnt» 
(appena creato, in memoria 
del regista recentemente 
scomparso). -Cinema e socie¬ 
tà- è andato al film francese 
«Mia cara sconosciuta» di Mo* 
slié Mlzrahi con Simonc Si¬ 


gnore! c all'italiano -Quartet¬ 
to Basileus» di Fabio Carpi; ai 
registi Stefano Calanchi, Da¬ 
miano Damiani, Francesco 
Longo e Luchno Odorizio; agli 
attori sopra citati oltre che a 
Francesco Nuli e Michele Pla¬ 
cido; agli operatori culturali 
Ernesto G. Laura c Edoardo 
Bruno e al cartellonista Rena¬ 
to Casaro. Il premio Zurlinl è 
andato a registi che, come 
Zurhni stesso, abbiano posto 
particolare attenzione al rap¬ 
porto fra letteratura e cinema: 
sono Mauro Bolognini («Me¬ 
tello», «l<a viaccla», «lai certosa 
di Parma-) e Emidio Greco 
(«L'invenzione di Morcl», «E- 
hrengard-). I «Martini e Bos¬ 
si-, invece, sono andati a regi¬ 
sti e attori famosi all’estero: i 
Taviani, la Cardinale, Tonino 
Guerra, Ennio Morricone. 


Nuovo film 
del regista di 
«Dolly Bell » 


FIUME — «Al primo sguardo 
fu amore- e -Il padre in viag¬ 
gio di lavoro» sono i titoli di 
due film che la casa di produ¬ 
zione «Sutjctiska Film- di Sa¬ 
rajevo realizzerà nei prossimi 
mesi per la regia rispettiva¬ 
mente di Hate Ccngic c di Fu- 
mir Kusturica, l'autore di «Ti 
ricordi di Dolly Bell?» premia¬ 
to due anni or sono alla Bien¬ 
nale di Venezia. Il nuovo film 
di Kusturica racconterà le tra¬ 
versie di una famiglia jugosla¬ 
va nei difficili momenti dell’ 
immediato dopoguerra. 
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prima su « Sorrìsi * i testi di Sanremo sembra 
già che suonino. 

Esemplo: »Buongiorno Italia col caffè ri¬ 
stretto, e con le calze nere nel cassetto » (Mi- 
nellono-Cutugno); due versi che apparireb¬ 
bero, fuor di contesto, solo una miserabile 
/esserla. Afa provate a leggerveli su «Sorrisi», 
tutti azzurri e gialli, mentre galleggiano con 
soave sventatezza In mezzo a mille e mille 
altre analoghe locuzioni: subito II Immagina¬ 
te mentre se ne escono dalla bocca di Toto 
Cutugno circondato da fiori, preceduti e se¬ 
guiti da una irrefrenabile trafila di nonsensi, 
di rime da poetastro, di mostri linguistici, di 
equivoci sintattici. Se In sé sono soltanto due 
brutti versi, a Sanremo diventano II segmen¬ 
to di una straordinaria processione, parte di 
un tutto che diventa, per forze, un’altra cosa. 

Altro esemplo: ‘Cartagine era bella In mez¬ 
zo ai melograni, è vero do I numeri dividili 
con me, uru beìev sameah». Questo è facile: 
sono le intelligenti scemenze della ditta Bat¬ 
tiate, tutta gente che ha studiato a lungo il 
modo per apparire anticulturale. A Sanremo 
le canterà Sibilla, che dicono sia bravissima, 
pt.sii.a più di Alice. Ebbene, anche la produ¬ 
zione di Battiato, che durante tutto l’anno 
può apparire un semplice giochetto di scom¬ 
posizione del linguaggio cantautorale, a San¬ 
remo acquisterà una sua demenza grandiosa 
e speciale, che richiama alla mente assai me¬ 
glio • sugll-sugli-bane-bane » (ritornello san¬ 
remese di dieci anni fa) piuttosto che Roland 
Barthes. SI scopre, così, che anche Battiato, 
raffinato confezionatore di testi volontaria- 
mente e cervelloticamente ‘cretlnb, viene 
riassorbito e sconfitto dalla cretineria invo¬ 
lontaria c dunque vincente del Festival, l'u¬ 
nico posto al mondo dove un cantante che si 
finge Imbecille (per autoironia) viene preso 
per un genio, e ben gli sta. 

CI sarà fratcl Cionfoll (il quale, secondo 


Indiscrezioni della stampa, non è affatto fra¬ 
te, ed è assai più interessalo ai voli delle giu¬ 
rie che a quelli ecclesiali), con una canzone 
identica a quella dell'anno scorso, straboc¬ 
chevole di amore per domineddio: il quale, 
però, non viene mai nominato, cosicché l’og¬ 
getto della devozione clonfoliana potrebbe 
essere tranquillamente la sua mamma, una 
fidanzata, o il padre priore; una reticenza che 
non si sa se attribuire al ben noto pudore 
della fede o piuttosto a una studiata ambi¬ 
guità commerciale, talché II brano del ‘me¬ 
nestrello di dio», come II Girmi, è multiuso, e 
può essere acquistato tanto dai militi di Co¬ 
munione e Liberazione quanto da chi neppu¬ 
re sospetta gli Intenti trascendenti del devoto 
musico. 

CI sarà Richard Sanderson, Il cicisbeo che 
interpretò la colonna sonora del ‘Tempo del¬ 
le mele ». ‘Fragili gesti quanto tl svesti» è, di 
tutta la sua canzone sanremese (autore Zuc¬ 
chero Fornaciai, sciaguratamente presente 
al Festival con uno stock di quattro brani), 
l’unica frase comprensibile, e Immaginatevi 
le altre. Con morboso interesse, poi, aspettia¬ 
mo l’esibizione del giovane cantautore Ma¬ 
nuele Pepe. La sua canzone (‘Solo con tc‘)plù 
che un brano musicale promette di essere 
uno straordinario documento sulle esperien¬ 
ze sessuali più audaci e inusitate: ‘ascoltando 
il rumore del tuoi baci, giocando col tuoi seni 
sconosciuti »... Se ne deduce che non solo la 
formidabile partner del Pepe emette, durante 
Il bacio, una vasta gamma dì suoni (ventrllo- 
qua? aerofaga?). ma che è anche tornita di 
seni di foggia strabiliante c di Incredibile ro¬ 
bustezza, poiché II Pepe, dopo averli classìfi¬ 
ca tl come ‘sconosciu ti», prende a giocarci con 
disinvolta cùcclolaggine. Pure la tenerezza: 
ma che volete di piu da Sanremo? 

Michele Serra 


cesso la sua «Immagine visi¬ 
va» ammette che, si. è stato 
molte importante ma Che 
ora sta «cercando di liberarsi 
da questo handicap-. Vuole 
una pratica più spessa, da 
cantautrice. una spettacola¬ 
rità meno condizionata dal 
sex appeal (specie dopo che 
la stampa tedesca durante la 
sua tournée lì è riuscita a de¬ 
finirla .una bomba ad alto 
contenuto di erotismo-) sen¬ 
za ovviamente sacrificare 
del tutto i numeri di show¬ 
girl, che essa abbina a quelli 
di autrice e paroliere, secon¬ 
do il modello, ahimè inarri¬ 
vabile, deU’ultima Kate 
Bush. Alice nel concerto di 
Milano ha passato metà del 
tempo dietro alle tastiere, ha 
incitato i suoi musicisti, ha 
fatto a meno delle coriste- 
in un bizzarro completo 
nero e verde smeraldo che la 
fa assomigliare alla versione 
femminile e neutra di Peter 
Pan senza spadino, il fascino 
di Alice, l’altra sera al Teatro 
Nazionale, metteva a frutto 
anni di esperienza e di pro¬ 
fessionismo. dando forse per 
questo l’idea di una maggio¬ 
re, e più prevedibile, concre¬ 
tezza. I bellissimi capelli, 
mossi a comando da un tic 
sensuale e carismatico, non 
sembrano più tanto intrec¬ 
ciati al significato delle can¬ 
zoni- Non scatenano quella 
corrente di complicità per la 
protagonista del racconto, 
che, grazie aH’immagine di 
Alice, trasformerà una can¬ 
zoncina così così come Per E- 
hsa in un inno di passionali¬ 
tà a portata di tutte le orec¬ 
chie. I capelli, i gesti, i sorrisi 
scattano puntuali, perfetta 
macchina spettacolare, ma 
l’Immagine resta sbiadita ri¬ 
spetto alle memorie visive, il 
personaggio è imbrigliato. 

Come cantautrice Alice (in 
coppia con il suo Art dire¬ 
ctor, Francesco Messina), 
cerca un approccio più obli¬ 
quo e indiretto. Non c’è più 
l’io del racconto, né l’imma- 

S ne acchiappa .utto dell’ar- 
ita. Le canzoni nuove colle¬ 
zionano piccoli e spesso assai 
pregevoli trance ne ne, sot¬ 
traiti, come si conviene, alla 
tirannide del quotidiano. O 
almeno danno l’idea di cre¬ 
derlo. «A cosa pensano i r.e- 

S ozianti quando vendono? / 
i cosa pensano i romanzieri 
quando scrivono? / A cosa 
pensano le fidanzate quando 
baciano?». In omaggio alia 
crisi della soggettività, ma 
più ancora alla moda can¬ 
tautore inaugurata da Bat¬ 
tiate», la risposta si bea di un 
arguto non senso (Someihmg 
in thè night'). In oltre canzo¬ 
ni. Animali d’Arnerece. Cftcn- 
*on Egocentric, lo stesso me- 
talinguismo demenziale 
(Ciao, Good-Byc, Auf uieder- 
ten) un po' stucchevole e ri¬ 
petitivo si ricicla nei solito 
diverttssement franco-an- 
g Io-prussiano. Alice come 
cantautrice si accoda un po’ 
in ritardo, brava, malgrado 
tutto, nelle chiavi interpreta¬ 
tive e nella leggerezza che ci 
mette. La sua tournée in 
Germania è andata bene («I-i 
— racconta — malta è di 
moda. La gente veniva ai 
concerti per cantare le mie 
canzoni, come succederebbe 
da noi»), il suo ultimo album 
Armui tira rilanciato a forza 
di radio libere. L'altra sera li 
concerto era seguito da occhi 
attenti e da un pubblico non 
molto numerosa La strada 
del recital è notoriamente la 

B ù dura- Forse è meglio In 
fevfsione? 

Fabio Matognfnì 
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L'agitazione del «Sinai» paralizza il servizio 

Giornata nera 
per i bus 
Prima i 
teppisti, poi 
lo sciopero 

degli autonomi 


Adesioni intorno al 75% 
Àutobus a singhiozzo anche oggi 
Assalto sulla linea «61» 


Giornata nera per i bus. Prima l'attacco dei teppisti di 
autonomia operaia scesi in campo con martelli e mazze a 
danneggiare le vetture. Poi gli autonomi del SINAI che bloc¬ 
cano il traffico e impongono disagi a ripetizione proprio nelle 
ore di punta, dalle sci e mezza fino alle nove della sera. E non 
è finita; altre agitazioni sono programmate per i prossimi 
giorni fino a venerdì e non è escluso poi che bus selvaggio 
abbia appendici anche nelle prossime settimane. 

I teppisti autonomi si sono buttati a pesce su queste diffi¬ 
coltà agitando strumentalmente, ancora una volta, l’obietti¬ 
vo delia «lotta contro gli aumenti». Da ieri, grazie alla stanga¬ 
ta Fanfanl 1 biglietti sono saliti a trecento lire. La risposta 
politica degli autonomi è stata quella di sfasciare le macchi¬ 
nette vidimatrlci. Il primo episodio è avvenuto poco dopo le 
14 a piazzale della Radio sulla linea 61. 

Quattro o cinque giovani passamontagna sugli occhi e al 
grido «contro l’aumento delle tariffe ATAC» sono saliti su un 
autobus e a martellate hanno distrutto la macchina dei bi¬ 
glietti. Compiuta l’opera di devastazione l teppisti sono scesi 
e hanno distribuito volantini prima che arrivasse la polizia 
avvisata da un passante. Il pacco dei ciclostilati è rimasto per 
terra e se lo è mangiato il vento piano piano. 

Episodi simili a quello di piazzale della Radio sono stati 
segnalati ieri alla Federazione sindacale dei trasporti della 
CGIL. Sarebbero avvenuti sulla Tiburtina: sotto i martelli 
degli autonomi sarebbero saltate una trentina di macchinet¬ 
te. Anche qui volantinaggi:«Non paghiamogli autobus, basta 
con gli aumenti». 

Qualche ora dopo c’è stato lo stop Imposto dagli autonomi 
del sindacato SINAI. Dopo lunghissimi incontri lunedì sera 
hanno rotto le trattative con ATAC e ACOTRAL e ieri hanno 
dato l’assaggio di quello che si preannuncia come un nuovo 
grande caos per 1 trasporti romani. Il primo sciopero è andato 
tutto sommato abbastanza bene per gli autonomi anche se si 


sono attestati lontani dalie adesioni quasi plebiscitarie di al¬ 
tre volte. È impossibile avere un dato unico sull’adesione. I 
dati più vicini tra loro e probabilmente anche! più attendibili 
sono quelli della Federazione Trasporti (FILT) e dell’ATAC: 
all’agitazione ha partecipato una percentuale di lavoratori 
che oscilla tra il 70 e il 78 per cento. 

Distante il dato fornito dal SINAI: 90 per cento, informa il 
segretario regionale del sindacato, Bernardini. «È andata be¬ 
ne» commenta «siamo all’incirca ai livelli delie altre volte. 
Continuiamo? Sì perché abbiamo trovato una chiusura tota¬ 
le nella controparte». 

Secondo le informazioni in possesso della CGIL 11 dato più 
basso di partecipazione allo sciopero si è avuto all’autoparco 
Vittoria dove su 140 bus sono rimasti fermi solo 94. Molto 
bassa l’adesione anche al Prenestino (68,7 per cento, rimasti 
bloccati 85 bus su 125). Altissima, invece, la partecipazione 
sulla Tuscolana: 93,43 per cento, in servizio solo nove auto. 

I disagi si sono fatti sentire soprattutto in periferia. Un po’ 
meno grave la situazione nel centro cittadino dove ha conti¬ 
nuato a funzionare regolarmente la metropolitana. 

Oggi nuovo sciopero a singhiozzo. Fermata mattutina dal¬ 
le sei c trenta alle nove e di nuovo dalle dodici alle quattordici 
e trenta. 

Dalie quattro e mezza alle sette Ieri ha scioperato anche 
l’ACOTRAL che bissa oggi l’agitazione.PuIIman fermi dall’i¬ 
nizio del servizio fino alle sette c mezza della mattinata, pau¬ 
sa fino a mezzogiorno e poi di nuovo sciopero fino alle due e 
mezza del pomeriggio. 

Quanto continueranno le agitazioni? L’orizzonte è piutto¬ 
sto nero. La direzione dell’ATAC ha comunicato che un In¬ 
contro con tutte le rappresentanze sindacali, compreso il SI- 
NAI, è in programma il 23 febbraio. C’è il rischio che bus 
selvaggio decida di andare avanti fino ad allora con le sue 
agitazioni a singhiozzo. 


I familiari del giovane Fabrizio Mariotti hanno atteso invano un «cenno» 

I rapitori non si fanno vivi 
È il terzo sequestro a Tivoli 

Presi sempre di mira gli industriali del marmo - Nel ’77 il «caso» di Lucilla Converso, nell’80 la tra¬ 
gica morte di Valerio Ciocchetti - Parla il fratello: «All’ora di cena tornavamo tutti a casa» 


Ventitré anni, studente di Architettura, figlio 
di uno dei più noti industriali delle cave dì mar- 
modi Tivoli. Fabrizio Mariotti da lunedì sera è in 
mano ad una banda di sequestratori. Lo hanno 
atteso vicino alla villa del padre, in via del Borgo, 
«speronando» la sua «127«, scaraventata per l’urto 
nel terreno di una delle tante cave di travertino 
della zona. Tutto questo avveniva intorno alle 
20,30, dopo che il giovane aveva lasciato la casa 
di alcuni suoi amici per rientrare a cena. Da quel 
momento in poi di Fabrizio Mariotti non ci sa. 
ranno più notizie. 

Il suo rapimento, il primo del 1983 a Roma, 
ricorda altri due famosi «precedenti». Il primo, 
nel marzo del ’77, quando alcuni elementi di Ti¬ 
voli, legati all’«anonima» di Berenguer e Berga- 
melli, sequestrarono la signora Lucilla Converso, 
moglie di un altro industriale del travertino, libe¬ 
rata dopo tre mesi dalla polizia a S. Felice Circeo. 
Il secondo, nel dicembre 1980, finì tragicamente, 
con l’uccisione di un rndustriale, anche lui pro¬ 
prietario di cave, Valerio Ciocchetti. 

«In quel periodo — dice Stefano Mariotti, il 
fratello minore di Fabrizio — anche noi prende¬ 
vamo molte precauzioni. Ma da un paio a’anni a 
questa parte ci sentivamo più tranquilli, perché 
le bande dei sequestratori sembravano quasi 
scomparse qui a Roma. Ed invece...». Stefano, 
insieme ad un altro fratello. Primo, ed al padre 
Carlo si sono recati ieri mattina in questura per 
parlare con i funzionari della squadra mobile. 
Nessuno di toro ha dormito ieri notte, ma nono¬ 
stante la stanchezza hanno fatto del tutto per 
aiutare le indagini. «Non è arrivata alcuna richie¬ 
sta — hanno detto — e nessuno di noi pensava 
alle possibilità di un sequestro, anche se andava 
comunque messa nel conto. Ma non potevamo 
certo permetterci una scorta per ogni familiare». 

Stefano frequenta l'ultimo anno di liceo, men¬ 
tre Primo è l’unico a lavorare nell’industria del 
padre. «Non ci sono mai stati grossi problemi in 
fabbrica — dice — con i dipendenti c’è un rap¬ 
porto ottimo, anche se recentemente siamo stati 
costretti a studiare la possibilità di utilizzare la 
cassa integrazione. La crisi purtroppo ha toccato 
anche la nostra azienda». 

Sono poche battute, strappate ai due giovani 
fratelli del rapito. «Un giovane come tanti altri... 
no, non è fidanzato. Ha sempre fatto una vita 
abbastanza regolare. Studia, frequenta amici a 
Roma e Tivoli. Proprio l’altra sera era 6tato a 
casa di alcuni conoscenti, prima di essere rapito... 
Non aveva orari fissi, anche se evidentemente i 


rapitori conoscevano i nostri orari per la cena. Sa 
com’è, verso le venti, le venti e trenta ci ritrova- 
mo tutti insieme. Evidentemente i rapitori han¬ 
no calcolato tutto già da diverso tempo». 

Zero assoluto quindi per le indagini. Questa 
mattina il dottor Bartolucci ed il capo della se¬ 
zione antisequestri Rino Monaco torneranno nel¬ 
la zona di Tivoli per ascoltare altre testimonian¬ 
ze. Si faranno gli identikit delie persone sospette 
notate nella zona isolata a Bagni di Tivoli nei 
giorni precedenti ol sequestro di Fabrizio Ma¬ 
riotti. 

Oltre a queste indagini di routine, negli archivi 
della questura si rispolverano ovviamente i «casi» 
precedenti. Ed in particolare quelli degli altri 
industriali del marmo della zona. È difficile ov¬ 
viamente trovare un collegamento, anche se nu¬ 
merosi personaggi arrestati durante le indagini 
sui sequestri Conversi e Ciocchetti sono già in 
libertà. 

Nulla di più improbabile che alcuni di loro 
possano essere tornati alla vecchia attività, diret¬ 
ta per molti anni dai «cervelli» italo-francesi Be¬ 
renguer, Bergamelli, Bellicini. Numerosi contat¬ 
ti, mai provati fino in fondo, portarono ad unire 
le «piste» dei due sequestri Conversi e Ciocchetti 
ad un’unica «centrale operativa». Nel caso di 
Ciocchetti, trovato barbaramente uccìso e getta¬ 
to con un blocco di cemento nelle acque del Teve¬ 
re, ben venticinque persone finirono in carcere, 
compresi numerosi commercianti in possesso 
delle banconote »sporche» di altri sequestri. 

A quel punto era chiaro che questo «settore» 
dell’attività criminale veniva gestito contempo¬ 
raneamente da almeno quattro o cinque bande 
collegate tra loro. Ma nessuno è mai arrivato alla 
fantomatica «direzione strategica», chiamata ap¬ 
punto «anonima». Per molto tempo, nella capita¬ 
le, Fattività dei sequestri ha avuto fasi alterne, 
fino olla nascita dello spietato clan, di Laudavino 
De Sanctis, sgominato pamalmente-dalla polizia 
lo scorso anno. Nell’8l a farla da padrone sono 
stati invece i cosiddetti «sardi» (rapimenti Incar- 
dona, Achille e Donati). 

Difficile dunque attribuire a questa o quella 
banda il nuovo «caso» del giovane Mariotti, anche 
perché sempre nel corso dell’81 i «romani» non 
sono stati certo fermi. La malavita legata alla 
’ndrangheta calabrese ha infatti rapito l’indu¬ 
striale Maurizio Gellini ed il direttore di una cli¬ 
nica, Luigi Amodio. Con questo sequestro, l’esca¬ 
lation rischia di ripetersi. 

Raimondo Bultrini 





Fabrizio Mariotti. sequestrato lunedi sere 


Tre persone arrestate per 
l’esplosione a Cecchina 

Tre persone sono state arrestate nell’ambito delle indagini sull’ 
esplosione che, lunedì mattina, ha distrutto un supermercato 
sulla via Nettunense, nei pressi di Cecchina, danneggiando in 
modo grave l’intero stabile. Sull’identità delle persone arrestate 
i carabinieri di Castelgandolfo mantengono il massimo riserbo. 
Da indiscrezioni si è comunque appreso che due degli arrestati 
sarebbero i proprietari del supermercato e il terzo un pregiudica¬ 
to della zona. Sembra che l’attentato fosse stato commissionato 
dai proprietari, per riscuotere un premio assicurativo di circa un 
miliardo. 


Nella chiesa Sacro Cuore i funerali di Germana Stefanini 

«Hanno ucciso una donna 
che faceva il suo dovere» 

Il lungo applauso a Pertini e l’omelia del cardinale Poletti - Sospesa in segno di condanna 
la seduta del consiglio comunale - Una delegazione capitolina si è incontrata con Darida 



Nella chiesa del Sacro Cuo¬ 
re la cerimonia appena inizia¬ 
ta è interrotta da un lungo, 
fragoroso applauso. Nella na¬ 
vata gremita di gente, un bat¬ 
timani crescente accompagna 
Farrivo di Pertini. E poco pri¬ 
ma una commovente ovazione 
aveva salutato la semplice ba¬ 
ra di legno portala a spalla da¬ 
gli otto agenti di custodia di 
Rebibbia fino ai piedi dell’al¬ 
tare, coperta da un gran fascio 
di rose gialle e da un cuscino 
di mughetti. Testimonianza F 
uno di un dolore trattenuto a 
stento dalla compostezza dei 
parenti, attestato l'altro della 
solidarietà del Comune, di una 
città intera che si stnnge com¬ 
patta contro una barbane che 
non conosce limiti e una vio¬ 
lenza cieca che colpisce a caso. 
Funerali di stato per Germana 
Stefanini, vigilatriee carcera¬ 
ria, prima donna a Roma ad 
essere uccisa dalle Br, seque¬ 
strata, processata e infine giu¬ 
stiziata secondo le leggi degli 
sgherri del partito armato. Fu¬ 
nerali dì nto per una donna 
anziana, semplice, dedita al 
suo lavoro per la società civile; 
kapò. aguzzino, «sorveglìatrice 


di ferro» per i suoi aguzzini. 

Da una parte le autorità, 
Pertini. Darida, Amasi, l’as¬ 
sessore Pala, il capogruppo co¬ 
munale comunista Salvagnì, il 
prefetto di Roma, Porpora, il 
questore Pollio, il direttore 
degli istituti dì pena Amato, il 
comandante generale dei ca¬ 
rabinieri Valaitara. Manca il 
sindaco Vetere. a Madrid per 
impegni internazionali. Tutto 
intorno corazzieri, rappresen¬ 
tanze, in un luccichio di divise, 
medaglie, onorificenze. Dall' 
altra, la famiglia Stefanini, il 
fratello Paolo, la sorella, un 
bambino, una ragazza. Tra l’o¬ 
dore intenso di incenso l’ome¬ 
lia del Cardinal Poletti. in pie¬ 
di, l’abito bianco che si intrav- 
vede dall'austera pianeta vio¬ 
la E sono parole dure, di con¬ 
danna, per le «belve umane, 
che agiscono in nome di una 
giustizia che non esiste». «Ab¬ 
biamo visto — ha detto Poletti 
— quelle immagini, quel volto 
sconvolto dalla paura e dall'u¬ 
miliazione. e in quel viso con¬ 
tratto abbiamo riconosciuto 
tutti i buoni, le persone che vi¬ 
vono nel rispetto e neU'umil- 
tà«. 


Un attimo dopo è l'abbrac¬ 
cio tra il vicario di Roma e il 
presidente della Repubblica, 
poi quello con i parenti, troppo 
commossi per rispondere alle 
frasi di cordoglio. Poco dopo la 
folla si ritrova all’aperto, in 
una calca disordinata. Parte il 
corteo funebre diretto al Ve¬ 
lano per la tumulazione, par¬ 
tono le macchine blindate blu 
accompagnate ancora da ap¬ 
plausi e slogan contro il terro¬ 
rismo. A via Casal de’ Pazzi re¬ 
stano in pochi, uomini, donne 
e ragazzi, i colleghi di Germa¬ 
na Stefanini, testimoni impo¬ 
tenti di un barbaro e inutile 
massacro. 

Nella mattinata la seduta 
del consiglio comunale è stata 
interamente dedicata alla 
commemorazione di Germana 
Stefanini Dopo il discorso del¬ 
l’assessore Pala, la seduta è 
stata sospesa in segno di lutto 
ed esecrazione. Subito dopo 
una delegazione capitolina si è 
recata dal ministro di Grazia e 
Giustizia per esprimere il cor¬ 
doglio della popolazione ro¬ 
mana e insieme le gravi preoc¬ 


cupazioni per l’insorgere di fe¬ 
nomeni di delinquenza orga¬ 
nizzata. 

Al termine il compagno Sal- 
vagni, che ha partecipato all' 
incontro con il ministro, ci ha 
dichiarato: «A Darida sono sta¬ 
ti posti questi problemi: come 
arginare la ripresa nella no¬ 
stra città degli attentati terro¬ 
ristici; quello dell'impegno di 
figure altamente qualificate 
come magistrati; e infine la 
preoccupazione per il sangui¬ 
noso episodio di Pnmavalle, 
pericoloso segnale della pre¬ 
senza a Roma di camorristi e 
maliosi. Un accento particola¬ 
re durante l’incontro è stato 
dedicato alla sicurezza e all'in¬ 
columità dei lavoratori delle 
carceri e alla salvaguardia 
della borgata sulla Tiburtina 
che si estende ai lati del peni¬ 
tenziario. Con il ministro Da¬ 
rida è stato fissato un nuovo 
appuntamento per i prossimi 
giorni e nell’incontro verran¬ 
no esaminati accuratamente 
tutti i punti in discussione». 

NELLA FOTO: R corteo fune¬ 
bre davanti al carcere di Re- 
bibbts. 


Rapina in una villa 
dell’Appia Antica 
Bottino 100 milioni 


Gioielli, argenteria ed altri oggetti preziosi del valore com¬ 
plessivo di oltre cento milioni costituiscono il bottino di una 
rapina compiuta poco dopo la mezzanotte di lunedì. In una 
villa sulla via Appia Antica, da cinque giovani banditi armati 
di pistole. 

I rapinatori hanno immobilizzato e legato H figlia quindi¬ 
cenne della padrona di casa, Elena Rimble, la collaboratrice 
domestica e altro personale di servizio. La padrona di casa, 
Garda Quesada, 40 anni, di origine spagnola, insegnante di 
storia, era assente. Le indagini sono condotte dal carabinieri 
della compagnia Eur. 

I cinque rapinatori, giunti forse a piedi, entrati nella villa 
hanno tagliato 1 fili del telefono e immobilizzato 1 presenti 
nonostante il tentativo di reazione da parte di alcuni di essL 

Quindi hanno avuto il tempo e la calma necessaria per 
Impossessarsi di oggetti di arredamento e di alcuni preziosi, 
che hanno caricato su una «Fiat Ritmo» posteggiata davanti 
alta villa. E con quella sì sono allontanati. 


La manifestazione contro la giunta regionale in difesa della «180» 

Ai «matti» non serve l’ospedale 

Pazienti, operatori e famiglie ieri in piazza per protestare contro ritardi e inadempienze 


La voce che 11 consiglio re¬ 
gionale aveva bocciato la 
proposta di finanziare con 3 
miliardi la legge si è sparsa 
In un baleno In mezzo alla 
gente che si era cominciata a 
radunare In piazzale S. Apo¬ 
stoli e ha rinvigorito la pro¬ 
testa e Insapldlto gli slogan. 
GII striscioni per lo più erano 
tenuti ben in vista da «loro», I 
matti, consapevoli dell’Im¬ 
portanza deliba wenlmento. 
Cera un po’ di timore all’I¬ 
nizio che la manifestazione 
organizzata dal Comitato In 
difesa della «180», non riu¬ 
scisse, anche perché non tut¬ 
ti gli operatori hanno potuto 
lasciare I servizi; ma poi è ba¬ 
stato contarsi e cl si e accorti 
che si era In tanti. Più di mil¬ 
le. Tanti a chiedere di poter 
aver fiducia In quelle Istitu¬ 
zioni e forze politiche che 
hanno voluto, votato e ap¬ 
provato una legge e poi non 
fanno nulla perché venga 
applicata. 


Primi imputati l’assessore 
PietrosanU e la giunta 6 
Pisana che rimandano all'In¬ 
finito un provvedimento per 
istituire finalmente I diparti¬ 
menti di salute mentale in ci¬ 
gni USL assicurando così u- 
n’assistenza territoriale con¬ 
tinua e garantita. Obiettivo 
primario del Comitato, di cui 
fa parte un vasto schiera¬ 
mento di forze politiche e as¬ 
sociazioni, è dunque l’appro¬ 
vazione Immediata della leg¬ 
ge, ma l’Iniziativa di Ieri è 
stata sollecitata anche da 
una delibera d’urgenza che 
l’assessore Pletrosantl ha 
fatto piovere alllmprowiso 
su operatori, pazienti e loro 
familiari. Una delibera che 
potenzia — ha detto 11 pri¬ 
mario psichiatrico della Rm 
18 — l’unico servizio che do¬ 
veva essere abolito, quello 
della Diagnosi e Cura negli 
ospedali. 

Dall'altoparlante montato 
su una macchina che ha poi 


preso la testa del corteo, il 
compagno Ivan Cavicchi 
della CGIL regionale ha ri¬ 
cordato quali sono 1 punti 
prioritari di una politica sa¬ 
nitaria seria che abbia pre¬ 
sente li problema psichiatri- 
co: I finanziamenti e il perso¬ 
nale. Per ora, come abbiamo 
detto. Il consiglio regionale 
ha respinto l’emendamento 
comunista che prevedeva tre 
miliardi per finanziare la 
legge; quanto al personale la 
situazione è a dir poco dram¬ 
matica se si pensa che il 70% 
degli operatori dei servìzi è 
precario e che su di esso, già 
assai Insufficiente, si vorreb¬ 
be contare per approntare 1 
«pronto Intervento» notturni 
e festivi. 

•Case, case, case e meno 
Se renose» (un farmaco L «in¬ 
quinante) cantavano tutti 
insieme 1 «matti» mentre or¬ 
dinatamente attraversavano 
piazza Venezia verso il Cam¬ 
pidoglio e ancora «Elettro¬ 
choc si, ma solo alla De». C’è 


stato poi un altro momento 
importante quando, sulla 
piazza, 1 pazienti, quelli libe¬ 
ri, inseriti nelle comunità o 
addirittura già a casa loro 
hanno raccontato al micro¬ 
fono le loro storie di reclusio¬ 
ne. 

Sarebbe molto educativo 
per gli uomini politici che 
praticamente decidono la 
sorte di tanti malati ascolta¬ 
re queste testimonianze do¬ 
lorose, sentire dalla loro voce 

I racconti del manicomio, le 
angherie e i soprusi, le botte. 
In alcuni casi, la spoliazione 
talvolta perfino del loro beni 
e delle loro pensioni. Con un 
ultimo festoso girotondo la 
manifestazione si è chiusa, 
con l’impegno però di conti¬ 
nuare tenacemente una bat¬ 
taglia che prima ancora che 
sociale e umana è culturale. 

II Comitato in difesa della 
•180» tornerà alla Regione da 
Pletrosantl. Si continuerà a 

( irotestare fino a quando la 
egge non sarà cosa fatta. 


.-ras*— 


s- ** 





Luci spente all’Opera 
Dipendenti in sciopero 
per otto licenziamenti 

L’agitazione proclamata poco prima deU’inizio dell’«Idomeneo» 
di Mozart, in programma ieri - Oggi incontro con la direzione 


Alle 20.30 luci spente sul 
palcoscenico del Teatro dell’ 
Opera. Agli spettatori è stato 
annunciato che la prevista 
rappresentazione del- 

l’«Idomeneo» di Mozart non 
sarebbe avvenuta. Sono infatti 
scesi in sciopero i lavoratori 
del presugioso teatro su deci¬ 
sione delle organizzazioni sin¬ 
dacali per protestare contro il 
licenziamento di otto dipen¬ 
denti. 

Dagli otto licenziamenti, in 
realtà, si era avuta notizia già 
da qualche tempo, dopo che la 
firma ai provvedimenti era 
stata apposta dal soprainten- 
dente e ratificata dal Consiglio 
di Amministrazione. 

I provvedimenti a carico de¬ 
gli otto lavoratori sembra sia¬ 
no siano giustificati dal rico¬ 
noscimento di alcune gravi ca¬ 
renze sul piano professionale 
ed anche da un’assenza che 
non è stata ritenuta sempre 
motivata dal posto di lavoro. 
Su tutti e due gli aspetti il con¬ 
siglio di amministrazione a- 
vrebbe proceduto soltanto do¬ 
po aver vagliato attentamente 
le istruttorie condotte negli 
scorsi mesi a carico degli otto 
lavoratori. 

Per oggi, comunque, è pre¬ 
visto un intervento delle auto¬ 
rità dirigenti dell’Ente che do¬ 
vranno esaminare tutta la 
complessa vicenda con i rap¬ 
presentanti sindacali e con gli 
otto lavoratori interessati 



La prima foto dopo la cattura 

La foto che pubblichiamo è di un volto ben noto. Si sono a gg iunt i 
i baffi «all’argentina», il viso è più scavato ma non è possibile 
equivocate: quel giovane, stretto tra due agenti, scamiciato, è 
Gianni Guido — uno degli assassini del Circeo — mentre sta per 
essere accompagnato nel Palazzo dei Tribunali di Buenos Aires, 
dal posto di polizia, per essere interrogato dal giudice istruttore. 
Guido fu arrestato nella capitale argentina venerdì scorso, con 
l’accusa di traffico e spaccio di stupefacenti. Immediatamente le 
autorità italiane, che sono alla caccia del fascista, dopo la sua fuga 
dal carcere di San Gimignano, ne hanno chiesto l’estradizione. 


Clessidre contro lo « scatto» Sip 

Una telefonata fino all'ultimo granello. Sembra questo Io 
stratagemma escogitato da moltissimi utenti romani contro 
Il TUT, la tariffa urbana a tempo. Si è Infatti scatenata una 
vera e propria caccia alla clessidra, eletto a strumento «ami¬ 
co» per evitare lo scatto inflessibile del contatore. Afa, atten¬ 
zione — avverte l’Unione nazionale consumatori — spesso le 
clessidre non dicono la verità. Sono un congegno un po’ vec¬ 
chiotto, possono sbagliare. Comunque, prima dell’acquisto — 
se ne trovate ancora — cronometrate. 


r- 

modello 

_:12 rate senza interessi^ 

anno anticipo 12 rate 24 rate 

R4TL 

78 

1.100.000 

170.000 

100.000 

Peugeot 104 ZL 

80 

1.500.000 

220.000 

130000 

Opel Record 0. Aut. 

77 

1.800.000 

220.000 

130000 

Panda 45 

81 

1.700000 

220.000 

130000 

Ascona 2.0 D 

80 

2.400.000 

270000 

180000 

Beta 1.6 HPE 

80 

2.900.000 

270000 

160000 

Goti GTI 

79 

2-300000 

320 000 

190000 

VW Golf GTI 

79 

2.300.000 

370000 

220000 

R16 Turbo 

81 

3.500.000 

420000 

250.000 

Passai GLD 1.6 

k_ 

81 

4.300000 

470000 

_ J 
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MERCOLEDÌ' 
2 FEB3RAIO 1983 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


PInk Floyd - Th® Wall 
Alcyone 
Fitzcarraldo 

Archimede «l'Essai. Nuovo 

Yol 

Augustus 
Victor Victoria 
Nir. Capranichetta 
E.T. l'axtratarrastra 
Cola di Rienzo. Politeama 
Eurcine, Fiamma 0, 
Supercinema. Superga 


Rombo 

Gioiello, Majestic, Reale, 
Empire_ _ 


Nuovi arrivati 


Vado a vivere da solo 

Embossy, Maestoso 
Tutti per uno 
Moderno 

Una lama nel buio 
Ariston 2, Ambassade 
Star Trek li 

Capranica, Europa 
Cinque giorni un'estate 
Rivoli 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoile 


Vecchi ma buoni 


All that jazz 
Astra 
La cosa 
Esperia 

Quadrophenia 

Madison 

Picnic ad Hanging Rock 
Novocina d'essai 
L'ultimo metrò 
Rubino 


Al cineclub 


Eraserhead 

Filmstudio, L'Officina 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; OO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: O: Giallo: H: Horror; NI: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Taccuìno 


Gli indirizzi delle 
farmacie comunali 

Pubblichiamo gli indirizzi delle far¬ 
macie comunali che continuano ad 
accattare regolarmente la ricette me¬ 
diche: Corso Vittorio Emanuele II 343 
(tei. 654.34.60): Piazza della Rovere 
102 (tal. 656.14.67): via Catturano 
35 (tal.691.04.00): «a MonteBmet- 
to, tono 47 (tal. 612.53.97): viale 
dei Salesiani 41 (tei. 742.422); via 
delle Parme 195 (tei. 258.24.38); via 
Paper*no 49 (tei. 450.59.691: via Ca¬ 
sini 99 (tei. 606.71.17); via Prati Pa¬ 
pe 26 (tei. 558.99.87): via Mosca 
12 (tei. 523.16.971: via Sante Bar- 
gel'ini 9 (tal. 439.09.11). 

Peano: a scuola contro 
i tagli del governo 

Per l'intera giornata il Liceo Scien¬ 
tifico Peano sari simbolicamente oc¬ 
cupato dai lavoratori della scuola a 
dagli studenti. L'iniziativa fissata dalla 
sezione sindacale «Ma acuoia per 
orotostare sugli effetti deleteri che i 
tagli governativi possono avere sul 
mondo scolastico, durerà l'intera 
pomata con (Escussioni, convegni, 
commissioni (fi studio, è prevista an¬ 
che la p art Bevanone di altre scuole 
«Ma zona. Si prepara, intanto, per 
venerdì prossimo la pomata dedicata 
ella scuoia nel quarto delle iniziative 
della Federazione comunista romana. 
L'appuntamento è per le 17 al Pan¬ 
theon. 

Roma e i giovani 
incontro con la FGCI 

Alle 17 a Palazzo Braschi la FGCI 
terrà una iniziativa in preparazione del 
XVI Congresso del PCI. Insieme a 
Sandro More® — segetario dalle fe¬ 
derazione comunista romana — e • 
rappresentanti di movimenti giov a ne 


si discuterà dei vari aspetti nella vita 
giovanile a Roma. 

Mancano le lenzuola 
al San Giovanni 

Dallo scorso ottobre, a seguito del¬ 
le numerose denunce di medici, para- 
medici, malati e parenti riguardanti I' 
assoluta e cronica carenza di bianche¬ 
ria nel'ospedale S. Giovanni. H Tribu¬ 
nale per I (Sfitti del malato ha richiesto 
agli organi competenti di menerò fine 
a questa situazione ma a ttrtt'oggi de¬ 
nuncia di essero riuscito ad ottenera 
soltanto l'acquisto di mille lenzuola, 
risultate assolutamente insufficienti. 
Tra le vane iniziative prese ci sono 
stati documenti di corsia firmati dai 
degenti e dal personale, sopralluoghi 
■n lavanderia, colloqui con l'economo, 
pubblicizzazione dei dati rocco!:: nei 
reparti e appesi nelle bacheche, nu¬ 
merose richieste epistolari al comita¬ 
to di gestione della USL RM 9. 

Da domani al Moderno 
«Le lacrime amare 
di Petra Von Kant» 

Da domani la cooperativa Massen¬ 
zio presenta al cinema Modwno. in 
piazza Esedra, in prima assoluta por 
Roma il film di Ramar Werner Fas- 
sbinder «Le lacrime amm di Petra 
Von Kant*, con Manna ScfwguHa e 
Margit Cratensan. Prosegue in questo 
modo resperimento di fare del cine¬ 
ma Moderno una sala di incontro per 
gH appassionati del grande cinema • 
di tutti quei film che il nuovo pubblico 
che si è formato in questi armi a Roma 
non riesca a trovare. 

Unità sindacale 
e alternativa 

è stato convocato par domani alla 
16. «vesso la soda della CGIL regiona¬ 
le in via Buonarroti 12. dalla terza 


componente della CGIL di Roma e del 
Lazio, un dibattito sui problemi dell’u¬ 
nità sindacale e della politica dell'al¬ 
ternativa. Introdurrà Mario Baldassar- 
ri, segretario dalla CGIL (fi Roma, ed è 
prevista la partecipazione tra gli altri 
di Elio Giovannini, Raffaela Minelli. 
Giacinto Militello. Umberto Cervi. Ot¬ 
taviano Del Turco. 

Cambia il commissario 
al Santa Caterina? 

Una interrogazione al presidente 
della giunta à stata presentata dai 
consiglieri Colombini. Quadrucci a 
Renani per sapere sa risponde a verità 
che la giunta si appresterebbe a sosti¬ 
tuire il commissario dell'Opera Pia 
Conservatorio Santa Caterina della 
Rosa senza alcuna giustificata moti¬ 
vazione. I tre consiglieri tendono a 
sottolineare razione competente e 
positiva svolta finora dall'attuale 
commissario. 

Madrid: 

Vetere incontra 
il segretario del PCE 

Il senatorio del Pwtito comunista 
spagnolo Gerardo Igiesies ha incon¬ 
trato «ri il sindaco di Roma Ugo Vete¬ 
re. Il smdaco ha partecipato anche 
aria conferenza costitutiva dal comita¬ 
to organizzatore delta iniziativa «La 
città e la paces che dal 28 al 30 aprile 
prossimi vedrà riuniti a Madid 400 
delegati municipali ti tutto a monda 

Fra regole e utopia: 
il caso psichiatrico • 

Alla Casa della Cultura in tergo Ara- 
nula si svolgerà domani i dibattito su 
«Istitiizione. Movimenti. Alternativa: 
il caso psichictricoa. Parteciper a nno 
Pietro Irrgrao. Giovanni Da Plato. Raf¬ 
faello Marti. Agostino Pire!!*. Franca 
Prisco a Rossana Rossanda 


Piccola cronaca 


Benzinai notturni 

A GIP - via Appia km 11; via Alt afta 
km 8; piazzala «Ma Rado: circ-ne 
Gi a r i i cu te ns e 340; via Cassia km 13; 
vis Laurentina 453: via Q- Maorau 
265; Lungotevere ffapa 8: Ostia, piaz¬ 
zaia «Ma Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurato 570. via C*j*- 
na km 12; vi» Cassia km 17. CHE¬ 
VRON • via Pranestma (angolo via 
(Ma Sarantssìmal: via Casifena 930: 
via Aurata km 18. IP - piazzala detto 
Crociata; via Tuscolana km 10; via 
Prerastina (angolo via dai GcleminO; 
via Cesena 777; via Airoka km 27; 
via Ostiense km 17; via Pont*» km 
13; via Pranestma km 16: ma (Ma 
Satta Chiesa 272: ma satana km 7: 
MOBIL - corso Frane» (angolo ma di 
vigna Steatiti); via Amia km 28; ma 
Prana at ma km 11; ma Dbtrtma km 
11. TOTAL-via pranasrina 734; via 
Appia (angolo Cessati spero); via Ti- 
burtmakm 12. ESSO - ma Anastasio 
Il 268; ma ffrenestina (angolo via M>- 
chetatti): ma Tuscolana (angolo ma 
cabma): via casto» km 18. FINA - 
ma Amia 788: ma Appia 613; GULF 


- ma Atrofia 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH • piazza Benfari. 

Farmacie notturne 

ZONA; Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurato - Ci- 
cf». via Boratei 12. taL 622.58-94. 
Esquifino - Ferrovieri. GArà (f te¬ 
sta Staziona Termini (fina ara 24). tei. 
460.776; Do Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. tur . Imbesi. male Europa 
76. teb 595.503. LudovM - intema¬ 
zionale. piazza Barberini 49. teL 
462.996; Tucci. via Venato 129. teL 
493.447. Monti - Prem. via Nazio¬ 
nale 228. tei 460.754. Ostia Udo • 
Cavafieri, ma Pietro Rosa 42. teL 
562.22-06- Ostimi sa - F«mazzi. 
c.ne Ostiense 269. taL 574.51.05. 
Pariofi • Tre Madonne, ma Bertotonì 
5. teL 872-423- Pietralata - Ftamurv- 
do Mont ino lo, via Untine437. teL 
434.094. Ponto Mil i t e • Spedarti, 
frizzale Ponte Mihno 19. taL 
393.901. Portuansa - Parmense, 
via Portuansa 425. taL S5S.26.5X 
Preneattoo-Cent oc aBe-Defia Bcfa»- 
nae 81. teL 285-487; CoBatma 112. 
taL 255.032: P i era a tino-labfceno 


- Amedei, via Acqua Buscante 70. 
teL 271.93.73; lazzvo. via L'Aqui» 
37. taL 778.931. Prati - Coladlricn- 
zo. via Cola di Rienzo 213, teL 
351.816: Risorgrnamo. piazza Ri- 
scrgrmanto 44. taL 352.157. Prl- 
mevaile - Scior*. piazza Capocentro 
7. teL 627.09.00. Quadrato Cine¬ 
città Don Boeco - Cinecittà, via Tu- 
scolara 927. teL 74X498. in alter, 
nanza settimanale con: Sacripanti, via 
Tuscolana 1258. taL 749.14.47. 
Trieste • Ca no và» . via Bo ccan ti ca 
2. teL 838.91.90: X Emeranziara, 
via Nemorense 182. taL 834.148. 
Monta Sacro - Severi, via Gargano 
50. teL 890.702. m alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomamene 
564. taL 893.058. Trionfala - Frat¬ 
tura. via Cipro 42. tlL633.06.46; I- 
gea. Lgo Cervinia 18, t*L 34X691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sorni¬ 
no 47. Traccia n o - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13. taL 779.537. Tea « (Mo¬ 
to - Chimica Grana, via F. dia» 15. 
teL 327.59.09. Lunghezza • Bosco, 
via Lunghezza 38. teL 618.00.4X 
Marconi - Azxfrerto, viale Marconi 
178. taL 556.0X84. M unte verde - 
Garroni, piana X Giovanni d Do 1A 


Il partito 


Roma 

SEZIONE PROBLEMI DELLO SVI¬ 
LUPPO ECONOMICO E DEL LAVO¬ 
RO: Ma 10.30 ai leder «zo na remo¬ 
ra ani mercati nonafi. Otdbono parte- 
cip«a la zona 4. m. Vi. IX. xvs (Buf¬ 
fa. Granone). 

CONGRESSI: OPERAIA TÌ8URT1NA 
•Re 17.30 con » compegno Paolo Bu- 


» An (Ma D i r ez ione; FATME afie 18 a 
Crearti con d ov e rmi Berfinguen 
ENTE MONTEVE RDE M e 15.30 con 
Igino Arammo: PPTT CENTRO a*e 
16.30 a Test aco o con Oro Fred- 
duzzs: ATAC NORD ala 16.30 (Fred- 
de); POLICLINICO «e 15.30 (Patem- 
b*v): OPERAIA SALARIA (Granone): 
ATAC EST aM 17 a San Lorenzo (So- 
radorma): PPTT OVEST aRa 15 a Eia 


Fort*»); CELLULA BANCA D'ITALIA 
r§» 17 a Appo Nuora ( Quare si ma. 
Da Luca). 

ZONE: OLTRE AMENE aia 18-30 
sege t rai di sazie « ad partito (Dei- 

largata eia sezioni (Trabeseo). 
INIZIATIVE SU ACCONOO SMOA- 
CALE. DECRETI E LEGGE FINAN¬ 
ZIARIA; CANTIERE PAAZJ7AUA Ma 
12 incontro dai «avoretnri con a com¬ 
pagno Sando More» seyatmo daBe 
federazione; MONTESPACCATO Ma 

18.30 (Funghi); IBM Me 18 a Getta¬ 
te*» (Betti). 

UWC CITTA eRe 16.30 attira X zona 
ragazze (Rossa*): M. AUCATA aRa 

19.30 deattivo (Me compagne CRoa- 
saRrt. 

Zone della provincia 

SUO: GEN2AN0 Ma 17.30 X D**t- 
tno eiezione del s ega te lo (Carvi): 
ZAGAROLO aRa 1X30 X Deattivo 
più guppo (F Aecih NETTUNO CRE¬ 
TAROSSA Ma 18 C- Deattivo (Ro*k 
ANZIO Ma 18 rilavora eonguntaAn- 
zo-Nettuno su fotta aRa (froge (Ma¬ 
gmi; FRASCATI «Re 17.30 c ong a ae o 
ceHtAa ricerca (luig Punzol. 

Frosinone 

VICO DEL LAZIO Ma 20.30 con¬ 
gresso (Campanari); AL VITO aRa 20 
c o nga ae o (Mazzocchi); VAIA X LU¬ 
CIA Ma 19 co ngaaeo ( Cov al e* . 

Latina 

TERRAGNA afta 19 CO (R ece te ). 


Al Centro Promozionale Artistico dell’Ente Premi 
Roma Palazzo Barberini, via Quattro Fontane, 13, 
prosegue con successo la mostra del pittore 

SERGIO LANCIONI 

Orario: 10-12,30- 16 - 19,30; festivi e mar c o lta* 10-13 


l'Unità 

tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 


Campagna abbonamenti 1983 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alla 20.30 (abb. terze serali, ree. 23). Idome- 
neo di W.A. Mozart, drettoro Peter Maag, regia scene e 
costumi Luciano Damiani, maestro dei Coro Gianni Laz¬ 
zari. Interpreti principali: Hermann Winkler. Clave Po- 
well. Mane McLaughlin, Urszula Koszuth, Aldo Baldm, 
Peter Gougaloff, Bengt Rundgren. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 - Tal. 3601752) 

Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concerto del 
baritono Martin Egei e dalla pianista Marisa 
Burini. Musiche di Lieder. Sehumann. Biglietti in vendita 
ella Filarmonica. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra¬ 
lata, 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
6788121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE 01 MUSICA 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Latro De 
Bosis) 

Riposo. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

Riposo. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
16) 

Domani alle 21.15. Presso rAuditorium dell'llLA (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52 - EUR) Concerto dalla chharrt- 
ata Maria iMba) S(avvera In progamma musiche di 
Guastavano. Bach, Giuliani. Ginastera. Biglietteria ore 21 
gesso l'Auditorium. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti (fi Pietra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura 
OHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21. Euromusiea presenta Concerto straordinario 
di Tatiana Ohilch (violino). Christopher Axworthy 
(pianoforte). Musiche di Tarimi. Beethoven, Paganini. 
ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi ni. 46) 

Riposo. 

LAB II (Arco degli Acetati, 40 • TeL 6S7234) 

Sono a«>erte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segeteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e (estivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone. 
32/A) 

Domani ano 21.15. Concerto dal Trio Son A te con 
M.T. Palermo (flauto). M. Corion (oboe), J. Bavera tino* 
lonceDo). R. Alessandrini (clavicembalo). Musiche di G. 
Piatti. J.O. Krebs. G.F. Teleman. J.8. Loeilett. 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELIE 
FFJVA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 

Riposo. 

SALA CASELLA 

Alle 10.30 e 16. «Il Teatro Vagante» & Palermo Compa¬ 
gnia di Marionette presenta D flauto magico (fi Mozart. 
Biglietti alla Filarmonica (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3601752). 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via (fi Donna Olimpia. 30 - Lotto III. acala C) 

Sono aperti i corsi «fi mimo, clown ed espressione dei 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gettile at laboratori (fi musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz. Iattura a pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale (fi Danza 
Moderna tenuto da Elsa Pipemo. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teavodanza». Internazioni: tei. 

6782884/6792226 ore 16-20. 

TEATRO DON 80SC0 (Via Publio Valerio. 63) 
L’Accademia Nazionale (fi S. Cecilia e il Comune (fi Roma 
- X Orcoscrizraie presentano I Sodati «H Rome. Musi¬ 
che (fi Bach. Vivaldi. Mar cedo. Hmdemith. Madama. 
TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli. 121 - Ostia - Tei. 
5610570) 

Riposo. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Meffire, 33/A) 

Alle 21.30. La Cooperativa Gruppo Quattro Cantoni pre¬ 
senta Su Baiane de Bataito (fi fimo Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tal 6568711) 
ADe 21.30. Gastone Pescucci in Cosi— tento per ride¬ 
re di Barbone. Floris. Trai. Pescucci; con N itili GaxJa. 
Regia (fi Angelo Guidi. 

ANTEPRIMA (V» Capo (TAfrica. 5 - Td. 736255) 

ADe 21.15. le purga di Tote di George Feydeau. Ridu¬ 
zione (fi Mario Moretti. Regia (fi Alberto Gagnarfi; cor» 
Cario Croccolo. Rosaura Marchi. Ungi Uzza 

BEAT 72 (Via G.G. Beffi. 72} 

AHe 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 e d Labora¬ 
torio Elettronico Canate Zero'presentano Aàfo (fi Bu- 
bare Alberti • Guido P. SehEnkert: con Tamara Triffez a 
Cario Monne Regìa (fi Simora Caretta. 

BELLI (Piazza X Apollonia. 11/A - TeL 5894875) 

ABe 21.15. La Comp. Teatro Beffi presenta OiulMatra 
di dame di Jean Anoufifi (Una stona (fi donna interpreta¬ 
ta da uomini): con Alessandri. Rpmofi. Sansavra, Tama- 
rov. Smetti. Butte». Tescori Rega (fi Antonio Safines. 

•ORCO S. SPWUTO (Via da Penitenzieri. 11) 

RjpOSO. 

DELLE ARTI (Via Sofia. 59 - TeL 4758S98) 

ABe 20.45 (turno H). La Compagrea Teatro Popolare 
presenta Luigi De Fffippo e Geppy Gleyeses in Onerari- 
uu.. ma non K dimo a t re (fi Peppmo a Titina De Filippo. 
Regia (fi luigi De Ffippo. 

DEI SATIRI (Via di Groriapmta. 19) 

Ale 21. n Teatro Oub Rigorista presenta La donna del 
mere (fi Ibsen. Regia (fi Nmo Sanchra; con Martmeffi. 
Bartoccetti. Fabbri. Fino. lombtecfi. Mairi. Sapori. 

ELISEO (V* Narratale. 183 - TeL 462114) 

• Ale 20.45 (abb. L/2). Arma Proctemer in l» pi cco le 
«alpi (fi L. Heffinan; con L Putì». M. Cretti. N. Garay. 
Ragia (fi Giancarlo Sbragia. 

ETt-CENTRALE (Via Celsa. 6 - TeL 6797270) 

Ale 21.15. La Coop- Incontro presenta Tenerezza efi 
Enzo Mtoni; con MNaSannonre. Cabrale Amorali. Erte- 
io Marchesa*. Rega (fi Enzo Mffioni 

ETl-CUflRINO tv» Mero Mughetti, f - TeL 6794585) 
Ale 20.45 «Prima» (timo A). 0 Teatro Statuì* deT Aquia 
presenta La Secete strilo I moggio (fi G. D'Anrxav 
zxx Rete «fi Gi a neari o Cobeffi. 

ETI-SALA UMB ERT O (Va deB» Mercede. 49 - TeL 
6794753) 

Afie 21. PaaaaaNaa di Hermeh Von Kieist. Regia • 
scene di Mario fttea; con Defia Boccardo. Consuelo Fer¬ 
rara. Wdte Miro. Certe De Mao. Cteafio Angefini, 
Donato Placato. hGehert» Ferme*, savia Nebbia. 

CTt-TOMNNONA (Va degfi Acquaspjrta. 16) 

ftpOSOL 

ETVVALLE (Va dd Teatro Vite. 23/A - TeL 6543794) 
Ala 21. V era«o«e e tre pr es e nta Vanesia Mirate «fi T. 
Otwav: con Conado Pani. Carte Smani. Viteria Congo» 
tini, dauefio (tea. Mragarat M inan te » . Ennio Groggó. 
Regi di G onfi a n co De Soste. 

CHIOME (Va date Fornaci. 37 - TaL 6372294) 

Riposo. 

GMJO CESANE (Vaia Gkto Cero. 229 • TeL 
353360/384454) 

Afie 17. Tartufo di Mofiàre. Centro Teatrale Bresciana 
Rega (fi Mma Mezzefri; con Jacques Semas a Paola 
Pltìgors. 

IL GELO (Va Natala ti» Grande. 27-TeL 5898111) 
(Ing.L 30001 
Ale 21.30. La Compagna Potrai presenta fer v e re * (fi 

M. Panici. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Afie 21.30. f an a l ita t rae n te» due tempi (fi Alfredo 
PCisco: con lucana Tema. G. Valeri. X Tardai, M. 
Manno. X Sanane»». Coreogefie (fi Nerfia Ovatti. Co¬ 
stumi d Corredo Cotabuc ci . Muschi (fi Flavio Bocci 

LA MAOOALEMA (Va (Ma Stateri* 18) 

Sem»*» (fi fda Bassignano a Para Degfi Esposti. Prsno- 
tazra* taL 6569424. 

LA SCALETTA AL COfteC (Va dei Cofiegio Romano, 1) 
SALA A; FKjoso. 

SALA 8: Ale 21.30. La Compagrea I fantigi dd Mup- 
peritai show pres m «He • brac con Beppe CZverici 
SALA C; Aie 18 la Compagna de*a Parola pra*.: ■ 
«angelo M Marca letto da Franco Gocofcn. L'mcasso 
sarà devoluto per la Fame rat Mondo a per ti recisero dd 
tosscodpendenb. 

META-TEATRO (Va Marnai. 5) 

Afie 21.30. Le Compagna dd Meta-Teatro presenta A- 
d u draTa Man con Ga nti an co Amoroso. Patina Betteti, 
Muro Cremoràti. Loris Iteratoti. Lag lodofi. Sergo 
Servfr**. Patty Vaiati. Riga d Pppo Di Marc*. 

OUMfKO (Pozza Gamia da Fabiano) 

fAOMUONi SOROHCSE (Va ddrUeedteria - Vte Ber- 


PALAZZO TAVERNA INARCH (Via di Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 

Alle 21. Il Teatro Studio De Totfi» in Macheti» di W. 
Shakespeare; con De Totlis. Feggt. Clerici. Daffinà, Mari¬ 
ni, Mtiino, Raffone. Regia di Nino De Totlis. 

PARIOU (Via G. Borei. 20 - Tel. 803523) 

Alle 21. Tro civetta tu) comò di R. De Gaggi»; con P. 
Bcrboni. Diana Dei, Rite Livesi. Regia, scene e costumi F. 
Battistmi. Musiche B. Nicolai. (Ultimi giorni). 

PICCOLO DIROMA (Via della Scala. 67 -Tot. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 

Allo 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta I pensieri 
a la operetta di Giacomo Leopardi. Ingesso gatuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 20.45. Adriana Martino e Cesare Gel!» con la parteci¬ 
pazione di Ettore Conti presentano: I Fabbricanti di 
Mostri. Uno spettacolo di Grand Guigiol con testo origi¬ 
nalo di Corrado Augia». Regia di Augusto Zucchi. Scene 
e costumi di Lorenzo Ghigtia. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto. 13/A) 

SALA A: Alla 21.15. Puzza di baalllco di e con Antonio 
Petrocetli. Regia di Amedeo Fago. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 

Alle 20.45. Anita Durante. Leìta Ducei. Enzo Liberti e la 
Compagnia Stabile del Teatro (fi Roma Checeo Otranto 
presentano Er lamptonaro de le Stalle di Enzo Liberti. 
Musiche di Lidia Raimondi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Garinei e Giovannini presentano Enrico Monte¬ 
sano m Bravo. Musical di Terzoli e Vaime. Rega (fi Pietro 
Gannei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 * Tel. 5896974) 

Alle 21.30. Manuela Marasmi presenta L'estuzle delle 
realtà da Emily Dickinson. 

TEATRO ARGENTINA IVia dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 20.45. Il cavaliere della roae efi H. Von Hoffman- 
sthal: con Valeria Monconi. Vrgnio Gazzolo. Rega (fi 
Egsto Marcucci. 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alle 21. La Piccola Ribalta presenta Peri»torte Pomo¬ 
doro 2 atti di Fiorenzo Fiorentini. Regia (fa Benito Deotto. 
TEATROC1RCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Riposo. 

TEATRO DELLE MUSE (Va Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21.30. La Comp. L'Allega Brigata presenta Giulio 
Cesare è... ma non k» dite a Shakespeare di Ciufoli 
e Insegno. Regia di Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • Tei.' 
6548735) , 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30 «Prima». Il Collettivo 
Isabella Mona presenta Madre Segnata (fi Dacia Ma¬ 
rami e Federica Giulietti; con Federica Giuliette 
SALA GRANDE: Alle 21. La Coop. Teatro I.T. presenta 
Baraonda testo e regia di Mtrco Messeri; con Luca 
Biagmi. Marco Messeri. Cristina Ned. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronì. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: Riposo. 

SALA B: Allo 21. La Compagnia Aleph Teatro presenta 
Woyzeck da G. Buchner. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alte 10. Forza vanita gente. Musical di Mario Castel- 
tacci: con Silvio Spaccasi. Regia (fi Casteflacci e Ventura. 
TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 

Riposo. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7810302) 

Alle 21.30. Il cervello esploso efi Leo De Bernardini», 
con Leo De Bernardmis. Tindaro M. Di Luca. Mitra Di- 
vshali. Martin Joseph e i partecipanti alla Scuola Viva di 
Teatro 

TEATRO UIPIANO IVa L. Calamatta, 3B - Tel. 
3567304) 

Alle 21.15. La notte degli assassini di J. Tnana. Rega 
di S. Napoli. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 

Testa o croco con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 5.000 

AIRONE (V.a Lidia. 44 . Tel. 7827193) 

Arancia meccanica con M. McDowell - OR (VM 18) 
(16.30-22.30) L- 4000 

ALCYONE (Va L. «fi Lesina. 39 - Ttrf. 8380930) 

Pink Floyd - The Wall di A. Parker - M (VM 14) 

(16 30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Reperii. 1 - Tel. 295803) 

La cosa (S R. Russell • M (VM 18) 

(16-22.30) - L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetio. 101 - 
Tel- 4741570) 

S upe r» » ci t a t i o n e rivista (fi spogliar etto 
(tO-11.30-16-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati. 57-59 - TeL 

5408901) 

Urta lama nel buie con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L 4.503 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
fa» viaggio con papà con A. Sordi e X Verdone - C 
(16-22.30) L- 4500 

ANTARES (Vaia Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

Tenebre (fi D. Argen’o - H. (VM 18) 

(16-22.30) L- 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

0 Coni* Tacchi» con E. Montesano e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L 5000 

ARISTON 0 (Galleria Colonna - TeL 6793267) 

Una lame nei buio con M. Streep - H (VM 14) 

(15.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

In viaggio con papà con A. Sordi e X Verdone - C • 
116-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 65545S) 
Yol (fi J. Guney • DR 

(16-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza dette Bafduma. 52 - TeL 347592) 
Amie di J. Hustori - M 

05.30-2X30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 

In viaggio con papà con A. Sordi. X Verdone - C 
(16-22.30) L 5000 

BELSITO (Pazza delle Medagfe (TOro. 44 - TeL 340887) 
■ tempo delie mele n. 2 ccn S. Marceau - S 
(16-22.30) L 4000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantori. 53 - TeL 4743936) 
Rivelazione di una govern a n t e 
(16-22.30) L 3000 

BOLOGNA (Va Stamva, 7 - Tel. 426778) 

Amici miei atto 0 con U. Tognazzi. P. Noret • C 
(15.45-22.30) L 5000 

CAP(TOL (Va G. Sacconi - TeL 393280) 

B tifoso, rarbitro a il ca l ci atore con A. Vitafi, P. 
Ranco - C 

(16-22.30) L. 4000 

CAFRAMCA (Pozza Caprareca. 101 - TeL 6792465) 
Star Trek 2 -FA 

(16-22.30) L 4000 

CAPRANICHETTA (Pozza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 

Victor Victoria con X Ancfrews - C 
(17.15-22.30) L 5000 

CASSIO (Va Cassa. 694 - TeL 3651607) 

Roeky con X Staitene • A 

(16-22 15) L 3000 

COLA DI RIENZO (Pozza Cola (fi Risnzo, 90 - TeL 
350584) 

E.T. LE ztiatetrake di X Spieterg - FA 
(15.45-22.30) t- 5000 

OEL VASCELLO (Pozza R. Pio, 39 • TeL 58845*) 

RjpOSO 

EDEN (Pozza Cola <t Ronzo. 74 • TaL 380188) 

Amie* miei am • con U. Tognazzi. P. Notivi - C 
(15.45-2X30) X 4000 

CWASSY (Va Stoppar». 7 • TeL 870245) 

Vado a virare da aeto con X Catà • C 
(16.30-2X30) L. 4000 

EMfftE (Vate Regna Margherita. 29 - TaL 857719) 
Rembo con X Statone - A 

(16-22.30) L 5000 

ESPCRO 

Roeky IR con X Staitene • DR 
ETOILE (Pozza r» Luana. 41 - TeL 6797556) 

Ufficiale a gintlteoma con R. Gare • DR 
(15.30-2X30) L 5000 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 > TeL 3791078) 

Cristiana F. Noi i ragazzi date zoo di «ertine efi U, 
Edel • DR (VM 14) 

EURCME (Va Usn. 32 - TeL 5910986) 

E.T. ITmtMTNte (fi X Spaterg - FA 
(15.30-22.30) L 5000 

EUROPA (X risia. 107 - TeL 885736) 

Star Trek 2 - FA 

116-2X30) L. 4500 

FIAMMA (Va Basateti. 51 • TeL 4751100) 

SALA A: Amici miai atta R con U. Togvazzi. P. Notiti 
-C 

(15.30-22.30) L 5000 

SALA 8: E.T. L'Extreearreeva (vere, dataria) «fi X 

Spaterg * FA 

05.30-22 30) «- 

GARDEN (Vate Trastevere. 246 • Taf 582848) 

Stogo Bongo con A Ostentano • C 
(16-22 30) *- 

GIARDINO ( Piazza Vufture - Tei 894946) 

Anni# «fi J. Huilon • M 

(16-2X30) l- 

GKMELLO (Va Ncmemans. 43 - TaL 884 (491 
Rembo con X Statene - A 
(16-2X30) l~ 

QOLDCN (Via Trento. 36 • TeL 7698802) 


5000 


4500 


40C0 


4600 


Rpoeo. 


(15-22.30) 


L. 4000 


ASTRA (Vola Jomo. tOò • Tel. 8176256) 

Alt that |at* di B. Fosse • M 

(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appo Nuova. 427 - Tel 780.145) 

Loia con 8. Sukowa • OR (VM 14) 

(16-22.30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Pink Floyd tha wafi di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 

MIGNON (Va Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

I aatte samurai di A. Kurosawa - DR 

(16-22.30) L. 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 

Picnic ad Hanging Rock di P. Wer • DR 
(16 22 30) L. 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - DR 
(16-22.30) L. 

T1BUR 

Guerre stellari di G. Lucas • A 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 • Tel. 
6110028) 

Eaay rider con D. Hopper - DR (VM 187 
(18-22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Bingo Bongo con A. Cetsntano - C 


Frascati 



POLITEAMA 

E.T. L'extraterreetra di S. Spielberg - FA 
(16-2X30) 

SUPERCINEMA 

Il Conte Tecchla con E. Montesano e V. Gassman - C 
(16-22.30) L. 4000 


Cineclub 


BRIT1SH INSTTTUTE FILM CLUB (Via Bergamo. 21 - 

Tel. 865023) 

Gallipoli di P. We* 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Albert. 1/c - Tel. 657378) 
(Tessera trini. L. 1000. tng. L. 2000) 

STUDIO 1: Alle 18.30.22.30 Un lupo mannaro ame¬ 
ricano a Londra di J. Landa 

STUDIO 2: Alle 18.30.20.30. 22.30 Ereeartiead di D. 
Lynch (v.o.) con sottotitoli in italiano 
GRAUCO (Via Peruga. 34 - Tel. 7551785) 

Alla 18.30 «Cinema ecologico». Alle 20.30 Rassegna 
danza film 
IL LABIRINTO 

SALA A Alle 18.15. 22.30. Una calibro 20 per lo 
spécialiste con C. Eastwood 

SALA B. Alle 20.30. 22.30 II fantasma della libertà 
di L. Buhuel 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A - Trastevere - Tei. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadnm. L. 1000) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 18.30 Alexander’» ragtime band 0938) di Hen¬ 
ry King (versione originale). Alle 21 Urie notte aU’Opa- 
ra con ■ fratelli Marx. Alle 22.30 Una notte e Cese- 
blanca con ■ fratelli Marx (v. o. con sottotitoli in italiano) 
CASA DELLO STUDENTE (Via Cesare De Loffia) 
Niagare con M. Morir ore 

POLITECNICO (Ve G.B. Tiepoto 13/A - Tel. 3619891) 
Alle 18.30,22.30: Gli occhi la bocca <S M. Bellocchio. 

L 3.500 


Jazz - Folk - Rock 


3000 

2000 

2000 

2000 


GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Te). 6330600) 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4000 

HOUDAV (Largo B. Marcello * Tel. 858326) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdona • C 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 5B2495) 

Il Conte Tecchla con E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 83)9541) 

Bingo Bongo con A. Celentano • C 
(16.15-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.638) 

Bingo Bongo con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 176 - Tel. 7B6086) 
Vado e vivere da soto con J. Calè • C 
(16.30-22.30) L 4000 

MAJESTIC IVia SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Rembo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via «lei Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Chi osa vince con R. Widmark • A 
(15.30-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Pazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Calda labbra 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Te). 460285) 
The Beatles in Tutti per uno • M 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - TeL 7810271) 

Testa o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Cora di guappo con M. Merota • DR 
(16-22.30) 

N.I.R. (Va B V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Victor Victoria con S. Ancfrews • C 
lb.4b-22.J0) L. 4500 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel. 7596568) 

In viaggio con papà con A. Sordi, C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Executor • FA 

(16-20) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

I! Conte Tocchi» con E. Montesano. V. Gassman - C 
U5.30-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790C12) 

La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani • OR 
(16 20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonmno. 7 - Tel. 5810234) 

Rembo con S. Stallone - A 

(15.30-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113- Tei. 864165) 

Il tempo delie mole n. 2 con S. Marcenti - S 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

(I tifoso, l'arbitro a il calciatore con A. Vitali. P. 
Franco - C 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4608B3) 

Cinque giorni una astata con S. Connery - DR 

(16-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Satana. 31 - Tel 864305). 

Il Conte Tacchi» con E. Montesano, V. Gassman - C 
(1530-22.30) L. 5000 

ROYAL IVa E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Il tifoso, l'arbitro a il calciatore con A. Vitali. P. 
Franco - C 

(16 22.30) L. 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Anni spezzati (in ongnale con P. Weir - DR 
(16-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485498) 

E.T. L'Extraterrestra di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

T1FFANY (Va A. De Preti* - Tel. 462390) 

Il mondo parvarso di Beatrice 
(16-2X30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Ban. 18 - Tel. 856030) 

Teste o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16 22.30) L 4.500 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 - Te). 851195) 

Bianco rosso a Verdona con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 

Il tifoso, l'arbitro a il calciatore con A. Vitali. P. 
Frane: - C 

(16-22.30) L 4500 


Visioni successive 


ACIL1A (Borgata Acifia - TeL 6050049) _. ., 

Riposo 

ADAM (Via Casilina. 816 - Te). 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOV1NEUJ 

Doppio sesso incrociato e rivista di spogliar etto 

L. 3000 

ANIENE (Pozza Sempra». 18 - Te'. 890817) 

Erotto super tove 

APOLLO (Va Cardi. 98 - Tel. 7313300) 

Ciao raroico con J. Doreffi - C 
AQUILA (Va L’Aquila. 74 - Td. 7594951) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L 1500 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Td. 7615424) 

Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-2X30) L- 2500 

8ROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 

F3m per adulti 

L. 2000 

CLODIO (Va Riboty. 24 - TeL 3595657) 

London stimar con D. Bovine - M 
(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DUE ALLORI 

Intarcaptors n. 1 con M. G*son - DR (VM 18) 
DIAMANTE (Va Prenestma. 230 - Tel. 295606) 

Stogo Bongo con A. Celentano - C 
ELDORADO (Vote ddTEsercrto. 38 - Tel 5010652) 
Occhio ala panna • DA 
ESPERIA (Pozza Saranno, 37 - TeL 582884) 

La cosa di R. Russe! • H (VM 18) 

(16-22.30) L 3000 

MADISON (Va & Chiabrera. 121 - TeL 5126926) 
Onratiopbanla con P. Daruets - M 
(15.15-22) L 2500 

MERCURV (Va Parts Csstsfio. 44 - TeL 6561767) 

Corpi te dien ti «remore 

(16-22.30) L 2500 

METRO DRIVE M (Va X Colombo. Km. 21 - TeL 

6090243) 

R«oso 

MISSOURI (V. Bombe®, 24 • TeL 5562344) 

Firn per adulti 

MOUUN ROUGE (Va Cortxno. 23 - TeL 5562350) 

FJm per adulti 

NUOVO (Va Asconghi. 10 - TeL 588116) 

Fitzc e r raklu con K. Knskr • X Cardtiule • DR 
(16-22.15) L 2500 

ODEON (Pozza defia Repubbkca. - TeL 464760) 

F9m per adulti 

PAI LA Olite» (Pozza X Romano. 11 - TeL 5110203) 
Fuga di msnawtta con X Osvò - DR 
PASQUWO (Vedo dd Piede. 19 - TeL 5803622) 
I nt erio re con X Page - OR 

(16-2X40) L 2000* 

PREMA PORTA (Piazze Ssxa Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 

RpOSO 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 - TeL 6730763) 

Por favore non m ortier mi sai cede «fi X Potendo - 
SA 

Afie 0.30 Com p l o tto di famigBa con B. Harris . G 

L 2000 

SPIANO» (Va Par ddte Vigne. 4 - Tel620205) 

Crìi Timi 

IIUSSC (Via Tfcurtm*. 354 - TeL 433744) 

Cic eiettori ftnwii 
VOLTURNO (Va Votame. 37) 

Un corpo Ma poaaatiere con D. Haudepn • DR (VM 
18) e nvtsts (fi spogkvefio 

L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va (tei Patottmi . TeL 6603186) 

Rambe ccn X Statone - A 

(16-22.30) X 4000 

SISTO tVò da Romagwto - TeL 5610750) 
fa» v i ag g io con gagà con A. Sordi • X Verdone • C 
(16-22.301 

SUPERQA (V ie dela Marma. 44 • TeL 5696280) 

E.T. l'axtretarreatra ts X Spteterg - FA 

(16-22.30) 


Cinema d'essai 


AFRICA (Va Gela s Stitema. 18 - TeL 6380718) 

B vignare tiapB anaH con X Btethi • DA 

(16-2X30) L 2000 

ARCSRMEDC (Vò Jtichtirade. 71 -TeL 875.5671 
Fhscarrsltia con K. Kmtei a X Cardaste • DR 
(16.4S-2X1S) L 2000 


EL TRAUCO (V.a Fonte d olio. 5) 

Alle 21.30. Dakar peruviano foktorisra sudamericano. 
Giovanni «El Principe della chitarra». Manual Marquat 
percussionista argentino. Piano Bar. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacci». 3) 

Alta 21.30. Eccezionale prima con d mimo-clown Tufi 
Pipkm netto spettacelo Catch him. 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDERS (Piazza ddTAra- 
coefi. 4) 

Dalle 16.30 alte 0.30. American Pano Bar (sotto * Cam¬ 
pidoglio). Luciano Scanno al piano. Cocktads e Par 
ties privati. Prezzi da fistino. Mercokxfl riposo. 
YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar - Via defia 
Purificazione. 41) 

Atte 22- Agostino Flares o Gianni PaBagrino nel toro 

repertorio di canzoni di ieri e di oggi. 

MAHONA IVia Bertara. 6 - TeL 5895236) 

Atte 22.30. Musiche awtemaricano con fi cantante 
Chaly. 

MANULA (Vicolo dd Cinque. 56 - Td. 5817016) 

Atte 22.30. Musica brasiliana con Gfan Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB (Borgo Angelico, 16 - Td. 
6540348) 

Riposo. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Jazz Studio Big Band (fretto da Aborto 

Corvmi. 

NAIMA CLUB (Va dei Levitati. 34) 

Dalle 19. Jazz mi centro di Roma. 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB (Va S. Saba. 11/A) 

Venerdì die 2X50 Vito Donatone e i «Frotta Candita» a» 
Baffi a CoSants n. 4. Domenica atto 23 Dodo Gagliarda 
in Cabareccatara- 

X LEOPARDO (Vicolo dd leopardo. 33) 

Afie 21.30. fi Cabaret degli Scatxgfiati presenta Ai e grò 
con tatto... (quasi un Music Hai) (fi F. Asaafi. E. Reme¬ 
rò. U. Urbinati. Musiche (fi M. Botta». A. Capotami. 
Rega degli autori. 

X MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassa. 
871) 

Afie 21.15 «Prona». La Comp. (fi Prosa La Oomizona 
presenta O Sc e rf e ffet to di Eduardo Scarpetta; con A- 
vaftjne. Vaffi. San trita. Mrisoffia. Loreti Rag» (fi Antonef- 
to Avafione. 

X PUFF (Va Oggi Zanazzo. 4) 

Atte 22.30. landò Fiocini ti» Pinocchio colpiaca anco¬ 
ra (fi Amendola e Carbucci; con O. Di Nardo, M. G*Aar». 
F. Maggi Musiche (fi M. Marte. Rega degfi Autori. 

PARADISE (Va M. Da' Fiori. 97 • TeL 854459) 

Ale 22.30 e 0.30. Paco Borau Bafiat ti» Nani fa» Para¬ 
diso. Aie 2 Ch am pagne a calia di aatte Infor mate *» 
teL 854459-865393. 


Circo e Lunapark 


ORCO NANDO ORFEi (Va X Colombo-TeL 5115700) 
I fa volo a o Circo di Ne nda OrfaL Tutti i gami 2 
spettacoli ore 16 e 21. Tutti i festini 3 sp etta co li ore 
14.45, 17.45, 21. Attrazx» da tutto I mondo, trite»- 
nozioni e prenotazioni teL SII5700. Lunati rpcvo. 

UJNEUR (Via defia Tra Fontana EUR • Tal 5910608) 
Urnapak permanente di Roma. ■ patito idasiapsr tirati¬ 
ra i « o mbra e soddisfarà i gate 


Teatro per ragazzi 

CRtSOGONO (Vò X Gafcano. 8) 

Ale 17. Rassegna Teatro (fi M i norane. Burscrx*. Pupi 
La Comp. Nuova Opere dai Burine» preaanta I arane 

ITI-AURORA (Via Ranmt Vecchia. 520) 

Atte 10. fi Teatro Popolare La «Strade presenta Pe a re a 
• fumetti <fi Dmo Suzzati. Opera Rock a cvxs di Luna 
Cramar». 

GRAUCO (Cxconvafi az ora Appo. 33/40 - TaL 
7822311) 

Afie IO. Labfi ru sre B i dt M a st ra Oi oe eti * ctR. Gdvk. 
GRUPPO DEL SOLE (Vò Culo Defia Rocca. 11) 

Atte 17. Presso i Credo Cdnrete C a rnee efi e (Vide dato 
Primavera. 317) «Prova aperte» (X-Y-Z) al gaadrasa, 
avvera giaco tea parentesi. P smurarne su musiche 
do Beatles. Rege Armando Profumi. 

A TEATRINO IN ML1UC JEAN* (TaL 784063) 
Spettacoli per le scuole. Prenotare»» ed titiortnarior» NL 
784063. 

MAfUOMCm AL PANTHEON (Vò Beerò AngMca. 

32) 

Afie 9 30. La fa» urto in e senso rana» con te (notonette 

deg* Accette»». Mattinate per le acuoie. Prenotano»» teL 
8319681 

LA STRADA (Vò Tomcsffi, 22 - TeL 571881) 

Sono aerar* la iscriztor» al laboratorio «Amve Re Cerne¬ 
vate» (trucco, costume, danza) fino al 4 labbrate Dirata 
dd 7 al 13 febbruo. 

TEATRO DEI COCCI (Vò Galvani) 

Mattinata per te scuote. Paaagdn (fi Dora e Puriog 
Manetti; con Ekaabetta De lòto e Aurato Torre». 
TEATRO OCULTCCA (TaL 5127443) x 
La av v ia nere di àn dlifa favola qua» nei ti un 
asaro «ripar tirn e ti Osvaldo Còmma, k te» marra» a 
pre n o t a re» » tei 6127443. 

TEATRO FLA1ANO (Vò X Srefte» dH Cecoo) 

Afie IX fi Teatro ti Roma a ■ donnette gaaa manu 
T i ema ti na • b parato reagiate Rag* ti Gòncarto 
ZagnL 
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Dopo il «caso Casarin» di nuovo a rumore la classe arbitrale 


Lattanti si dimette 
Agnolin rischia 
di venire deferito 


ROMA — Dopo Paolo Casarin 
è la volta di Luigi Agnolin: co¬ 
me dire che non c’è pace per gli 
uomini in «giacca nera«. L’arbi¬ 
tro di Bassano del Grappa è 
stato chiamato in causa, al 
•Processo del lunedì» della fel¬ 
liniana scorsa, da •Mondino» 
Fabbri e* et della nazionale az¬ 
zurra. Fabbri ha chiesto a Ric¬ 
cardo Lattanzi, e* arbitro e vi¬ 
cepresidente dell’AIA (Asso¬ 
ciazione Italiana Arbitri) pre¬ 
sente al «Processo», le ragioni 
per cui Agnolin non era stato 
sospeso come Casarin, pur a- 
vendo rilncciato una intervista 
ad un giornalista di New York. 
Lattanzi non seppe fornire una 
spiegazione sufficientemente 
plausibile, ma ritornò sulla 
questione il giorno dopo. Rila¬ 
sciò una dichiarazione al quoti¬ 
diano sportivo della capitale 
così concepita: * Agnolin ha po¬ 
tuto evitare la sospensione 
perché ha tempestivamente 
smentito al settore di aver rila¬ 
sciato la famosa intervista sui 
suoi rapporti con la Juventus -. 
Sullo stesso giornale era ripor¬ 


tata una dichiarazione di Agno¬ 
lin. che sembrava avvalorare la 
veridicità di quanto asserito da 
Lattanzi: -Non ho rilasciato 
nessuna intervista circa i miei 
rapporti con la Juventus e ho 
provveduto a trasmettere tem¬ 
pestivamente questa smentita 
al mio settore-. 

Due giorni dopo il collabora¬ 
tore del «Progresso ilalo-ameri- 
cano. che aveva raccolto l’in¬ 
tervista di Agnolin dichiarava 
alla «Gazzetta dello Sport», che 
l’aveva pubblicata, di possede¬ 
re la registrazione. A conferma 
di ciò lo stesso giornale chiama¬ 
va in causa Agnolin, che preci¬ 
sava: -Non mi è stata chiesta 
nessuna lettera (ne aveva ac¬ 
cennato Lattami al “Proces¬ 
so ”, ndr) e quindi non ho invia¬ 
to nessuna lettera all'AlA. Ho 
parlato a New York con un 
bravo giornalista del "Progres¬ 
so". e le mie parole sono state 
registrate -, Quindi Agnolin 
non aveva smentito l'intervista; 
allora come era stato possibile 
che si fosse accreditata, da par¬ 
te del quotidiano romano, una 
versione del tutto opposta? La 
verità è forse più semplice di 
quanto si pensi: Lattanzi aveva 
ricevuto delle informazioni 


sbagliate. Di fronte ad un fatto 
di tale gravità, Riccardo Lat¬ 
tanzi si aspettava che gli altri 
membri dell’AIA facessero sen¬ 
tire la loro voce. Così non è sta¬ 
to, per cui ha manifestato il 
proposito di dimettersi: -Chie¬ 
sto un chiarimento all'AlA — 
ha detto — esso non si c rivela¬ 
to sufficiente-. 

Ma vediamo cosa dice l'in¬ 
tervista rilasciata da Agnolin. 
Intanto c'è da rilevare che la 
titolazione è alquanto forzata: 
«Agnolin "chiama" la Juven¬ 
tus-. Il collaboratore del «Pro¬ 
gresso» prende spunto dai «fat¬ 
ti» del derby torinese dell’otto¬ 
bre del 1980. Come si ricorderà 
Agnolin ebbe un diverbio con 
Bettega (-Sta tranquillo, per¬ 
ché potrei farvi un mazzo co¬ 
si..-), e ammoni altri tre juven¬ 
tini. In base al referto di Agno¬ 
lin vennero squalificati Bette¬ 
ga, Gentile, Tardelli e Furino. 
Successivamente Agnolin si ri¬ 
conobbe colpevole (-S>, è vero, 
ho insultato i giocatori della 
Juventus. Mi avevano provo¬ 
cato-). e venne squalificato per 
4 mesi, mentre la società bian¬ 
conera decretava il «non gradi¬ 
mento». Infatti, è da allora che 
l'arbitro di Bassano non dirige 



più una partita della squadra 
juventina. L’intervistatore 
chiede ad Agnolin quale sia at¬ 
tualmente il suo rapporto con 
la società: -Non c'è né amore 
né odio. C’è un rapporto tra un 
arbitro ed una società che deve 
essere chiarito. A questo punto 
c'è bisogno di un chiarimento- 
Quindi continua: -C’c pure uno 
stile arbitrale che è quello che 
deve garantire la regolarità del 
risultato che va al di sopra del¬ 
lo stile Juventus. Io mi per¬ 
metto di dire questo, anche se 
non voglio mancare di rispetto 
a chicchessia, ma penso che a 
qualsiasi società calcistica ita¬ 


liana faccia riscontro lo stile 
arbitrale, è quello che in fondo 
determina il regolamenta ed il 
rispetto delle leggi calcistiche 
a cui tutte devono sottostare, 
la. in alcuni casi, ho sbagliato; 
ho pagato, mi sono rammarica¬ 
to r ne ho accettato le conse¬ 
guenze-. Un piccolo accenno 
viene riservato anche olla e- 
spulsione di Falcao in Inter- 
Roma del novembre 1981 (la 
partita fu persa dai giallorossi 
per 3-2). Agnolin così risponde: 
-Mi dispiace per Falcao. però 
lui in quel momento era passi¬ 
bile di espulsione- (già ammo- 


L’intervista 
rilasciata 
a New York dal 
«fischietto» 
di Bassano 
alia base del 
grave passo 
del vicepre¬ 
sidente dell’AIA 

nito, fece follo su Altobelli). 

A ben vedere Agnolin ha rila¬ 
sciato una intervista che non ha 
messo sotto accusa e non ha of¬ 
feso nessuno. Anzi, ha pure ag¬ 
giunto che luì non ha teso la 
mano a nessuno, ma ha sempli¬ 
cemente auspicato un chiari¬ 
mento. Però, a rigore di regola¬ 
mento, dovrebbe ugualmente 
venire deferito alla «Disciplina¬ 
re», in quanto, stante l’art. 19, 
ha rilasciato una intervista sen¬ 
za chiedere prima l’autorizza¬ 
zione al presidente di settore. 
Ora non resta che attendere le 
decisioni dell’AIA, mentre per 
quanto riguarda le dimissioni 
di Lattanzi, il presidente Cam¬ 
panari spera di farlo recedere 
dal suo proposito, il che non sa¬ 
rà facile. Sabato prossimo si 
riunisce a Firenze il «direttivo» 
dell’AI A, per cui lo stesso Cam¬ 
panari potrà discutere delta 
questione con Lattanzi. Ma già 
in quel «direttivo» non sarebbe 
il caso di incominciare a pensa¬ 
re alla modifica dell’art. 19, co¬ 
me auspica la maggioranza del¬ 
la classe arbitrale? 

g. a. 

• Nella foto: LATTANZI 


Inventò il «cambio» famoso in tutto il mondo 


Morto Campagnolo 
il padre 
della bicicletta 
moderna 

Aveva 82 anni - La geniale intuizione dopo una 
corsa andata male - Grane con la giustizia 



Tullio Campagnolo è morto ieri mattina a 
Vicenza, nella città dov’era nato il 26 agosto 
1901 e dove da mezzo secolo ha sede una fab¬ 
brica di componenti nota in tutto il mondo. 
Componenti per la bicicletta e non soltanto 
per la bicicletta, un'azienda con 180 brevetti, 
li più famoso dei quali è 11 cambio che negli 
anni Cinquanta diede modo a Coppi, Bartali 
ed altri campioni di sperimentare la geniale 
invenzione. Prima di allora i corridori erano 
soggetti ad un'operazione che specie in salita 
costava fatica e perdita di tempo, dovevano 
pedalare all'lndietro, compiere una specie di 
retromarcia per cambiare rapporto, perciò la 
geniale «trovata» ebbe tanti applausi e tanta 
fortuna. 

Nella storia di Campagnolo c’è un uomo 
che veniva dalla gavetta, che era diventato 
ricco con un’idea rivoluzionaria nel campo 
del ciclismo. Un'idea nata mentre correva fra 
1 dilettanti, durante una gara in cui finì nelle 
retrovie causa un incidente meccanico. Perse 
tempo, si vide staccato, e tornato a casa, tor¬ 
nato nella bottega di ferramenta del padre, 
lavorò con successo attorno ad un congegno 
che potesse funzionare senza Interrompere 
l’azione. Si ebbe così il cambio moderno, che 
fece la fortuna deirindustrlale vicentino. L* 
officina era piccola, ma s’ingrandì presto 


perché la bella e apprezzata novità venne o- 
vunque applicata (e copiata), perché dal cam¬ 
bio si passò alla costruzione dì ruote in lega 
leggera per le auto da corsa, di accessori per 
Il centro spaziale Nasa cd altro ancora. 

Il materiale Campagnolo è molto costoso c 
Influisce sul costo di una bicicletta nella mi¬ 
sura del cinquanta per cento. Questo impero 
era l’orgoglio del signor Tullio, un padrone 
all'antica, che il 3 febbraio del 1981 venne 
però arrestato per esportazione clandestina 
di valuta: 11 carcere, il processo e 11 pagamen¬ 
to di 5 miliardi di multa. L’uomo era già ot¬ 
tantenne; rimesso In libertà per motivi di sa¬ 
lute aveva perso quel sorriso bonario col qua¬ 
le riceveva gli amici: doveva sembrargli di 
cattivo gusto anche quel vino dei Colli Euga¬ 
nei che portava il suo nome, doveva conclu¬ 
dere la sua vita amaramente, sotto il peso di 
una condanna. Le condanne, per quel proces¬ 
so, furono 99, ma la notizia andò su tutti i 
giornali perchè c’era implicato Tullio Cam¬ 
pagnolo, l’inventore del cambio, l’ex dilet¬ 
tante che aveva messo le ali a Coppi, l’arti¬ 
giano che aveva ottenuto gloria e quattrini. 

I funerali di Tullio Campagnolo si avranno 
domani a Vicenza, alle ore 10. Da oggi la sua 
salma sarà esposta in una camera ardente 
allestita all’interno del nuovo stabilimento 
Campagnolo di Vicenza. 



Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Con Fiorcn- 
tina-Palmeiras inizia oggi, 
allo stadio dei Pini, la rasse¬ 
gna mondiale del calcio gio¬ 
vanile, giunta alla sua tren- 
taclnquesima edizione. La 

f iartita sarà diretta dall’arbi- 
ro Redini di Pisa in sostitu¬ 
zione dell'ir.fortunato Pieri. 

Come sempre ci sarà un 
interessante prologo: la sfi¬ 
lata del grupni giovanili ma¬ 
scherati dei rioni, quella del¬ 
le squadre partecipanti, la 
lettura dei giuramento da 
parte dì Giovanni Galli delia 
Fiorentina. In serata, nel 
corso di una cerimonia, gli 


Fiorentina-Palmeiras «apre» oggi il 
«Torneo giovanile» di Viareggio 


organizzatori del «Torneo 
Internazionale Coppa Car- 
nevale*, i dirigenti del Cen¬ 
tro Giovani Calciatori, con¬ 
segneranno il premio «Tor-, 
quato Bresciani» (l’ideatore 
della manifestazione calci¬ 
stica) al presidente dell’UE- 
FA Artemio Franchi e il pre¬ 
mio «Bruno Roghi» ad Italo 
Cucci, condirettore dei Cor¬ 
riere dello Sport. 

Le squadre partecipanti 
sono 16 (otto italiane e otto 


straniere) suddivise in quat¬ 
tro gironi. Del primo gruppo 
fanno parte Fiorentina, Pal- 
meiras, Varsavia, Catanzaro; 
del secondo Roma, Cesena, 
Milan, Ipswìch Town; del 
terzo Juventus, Lazio. Dukla 
Praga, Santiago dei Cile; del 
quarto Inter, Partizan Bel¬ 
grado, Pisa, Algeri. 

Le prime due squadre di 
ciascun gruppo si qualifiche¬ 
ranno per i quarti di finale. 
Come sempre il campo cen¬ 


trale sarà quello dei Pini di 
Viareggio (dove il 14 febbraio 
saranno disputate le finali 
per il terzo e quarto posto e 
per il primo e secondo posto). 

Le partite di qualifi¬ 
cazione saranno giocate sui 
vari campi delia Toscana. 

Basta dare uno sguardo al 
•cartellone» per rendersi 
conto che gli organizzatori, 
ancora una volta, sono riu¬ 
sciti a presentare II fior fiore 
del calcio giovanile europeo 


e sud-americano. Le novità 
sono il Palmeiras, il Santia¬ 
go del Cile, l’Algeri e il Cese¬ 
na. E saranno appunto i bra¬ 
siliani. oggi (la partita avrà 
inizio alle 14,30). ad incon¬ 
trare la Fiorentinavincitrice 
delie 34* edizione. È la prima 
volta che una squadra del 
Brasile partecipa alla mani¬ 
festazione viareggina ed è 
anche per questo che la gara 
è molto attesa. Un accordo di 
massima per la sua presenza 



Il campione 
Lucchinelli 
e un tal Neri 
di Voltana: 
il primo corre 
in un team 
ufficiale, 
il secondo 
si arrangia 

COniG PUÒ Marco Lucchinelli spera tanto nella sua nuova «Hondaa per la prossima stagione 


Anche nel circo delle due ruote 
le solite storie di ricchi e poveri 


IMOLA — Il riposo del guerriero. Onero 
Marco Lucchinelli. versione invernale, in at¬ 
tesa spasmodica deH’inizio della stagione a- 
gonlstlca. L’ex iridato, stabilitosi ad Imola, 
dove sta costruendo una casa in campagna 
{•per rilassarmi, imitare gli amici, far quattro 
risate ed un po'di casino-). sembra più che mai 
un leone in gabbia, in attesa della sua «sta¬ 
gione». 

«Si, non vedo l’ora dì ricominciare — oserva 
—; recentemente ho provato la moto, una 
Honda completamente nuova, in Brasile. È 
una bomba. Ne vedremo delle belle quest’ 
anno». 

Già; devi riscattare un’aqnata tutto som¬ 
mato non soddisfacente... 

•Questo é vero. Ma non dimenticare che 
. Lucchinelli era forte anche nell*82. Ed an¬ 
che la moto camminava. *La caduta di Sali¬ 
sburgo ed un po’ di sfortuna mi hanno fre¬ 
nalo. Poi c’c stato un po’ di rilassamento per 
cui ad un certo punto ho decìso di tirare 
avanti in tranquillità e chiudere la stagione 
in scioltezza. Ditto sommato, però, era pre¬ 
ventivato che neir82 non dovessi fare delle 
grosse cose. Sai, era il primo anno con la 
nuova moto, l’impatto e la fase di acclimata- 
mento— Per certi tecnici, con la mia Honda, 
non dovevo neppure fare i tempi di qualifi¬ 
cazione. tmece mi sono qualificato e certe 
volte ho fatto anche cose buone». 

Il 1983 sarà quindi l’anno del ritorno sul 
podio, per la rivincita e magari per la ricon¬ 
quista del casco iridato? 

•La voglia di vincere c’e. Che sono capace dì 
vincere lo sanno ormai tutti. O c’e ancora 
qualcuno che non mi considera un pilota dì 
vaglia?*. 

Cosa pensi di Uncini? 

•È molto bravo. Gin Franco c'è rivalila ed 
amicizia. È ovvio che cerco di stargli davan¬ 
ti». 


La sicurezza dei circuiti. È un problema 
sempre più sentito dai piloti. Cosa ne pensi? 
•Gli organizzatori hanno molte colpe. Ci so¬ 
no dei circuiti che sonopericolosi e per i qua¬ 
li bisogna far qualcosa. Quello finlande**- 
era drammatico; fortunatamente l’hanno 
tolto. La mia teoria, attorno a questo proble¬ 
ma. è la seguente: gli appunti e rilievi, dove¬ 
rosi, sui circuiti pericolosi, bisogna farli in 
inverno, per dar tempo agli organizzatori, 
se lo vogliono, di apportarvi i rimedi. Se pro¬ 
testiamo il giorno prima della gara, rischia¬ 
mo di non ottenere niente e, come categoria 
di piloti, di dividerci nelle polemiche. Pur¬ 
troppo ci sono interessi troppo grossi attor¬ 
no al gran circo motociclistico ed a rimetter¬ 
ci siamo quasi sempre noi piloti». 
Importante, quindi, deve risultare il laverò 
della vostra associazione. 

•Certo, il nostro rappresentante. Uncini, sta 
lavorando bene in tal senso. Mi fido comple¬ 
tamente di Franco». 

Lucchinelli pilota, ma anche» ultimamen¬ 
te, cantante e show-man. Perché? 

•Non per i soldi, né per pubblicità. Mi piace 
la musica e cantare. Canto quando ho un 
po’ di tempo libero dalle corse. Se non corre¬ 
vo in moto avrei provato a fare il cantante». 
. Con le tue canzoni cosa proponi? 

-Non ho grosse ambizioni. Però vedo che 
ogni cantante straniero che viene in Italia, 
anche il piu scalcagnato, che presenta la più 
becera stupidaggine musicale, viene ascol¬ 
tato e fa successo. Perché non posso propor¬ 
re anch'io una canzone, per cercare di dire 
qualcosa. (I mio ultimo pezzo ha fatto stor¬ 
cere la bocca a qualche falso moralista da¬ 
vanti al video. Perché non si prova a com¬ 
prendere il significato della canzone, invece 
di scandalizzarsi per una parola?-. 

Walter Guagneli 


LLT.O DI ROMAGNA - A 
Voltana. popoloso centro delia 
•bassa» romagnola, tutti cono¬ 
scono Marino Neri. È il piccolo, 
intraprendente «Davide» che. 
anche quest’anno, col suo mez¬ 
zo fatto in casa, cercherà di 
fronteggiare ì «Golia» del moto* 
ciclismo intemazioiiale, gli Un¬ 
cini. i Lucchinelli, i Mang. i 
Mamola, per intenderci. Venti¬ 
cinque anni, di professione 
meccanico d’auto, da diversi 
anni Marino coltiva la passio¬ 
nacela, tante cara a gran parte 
dei romagnoli, delle «corse in 
motore», abbandonando per di¬ 
versi mesi l’officina e tuffando¬ 
si a capofitto nelle corse, sulle 
piste di tutto il mondo. Dal 
1982 è passato «senior», ma i 
problemi, del resto comuni e 
decine di piloti che non riesco¬ 
no ad avere un «team», moto uf¬ 
ficiali e grossi sponsor. Marino 
li ha vissuti e li sta vìvendo tut¬ 
ti. 

-Si, è vero — spiega il pilota 

di Voltana — per un -se¬ 


nior- accasato, con tram al- 
trezzatissimì, moto tirate a 
puntino, sponsor milionari, 
cc ne sono 10 che non han¬ 
no una lira e devono correre 
da privati, lo sono uno dei 
10. Ma non ne faccio un 
dramma; la passione è tan¬ 
ta e la voglia di gareggiare, 
di e merger e , altrettanta, 
per cui si va avanti facendo 
di necessità virtù-. 

Neri è fortunato perché fa¬ 
cendo il meccanico si mette a 
punto da solo le moto. Quest’ 
anno in pratica ne ha costruita 
una con le sue mani. Una moto 
fatta in casa. 

•È proprio il caso di dir così. 
Infatti la Ad major a "250” 
che ho costruito e che rical¬ 
ca quella dello scorso anno, 
la sto mettendo a punto, 
giorno dopo giorno, airin- 
temo della casa di Lugo». 

E così Marino Neri, per 8-10 
ore al giorno armeggia attorno 
al suo «bolide». 

•Quest'anno dovrebbe risuF 


I «Top 11»: vincerà la Roma 


ROMA — Martina; Nela. Mal- 
dera; Falcao, Collovat",. Ttìcel- 
la; Causio. Peters, Bergreenn, 
Dirceu-Uribe, Fanne. Allenato¬ 
re Bagnoli. Questa la squadra 
ideale, alla fine del girone di 
andata del massimo campiona¬ 
to, risultante da una classifica 


stilata in base ai voti assegnati, 
settimanalmente, da alcuni 
quotidiani, sportivi e non spor¬ 
tivi. L'altra sera, la squadra — 
nel corso di una simpatica ma¬ 
nifestazione collegata con il 
«Processo del lunedi» — ha ri¬ 
cevuto i «Top 11 d'inverno». I 
premiati — compresi i giocato¬ 
ri e l'allenatore del Verona, che 
hanno già incontrato le prime 


al «Viareggio» fu preso la 
scorsa stagione quando Ju- 
linho (allenatore delle squa¬ 
dre giovanili del Palmeiras), 
famoso campione brasiliano 
degli anni 50, che ha giocato 
nella Fiorentina che vìnse Io 
scudetto del 1955-56, venne 
in Italia per ritrovare ì vec¬ 
chi compagni di tante batta¬ 
glie. Sulla scorta delie indi¬ 
cazioni e delia capacità delie 
squadre la partita Fiorentl- 
na-Paimeiras non dovrebbe 
deludere. Da ricordare che la 
Fiorentina, come il Dukla di 
Praga e il Milan. ha vinto 6 
edizioni del «Viareggio» e che 
la sfilata (a partire dalle 
13.30) e la partita saranno 
trasmesse in diretta sulla re¬ 
te 3. 

Loris Ciullini 


tare davvero competitiva. 
Già l’anno scorso una molo 
simile mi ha dato qualche 
soddisfazione, come il 5’po- 
sto nel Gran Premio del Bel¬ 
gio. Però ho finito solo un 
paio di gare su 14 disputate. 
Alia lunga, purtroppo, la 
mancanza di un team con 
meccanici veramente spe¬ 
cializzati e ricambi adegua¬ 
ti si fa sentire. Ad ogni mo¬ 
do è inutile piangere. Que¬ 
st’anno t un altro anno. Ho 
propositi bellicosi». 

Hai già fatto i conti di quan¬ 
to di costerà un’annata di que¬ 
sto genere. 

•Si, oltre 30 milioni-. 

Che in parte coprirai con le 
sponsorizzazioni? 

-Purtroppo no; sono prati¬ 
camente a zero. Non c’e una 
ditta che voglia investire in 
un motocicltsmo tutto som¬ 
mato minore, destinato cioè 
a non vincere e quindi a 
non comparire quasi mai in 
TV o sui giornali-. 

E allora, per far quadrare il 
bilancio? 

«Il bilancio non lo farò cer¬ 
tamente quadrare. Spero 
nei premi ai gara. Quindi la 
moto bisogna che non mi 
deluda e mi faccia arrivare 
spesso in fondo alla corsa. 
Sennò son guai-. 

Come ti organizzi per le tra¬ 
sferte? 

«In questo modo: ho un fur¬ 
goncino, cui quest’anno at¬ 
taccherò una piccolissima 
roulotte per dormire. Carico 
i motori, mi prendo dietro 
mio padre che mi fa da assi¬ 
stente. da cuoco, da autista, 
da cronometrista e quest’ 
anno anche un amico che 
mi aiuterà nell’assistenza 
meccanica che comunque 
in gran parte curerò da 
me». 

Cosa provi quando parcheggi 
fl tuo furgone a fianco degii im¬ 
ponenti «motor-Rome» di Unci¬ 
ni, Sheene, Robert? 

«No, non provo invidia. Me 
ne frega Penso alla mia mo¬ 
to ed ai gusto che proverei a 
farli star dietro, in gara, 
magari anche solo per una 
volta-. 

Cosa ti aspetti, nel futuro, 
dal motociclismo. 

•Niente e tutto. E la mia 
passione. Fino ad ora però 
non mi ha dato da mangia¬ 
re una sola volta. D’altra 
parte ho un mio lavoro, 
quindi son tranquilla Però 
se vincessi una gara mon¬ 
diale-.-. 


della classifica — rispondendo 
alla domanda chi vincerà il 
campionato? hanno tutti indi¬ 
cato la Roma. 1 componenti la 
squadra ideale hanno poi indi¬ 
cato in Nela, Tricella. Bagni, 
Jorio, Fanna, Conti, Viercho- 
wod i migliori giocatori italiani 
e in Falcao, Di"*u, Brady. Uri- 
be e Peters i migliori stranieri. 
Il premio finale del «Top 11», 
sempre sulla base delle votazio¬ 
ni, sarà consegnato ad Ischia 
nel corso del «Meeting Estate». 


Per il centenario della Federciclismo 


Forse nel centro 
storico di Roma 
i mondiali 1985 

La candidatura del Lazio come sede dei 
campionati è stata avanzata dalla Regione 


ROMA — Il campionato mon¬ 
diale di ciclismo 1985, assegna¬ 
to all’Italia per festeggiare il 
centenario della Federciclismo 
potrebbe svolgersi nel centro 
storico di Roma. Ultima di una 
nutrita schiera di candidature 
da parte di città italiane, quella 
di Roma ha buone possibilità di 
riuscire vincente per molteplici 
motivi, primi fra tutti il fascino 
della proposta che offre le stra¬ 
de e i colli della Roma Imperia¬ 
le come scenario alla corsa su 
strada, i panorami deH’Etruria 
alla prova a cronometro e per te 
gare su pista, il velodromo O- 
limpico dell’EUR, sul quale 
Ferdinand Bracke stabilì il re¬ 
cord mondiale dell’ora a livello 
del mare tuttora imbattuto. 

La giunta regionale del Lazio 
ha approvato ieri un progetto 
del presidente Santarelli e del¬ 


l’assessore allo sport Gigli per 
chiedere alla Federazione Cicli¬ 
stica che l’organizzazione ven¬ 
ga assegnata al Lazio. Per una 
consulenza tecnica è stato in¬ 
terpellato Franco Mealli che 
già fu organizzatore del «mon¬ 
diale» 1955 a Frascati, quando 
vinse il belga Sten Ockers. 
Mealli in realtà, assieme ad al¬ 
tri organizzatori di rilevanza 
internazionale che operano nel 
Lazio, era stato ('ispiratore del¬ 
l’idea che ìa Regione Lazio ha 
recepito e fatta propria. Adesso 
si tratta di vedere come questa 
richiesta verrà accolta dalla Fe¬ 
derciclismo. che ha già fatto sa¬ 
pere di voler considerare le 
candidature non soltanto in ra¬ 
gione delle offerte economiche. 
Cora’è noto la prima e la più 
roboante fu la candidatura di 
Catania, ribadita anche in oc¬ 
casione dell’ultimo congresso 
della FCI tenuto ad Acireale. 
Ma anche il Veneto e l'Emilia 
hanno formalizzato la loro pro¬ 
posta. 


La pallanuoto si dà 
una nuova formula e 
avvia il campionato 


ROMA — Comincia sabato 
prossimo il sessantesimo cam¬ 
pionato italiano di serie A della 
pallanuoto. Sono dodici le 
squadre che vi prendono parte 
e questo è il calendario della 
prima giornata: C.C. Ortigia- 
Ly* Bogliasco; Csmcgli-C.C. 
Napoli; Del Monte Savona-Ci- 
vitavecchia; R.N. Florentia- 
Nervi; Pannacotto Posillipo- 
Stefanel Recto; Storia-Jeans 
West Pescara. Le partite del gi¬ 
rone di andata avranno inizio 
tutte alle ore 16; quelle del giro¬ 
ne di ritorno alle ore 19. 

LE SQUADRE — Il Recco e 
il Bogliasco partono con il ruolo 
di favorite. Le due compagini 
hanno vivacizzato la campagna 
acquisti: il Recco, che non avrà 
più in vasca Eraldo Pizzo il 
quale sì occuperà invece della 
conduzione della società, si e 
assicurato Marco D'Altrui — 
nazionale, campione europeo 
juniores Io scorso anno a Vanta 
— e Paolo Ramosa, anch’egli, 
conte D’Altrui, difensore e na¬ 
zionale; il Bogliasco ha avuto 
invece in prestito dal Mameli 
Lello Steardo, giocatore di cen- 
t rovasca e tra i più prolifici del¬ 
lo scono campionato (novità in 
panchine: è ritornato Angelo 
Marciani al posto di Parategli- 
ni). Più o meno immutate le al¬ 
tre squadre, compreso il Savo¬ 
na, rivelazione dello scorso 
campionato. Una novità è data 
dal fatto che Fritz Dennerlain 
non sarà più alla guida della 
Canottieri Napoli, affidata a 


Giovanni Capobianco. 

NUOVA FORMULA — Ri¬ 
mane immutata per questo 
campionato ma alla fine le pri¬ 
me otto squadre classificate 
della serie A formeranno la se¬ 
rie «A 1» nel campionato 1984 
mentre la serie «A 2» sarà for¬ 
mata dalle ultime quattro della 
serie A di quest'anno e dalle 
prime due dei campionati di 
Serie B/Nord e Serie B/Sud. In 
pratica nel campionato dell’an¬ 
no prossimo d saranno sedici 
squadre divise in una Serie «A 
1» e una Serie «A 2» entrambe di 
otto squadre. Lo scudetto 1984 
se io contenderanno le prime 
sei dellVA 1» e le prime due del- 
l’«A2». 

STRANIERO — Per ora non 
se ne parla. Ma i probabile che 
dopo le Olimpiadi di Loe Ange¬ 
les si cercherà di introd u rre un 
giocatore straniero nel porosi - 
mo campionato anche se, come 
osservava, Gianni Lonzi — che 
insieme ai nuovi vertici federali 
della FIN (tra di essi il vicepre¬ 
sidente Perrone, oltre al presi¬ 
dente della Federazione Inter¬ 
nazionale, lo jugoslavo Ante 
Lame basa) ha presentato il 
campionato alla stampa — sarà 
molto difficile ottenere lo spo¬ 
stamento in Italia di giocatori 
dell’Europa orientale. 

NAZIONALE — Ad agosto 
ci saranno t campionati europei 
a Roma. Lonzi continua a pun¬ 
tare sui giovani (i Misaggi, i Pi¬ 
sano, i Fiorillo, i Baldtneti), in 
vista anche di Los Angeles ma 
ria rà con sé anche dire «anzia¬ 
ni»: Sante Mandi e Gianni De 
Magistris. 

Gianni Cerasuoto 


Stasera 
Billy 
Ford 
Peterson: 
3 turni di 
squalifica 


Basket 


MILANO — Indubbiamente 
11 personaggio è lui: ha preso 
tre giornate di squalifica per 
Inseguimento scorretto di 
arbitri In quel di Varese e al¬ 
za il tiro, come suo solito, in 
vista di Bllly-Ford. È il «tele- 
cronista» Dan Peterson, co¬ 
nosciuto da molti anche co¬ 
me allenatore dei milanesi... 
Stasera si gioca a Milano per 
la Coppa dei campioni, e la 
Ford fa paura al BiUy, ha 
vinto tre incontri su tre e già 
si parla di «complesso Ford». 
È vero?, è stato chiesto a Pe¬ 
terson. «Vincano 25 volte di 
seguito e poi potranno dirlo». 
Per cui? «Dobbiamo vincere. 
II risultato contrario ci e- 
sclude dalla finalissima». Ma 
come? Conoscendolo po¬ 
tremmo affermare: «Giocan¬ 
do come II Billy ha sempre 
giocato». Sì, le squadre si co¬ 
noscono a memoria: inutile 
inventare soluzioni nuove; I 
milanesi dovranno saper es¬ 
sere cattivi e fare tanti cane¬ 
stri, la Ford la si può battere 
solo così. Botte, canestri e 
sorrisi promette Peterson e 
di rimando risponde Gian¬ 
carlo Primo; «Tanta difesa e 
tanto ritmo. Vogliamo chiu¬ 
dere il discorso sulla finalis¬ 
sima, mettere la testa sul 
campionato, e premunirci da 
qualsiasi s.l-olone. Decide¬ 
ranno D’Ar toni e Marzorati: 
chi giocherà meglio avrà 
vinto la partita». Riva c Bari- 
riera affermano che loro il 
Billy Io battono a occhi chiu¬ 
si. A Milano la cornetta si a- 
dagia sul ricevitore. Non si 
accettano provocazioni- 

A1 Billy gongolano per la 
prevendita dei biglietti, ri a- 
spettano oltre diecimila per¬ 
sone; dichiarano che non 
presenteremo reclamo per 
la squalifica di Peterson, che 
comunque stasera sarà in 
panca. E una grande sfida, 
tra due società che non ri a- 
mano, tra due squadre che si 
divertono a darsele di santa 
ragione. II pronostico è im¬ 
possibile, e sarebbe stupido, 
le due squadre si equivalgo¬ 
no. sono In grado di annul¬ 
larsi a vicenda, deciderà l’e¬ 
lemento psicologico: sicurez¬ 
za, capacità di ragionare. In 
questo ha ragione Giancarlo 
Primo: chi tra I due playma¬ 
ker condurrà meglio il pro¬ 
prio gruppo si metterà In ta¬ 
sca I due punti. SI gioca alle 
20,30, ai palazzone di San Si¬ 
ro, secondo tempo trasmesso 
in TV. ' 

Arbitreranno Mainini 
(Francia), il miglior arbitro 
europeo, esclusi gli italiani, e 
Zaradnicek (Cec osi o vec¬ 
chia). 

Silvio Trevisani 
















16 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ’ 
2 FEBBRAIO 1983 


Intervista 
a Giovanni 
Berlinguer 
La risorsa 
istruzione, 

10 spreco 
che se ne fa, 

11 futuro 



Un terremoto 
silenzioso cambia 
la scuola. Basterà 

per il 2000? 

I bambini di oggi faranno alla fine del secolo lavori che 
ancora non esistono - La riforma delle superiori 


ROMA — «Non sprecare la scuola» potreb¬ 
be essere 11 titolo di una campagna tra le tan¬ 
te contro Io sciupio di energia. Andrebbe be¬ 
nissimo un manifesto colorato, con cifre co¬ 
me: 782089 insegnanti laureati o diplomati, 
11 milioni e mt^zo di bambini e ragazzi, 16 
mila e cinquecento miliardi di spesa nel 1981, 
un formidabile patrimonio di conoscenze e di 
potenzialità. In un Paese in crisi, una risorsa 
importante per vincere la sfida tecnologica, 
per non ritrovarsi domani più poveri e più 
subordinati. 

— «Invece il presidente del Consiglio Fan- 
fani non l'ha neppure nominata nel suo di¬ 
scorso programmatico davanti alle Camere 
— dice Giovanni Berlinguer, responsabile 
nazionale della sezione scuola del PCI — ed 
eravamo quasi disposti a pensare che si trat¬ 
tasse solo di un peccato di omissione, quando 
ecco che il governo apre il 1983 con un decre¬ 
to, il numero uno: vi si parla di eliminazione 
degli sprechi, ma in realtà si colpisce dura¬ 
mente la scuola pubblica. Agli insegnanti 
precari si nega il diritto persino a quelle ferie 
maturate, come qualsiasi altro lavoratore, 
nei giorni di servizio; si vieta l’apertura di 
nuove classi, e la estensione della scuola, per¬ 
mettendo di superare il numero massimo di 
30 alunni per classe. In questo modo, se per 
caso una espansione della natalità o un mo¬ 
vimento migratorio oppure un maggiore in¬ 
teresse dei giovani per un settore formativo 
(ieri era l’odontotecnica, domani può essere 
la informatica), fa crescere la domanda di 
classi, cosa accade? È chiaro che le famiglie 
si rivolgeranno ai privati, rimasti gli unici a 
muoversi con flessibilità (una flessibilità che 
non garantisce, peraltro, né l'uguaglianza 
dei diritti né la qualità dell’istnizione)*. 

— Dunque, l’avrà vinta De Mita: la scuola 
pubblica funziona male, ognuno potrà sce¬ 
gliersi l'istituto che preferisce, statale o pri¬ 
vato, con il trionfo delle leggi del libero mer¬ 
cato? 

— Cioè verrà applicata quella linea del se¬ 
gretario democristiano che ufficialmente e 
ipocritamente si chiama ricorso al mercato, 
ma che è in realtà la costruzione di ostacoli al 
servizio pubblico e il favoreggiamento delie 
scuole private 

— Però l’esigenza di risparmiare spesa pub¬ 
blica non e una invenzione. Quale rispar¬ 
mio si può fare nei bilanci scolastici? 

— Il piu importante è qualificare la scuola. 
E dal momento che il 93.6% dei bilanci della 
Pubblica istruzione è assorbito dal personale, 
11 risparmio più intelligente è quello di impe¬ 
gnare bene queste grandi risorse umane, 
qualificarle, motivarle, aggiornarle, farle 
partecipare ai processi di riforma. I sindaca¬ 
ti, per la prima volta, l’hanno scritto e chiesto 
nella loro piattaforma per il contratte. E la 
risposta sì è vista, subito: lo sciopero del 25 
gennaio, ha avuto un grande successo. Ma 
poi, questi docenti dall’altra parte, che cosa 
trovano? Sentono salire grandi clamori su un 
presunto eccesso di insegnanti, vengono 
spinti ad andare anticipatamente in pensio¬ 
ne, chiudendo, ancora giovani, sotto un sep¬ 
pur docurtato vitalizio, le loro opportunità di 
trasmettere conoscenze. 

— Eppure il loro contributo sarebbe decli¬ 
vo ora che si stanno realizzando riforme si¬ 
gnificative. 

— Riforme Importantissime, certo: dal 
nuovi programmi delle elementari alla rifor¬ 
ma delle superiori: e si sta discutendo di tutto 
Il ciclo dell’obbUgo, dalle elementari alle me¬ 
die. La riforma dell’Università, anche se o- 
stacolata, va avanti. Nelle elementari, si 
stanno rinnovando programmi fermi al 1928 
e alla «imbiancatura» del ’5S. Cambiare quei 
programmi è un debito nei confronti dì tutto 
Il Paese. Ma occorrerà pure che, contempora¬ 
neamente, si definiscano gli assetti futuri 
della scuola elementare. Esistono diverse 
proposte: anticipo dell’obbligo a 5 anni, ele¬ 
mentari più "corte", di 4 anni e altre ancora. 
Ma oggi e indispensabile che finisca l'assur¬ 
do di una scuola fatta a gradoni, che costrin¬ 
ge 11 bambino a scatti improvvisi. Bisogna 
creare un raccordo tra la materna, le elemen¬ 
tari e le medie: Il processo formativo deve 
essere unitario, perché 11 soggetto, il bambi¬ 


no, è unico. E occorre pensare anche a supe¬ 
rare gli assetti attuali della scuola muovendo 
i primi passi in quella direzione. Ormai quasi 
tutti chiedono che negli ultimi anni delle ele¬ 
mentari non esista più un Knico maestro In 
classe, ma si alternino insegnanti specializ¬ 
zati. E poi deve finire quello sconcio di un 
accordo sindacale e di un impegno assunto 
per legge dal governo e mal rispettato: la for¬ 
mazione universitaria di tutti gli insegnanti. 
Questo, assieme alla estensione del tempo 
pieno e alla generalizzazione del tempo «lun¬ 
go» di 32 ore può arricchire la scuola elemen¬ 
tare, può permettere l’ingresso di quei nuovi 
linguaggi, come l'informatica, la TV, che 
premono alle porte». 

— E la riforma delle superiori? Se ne parla 
da tanti anni_ 

— Dopo la Camera, il Senato ha approvato 
una buona parte degli articoli, introducendo 
lievi modifiche. Tutto dovrà poi ritornare a 
Montecitorio. Bisogna far presto, e evitare 1 
pericoli di arretramento. Sui vincoli per le 
deleghe al governo, soprattutto. Introdotti al¬ 
la Camera da PSI, PCI e sinistra indipenden¬ 
te. 

— Nella riforma delle superiori c’è un argo¬ 
mento che suscita interesse e polemiche: 
quando deve essere «professionalizzato» il 
ragazzo nei primi anni? Questa grande ri¬ 
chiesta di scuole che preparino rapidamen¬ 
te al lavoro (il «ciclo corto-) deve essere asse¬ 
condata dalla futura scuola italiana? I co¬ 
munisti sono stati accusati di essere conti o 
il «ciclo cor lo»... 

- Hanno fatto uno studio negli USA, calco¬ 
lando che nell’anno 2000 meta della popola¬ 
zione lavorerà in attività che oggi non esisto¬ 
no, con profili professionali nuovi. Ogni lavo¬ 
ratore cambierà occupazione almeno tre vol¬ 
te nella vita. È serio allora costringere I ra¬ 
gazzi di 14 anni a costruirsi subito un profilo 
professionale? E bada bene che molti di que¬ 
sti profili sono già vecchi oggi. No, se voglia¬ 
mo formare lavoratori capaci di vivere nel 
futuro prossimo bisogna garantire ai ragazzi 
non solo le materie, ma una base culturale 
comune. Ma perché non deve essere possibile 
studiare, nei primi due anni delle superiori, 
iniziare a lato della formazione culturale una 
formazione professionale da completare poi 
con un anno successivo? Perché riproporre 
invece, come sta facendo il pentapartito, le 
vecchie differenze di classe, far finta di avere 
un biennio unico e creare invece due scuole 
diverse, una per chi deve andare a lavorare 
subito senza troppe conoscenze e un'altra per 
chi andrà avanti? 

— E la riforma universitaria? 

— Ci credono mollo più i docenti che non U 
governo. Tant’è che al Senato DC, PSI, e 
PSDI hanno votato una leggina che tra le 
altre, pessime cose, permette addirittura al 
preside di facoltà di non lavorare a tempo 
pieno per l’università. Ma questo governo ha 
anche tagliato i fondi per la ricerca, non so¬ 
stiene la sperimentazione. In questi giorni il 
PCI si sta muovendo per aiutare tutte le ini¬ 
ziative di innovacene. Il 23 febbraio propor¬ 
remo in Parlamento una legge sulla riforma 
degli ordinamenti didattici». 

— Abbiamo parlato della scuola di domani, 
di questa risorsa da non sprecare. Ma oggi, 
sono risorse culturali e formative anche i 
centri sportivi, le scuole di danza, quelle di 
musica, e centinaia di altre occasioni for¬ 
mate da privati e non privati, ma comun¬ 
que estranee alla istituzione scuola. 

— Il futuro è di un sistema formativo Inte¬ 
grato che faccia perno sulla scuola di Stato, 
che comprenda tutte le possibilità di forma¬ 
zione permanente. Penso al mille linguaggi, 
a quelli del corpo, ai suoni, alle immagini, ai 
computer, a tutte quelle occasioni che non 
possono essere svolte dalla scuola pubblica, 
ma la possono demolire, se questa non viene 
ripensata come sintesi di tutte queste mille 
voci. De Mita vorrebbe la concorrenza, ma 
per favorire ciò che, nel settore privato, ga¬ 
rantisce voti e consensi alla De. SI può svi¬ 
luppare allora un sistema formativo integra¬ 
to, cioè la scuola del futuro, senza cambiare 
la guida politica del Paese?». 

Romeo Bossoli 


Fanfara copre il colpo di mano 


mità del defénestramento di 
Colombo presentato — senz* 
ombra di ironia — come «un at¬ 
to di doveroso riguardo al par¬ 
lamento». 

FANFANI — In realtà Pat¬ 
teggiamento del prof. Colombo 
era distonico rispetto al pro¬ 
gramma della maggioranza... 

NAPOLITANO - Ma Co- 
lombo si era opposto alle diret¬ 
tive programmatiche delle Par¬ 
tecipazioni Statali o alla inclu¬ 
sione di Di Donna nella giunta 
dell’ENl? 

E ora? Fanfani ha conferma¬ 
to di aver preso atto delle pro- 

B oste sostitutive formulate da 
le Michelis, e di riservarsi di 
svolgere le sue «responsabili, 
doverose, attente riflessioni» su 
quelle proposte che prevedono 
«ovviamente» la esclusione tan¬ 
to di Colombo quanto di Di 
Donna. Comunque, prima di 
decidere, e benché la legge non 
glielo imponga, delle designa¬ 
zioni riparlerà «anche in Consi¬ 
glio dei ministri». Il presidente 
del Consiglio ha infine smenti¬ 
to, ma in modo del tutto generi¬ 
co, Andreotti («Ancora non 
chiarite vicende del contratto 
ENl-Petromin non hanno avu¬ 
to alcuna influenza sugli atteg¬ 
giamenti da me presi», cioè sul 


dimissionamento di Colombo 
che aveva dato disposizione 
perché tutte le affiliate ENI 
fornissero alla magistratura o* 
gni dato in loro possesso sulla 
scandalosa vicenda). 

Severissima la replica di Na¬ 
politano, dettata da «totale in¬ 
soddisfazione accompagnata 
da sentimenti di sorpresa e an¬ 
che di sdegno*. Nulla di persua- 
sivo e di accettabile nella rispo¬ 
sta del presidente del Consiglio 
che, anzi, si è abbandonato ad 
affermazioni particolarmente 
gravi («Tutte le sue solenni di¬ 
chiarazioni programmatiche 
sulla correttezza dei rapporti i- 
stituzioni-partiti suonano co¬ 
me un’ipocrita copertura di de¬ 
cisioni che negano quei princi¬ 
pia) e comunque elusive della 
questione chiave: perché non 
era e non à ammissibile una 
giunta ENI con Colombo e sen¬ 
za Di Donna. Perché costui è un 
intoccabile? 

Qui Napolitano ha annun¬ 
ciato che i comunisti manten¬ 
gono, perché sia votata, la riso¬ 
luzione da essi presentata in 
commissione Bilancio con cui si 
reclamano le dimissioni di De 
Michelis dall'incarico governa¬ 
tivo. Il regolamento consente al 
governo, e solo ad esso, di chie¬ 


dere ì) trasferimento del voto in 
aula; vedremo se il governo u- 
sulmirà di questo potere; e se¬ 
condo gli sviluppi della vicen¬ 
da, il PCI si riserva l’assunzio¬ 
ne di ulteriori iniziative in as¬ 
semblea. Ma sin da ora deve es¬ 
ser chiaro che, a giudizio del 
PCI, sarebbe inammissibile 
procedere anche solo ad una 
pre-designazione di un candi¬ 
dato alla presidenza dell'ENI 
fino a quando non sia interve¬ 
nuto questo voto del Parlamen¬ 
to. Né si può procedere alla de¬ 
signazione del nuovo presiden¬ 
te dell’ENI prima che sia perfe¬ 
zionata la nomina del professor 
Colombo all'ENEA, prima cioè 
che si sia prodotta la nota in¬ 
compatibilità ed egli abbia o- 
ptato per questa seconda cari¬ 
ca. 

Napolitano ha infine replica¬ 
to al capogruppo socialista Sil¬ 
vano Labriola; e questa replica, 
apparentemente su un proble¬ 
ma estraneo al caso Colombo, 
ha avuto tutto il taglio di un 
solenne monito politico per 
quanto è accaduto e continua a 
succedere. In sede di illustra¬ 
zione dell'interpellanza sociali¬ 
sta, lo stesso Labriola aveva 
nella mattinata tentato di rea¬ 


gire all’ondata di proteste per il 
dimissionamento di Colombo 
ricordando, con trasparenti ac¬ 
centi di ritorsione, che il mini¬ 
stro de del Tesoro Goria aveva 
nominato i direttori generali 
dei Banchi di Napoli (Ventri- 
glia) e di Sicilia (Savagnone) e- 
sautorando gli altri ministri fi¬ 
nanziari. Fanfani, nella replica, 
aveva mollato la grana a Goria, 
annunciando una risposta in 
proposito da parte del ministro 
del Tesoro (ciò che non ha smi¬ 
nuito di un ette la calorosa sod¬ 
disfazione di Labriola perle pa¬ 
role pro-De Michelis del presi¬ 
dente del Consiglio). 

Napolitano ha invece ripreso 
la questione, manifestando stu¬ 
pore che il FS1 sollevasse una 
uestione Ventriglia ora, quan- 
o non la sollevò nel '77 per la 
nomina della stessa persona, 
già allora fortemente discussa, 
a presidente dell'Isveimer. No¬ 
mina a cui noi — ha ricordato 
— ed in particolare il nostro 
compagno Di Giulio, opponem¬ 
mo, in periodo di unità nazio¬ 
nale, il voto contrario mentre il 
gruppo socialista dava voto fa¬ 
vorevole come fanno fede i re¬ 
soconti parlamentari. 

La verità è — ha rilevato il 


presidente dei deputati comu¬ 
nisti — che se si vuole farla fi¬ 
nita con un sistema che può in¬ 
durre gli italiani a «detestare la 
democrazia» (Bobbio) bisogna 
uscire dalla logica delle sparti¬ 
zioni, delle compensazioni e 
delle ritorsioni. Da qui il rinno¬ 
vo da parte di Napolitano dell’ 
appiedo formulato in mattina¬ 
ta: perché tutti, su qualunque 
banco siedono, si rendano con¬ 
to dei rischi che corrono la de¬ 
mocrazia e il paese, e che non 
occettino il fatto compiuto del 
dimissionamento del professor 
Colombo. 

I repubblicani non hanno ac¬ 
cettato questo fatto compiuto. 
Il loro capogruppo Adolfo Bat¬ 
taglia, pur dichiaratosi predi¬ 
sposto ad accogliere le giustifi¬ 
cazioni di Fanfani «con lo spiri¬ 
to più apertoi, si è detto non 
solo completamente insoddi¬ 
sfatto ma anche «sorpreso» del¬ 
la totale impenetrabilità del 

f iresidente del Consiglio a così 
arghe proteste alle conseguen¬ 
ze che l’atteggiamento del go¬ 
verno avrà pier le stesse sorti 
dell’ENl. 

Non l’hanno accettato nep¬ 
pure la Sinistra indipendente, 
con i durissimi interventi di 


Bassanìni (quali segreti scan¬ 
dalosi rendono indispensabile 
Di Donna?) e di Mmemm, che 
ha avuto espressioni assai sala¬ 
ci pier i consulenti ■giuridici» 
del senatore Fanfani. Non 1’ 
hanno accettato il PdUP e i ra¬ 
dicali. Gli stessi liberali, pur 
non considerando il caso un e- 
lemento che compromette l’al¬ 
leanza di governo, hanno con¬ 
fermato (Bozzi) le loro «per¬ 
plessità» per ■l’allontanamen¬ 
to» del professor Colombo in- 
uadrato in uno iscenario feu- 
alistìco» che alimenta «il pro¬ 
cesso di erosione delle istituzio¬ 
ni piegate ad interessi persona- 
listici e di partito». 

Lo ha accettato invece, sep¬ 
pure a denti strettì. la DC. Per 
essa, Emilio Rubbi ha condizio¬ 
nato il superamento delle con¬ 
fermate «perplessità» suscitate 
dall’opierazione alla definizione 
del nuovo organigramma ENI, 
comunque scartando la candi¬ 
datura Ratti. Come dire che i 
democristiani non vogliono ri¬ 
conoscersi nell’opierazrone Fan- 
fani-De Michelis, ma non han¬ 
no neppure il coraggio di conte¬ 
starla coerentemente. 

Giorgio Frasca Polare 


bero affrontare». Dunque, «al 
miglioramento delle proposte 
pervenute per VEni nessuno 
pensa di opporsi ». 

Nemmeno il PSI? E davvero, 
come sembrano piensare alcuni 
tra i più autorevoli dirigenti 
della DC, il problema per i so¬ 
cialisti è diventato, a questo 
punto, solo quello di uscire sen¬ 
za pierdere la faccia dal vespaio 
che essi stessi hanno provoca¬ 
to? L’intervento pronunciato 
ieri da Labriola sembra avalla¬ 
re questa ipotesi. Non c’è più 
traccia degli ultimatum pro¬ 
nunciati sabato sera da De Mi¬ 
chelis, e poi rimangiati, anzi 
non viene neppure fatto più il 
nome del candidato ufficial¬ 
mente proposto dal PSI, Ratti. 
In compenso, c’è un’arrogante 
difesa «di principio» del diritto 
feudale alla nomina dei mana¬ 
ger pubblici, completata da un 
vero e proprio ricatto rivolto ai 


Il patto 
Fanfani - 

democristiani su questo terre¬ 
no. Se la DC vuole mano libera 
sulle banche (vedi recente no¬ 
mina dì Ventriglia), il PSI v'.n- 
ta un diritto di reciprocità in 
altre zone. 

Fanfani è disposto ad offri- 
glierlo (e infatti Labriola è sta¬ 
to l’unico ad apprezzare senza 
riserve il suo discorso); tanfè 
che ha teorizzato la eliminazio¬ 
ne di Colombo in quanto questi 
era divenuto « distonico - (sic!) 
rispetto alla maggioranza. De 
Mita, invece, sembra pensare 
che il «diritto di veto» debba ri¬ 
manere una prerogativa solo e 
soltanto democristiana. Ieri se¬ 
ra, ai giornalisti che gli chiede- 


Craxi 

vano le ragioni del «no* della 
DC a Ratti, ha risposto testual¬ 
mente: -Come fa quella famoso 
canzone?... Afa perché? Perché 
no-. 

Il PSI, dunque, deve prende¬ 
re o lasciare. La DC non vuole 
perdere l’occasione di infligge¬ 
re aH’alleato-concorrente uno 
schiaffo clamoroso proprio sul 
terreno che le ha sempre meri¬ 
tato gli attacchi più violenti: 
quello della lottizzazione e del¬ 
la moralità pubblica. E a piazza 
del Gesù sono convinti che alla 
fine i socialisti dovranno capi¬ 
tolare rinunciando a imporre 
Ratti. 

1 nomi dei residui candidati 


principali non sono cambiati: 
Reviglio e Ruffolo, socialisti (e 
quindi in regola con la prassi 
delia lottizzazione) ma certo di 
grande prestigio. Solo che nel 
PSI sono in molti a non aver 
dimenticato la visita della 
Guardia di Finanza in casa Di 
Donna, proprio mentre Revi¬ 
glio era titolare de] ministero. 
Scartato Reviglio dai suoi stessi 
compagni, resta solo Ruffolo? 

Rimasti praticamente isolati 
a fronteggiare l’indignazione 
dell’opinione pubblica, i diri¬ 
genti socialisti appaiono incerti 
sulla strada da imboccare. Cor¬ 
rono molte illazioni su ricorren¬ 
ti contrasti tra Craxi, che sa¬ 
rebbe incline ad accettare le 
condizioni di De Mita, e il tan¬ 
dem De Michelis-Formica, at¬ 
testato su posizioni più rigide. 
Se ciò risponde al vero, e se 
Craxi prevarrà — come si a- 
spettano a piazza del Gesù — è 


facile tuttavìa supporre con 
quali sentimenti il PSI conti¬ 
nuerà a sostenere il governo; e 
se poi accadesse il contrario, la 
vita del gabinetto Fanfani sa¬ 
rebbe già giunta alla sua con¬ 
clusione. 

Dalla vergognosa vicenda 
deU’Eni, il quadripartito esce 
— se ne uscirà — profonda¬ 
mente logorato: nei suoi rap¬ 
porti interni, e ancora di più 
nella sua immagine pubblica. 
La rissa tra DC e PSI è più ac¬ 
cesa che mai, il PSDI ostenta di 
chiamarsi fuori dal gioco dei 
*veti incrociati », il PLI dichia¬ 
ra • insoddisfazione - e lamenta 
•l'erosione delle istituzioni • 
(Bozzi, ieri sera). Nel frattem¬ 
po, la distanza dei repubblicani 
dal governo è andata crescendo 
di giorno in giorno, fino ad as¬ 
sumere i toni di un’opposizione 
non dichiarata: Battaglia ieri è 
stato durissimo nell'accusare 


DC e PSI di «essere coinvolti 
nel gioco della lottizzazione-, e 
nel denunciare uno *sviluppo 
patologico dell'Eni prodotto 
da [attori politico-partitici ». 

La sorte del Fanfani n. 5 ri¬ 
mane appesa a un filo. Ma la 
sua credibilità ha già raggiunto 
quota zero. L’autentica indi¬ 
gnazione che ha dichiarato ieri 
in aula Giorgio Napolitano ri¬ 
flette in modo preciso i senti¬ 
menti della stragrande maggio¬ 
ranza dell’opinione pubblica. E 
che, alla fine, sulla poltrona di 
Colombo segga un personaggio 
più o meno prestigioso, ma co- 
munque scelto in ossequio alla 
lottizzazione, non servirà certo 
a calmare le acque. 11 PCI è de¬ 
ciso — lo ha sottolineato Napo¬ 
litano — a portare fino in fondo 
la sua lotta contro questa ap¬ 
propriazione feudale della cosa 
pubblica. 

Antonio Caprarica 


Riesplode 
raffare Cirillo 


presente procedimento rap¬ 
presenta forse uno degli episo¬ 
di più sconcertanti e sconvol¬ 
genti degli ultimi tempi, rap¬ 
presentando — afferma il ma¬ 
gistrato — a giudizio dello scri¬ 
vente, la manifestazione evi¬ 
dente della incondizionata re¬ 
ta deUo Stato e. per converso, 
della massima efficienza della 
•Nco » quand’anche riferibile, 
nell'occasione, ai soli livelli 
verticistici «. 

Il magistrato prosegue: •Ec¬ 
co allora assistere ai frequenti 
contatti nel carcere ai Marino 
Del Tronto tra il Cutolo Raf¬ 
faele e personaggi di rilievo dei 
nostri servizi segreti (prima 
appartenenti al Sismi e poi al 
Sisde) come risulta dalle depo¬ 
sizioni rese dal Granata Giu¬ 
liano e dal generale Santovito, 
comandante del Sismi «. 

Il giudice parla poi delle visi¬ 
te di lacolare e Casillo (morto 
per l’esplosione della «golf al 
tritolo» a Roma e del quale pro¬ 
prio ieri si sono svolti i funerea¬ 
li. con migliaia di presenti e 
dietro ia bara una corona del 
•capo» Cutolo) nel carcere di A- 
scoli ed afferma che i due ven¬ 
nero definiti da Granata «con 


particolare eufemismo come 
conoscitori della realtà napo¬ 
letana e pertanto in grado di 
collaborare con il Sisde ». 

Le motivazioni che spinsero i 
servizi segreti a richiedere a 
Cutolo i suoi servigi non fanno 
parte dell’inchiesta sulla «Nco», 
afferma Costagliola, -E un da¬ 
to di fatto — aggiunge il magi¬ 
strato — che la dedotta ed uffi¬ 
ciale iniziativa di contattare il 
Cutolo al (ine di verificare la 
reale consistenza dei rapporti 
tra terrorismo politico e ca¬ 
morra appare alla luce della 
documentazione in atti il più 
fragile dei paraventi, prospet¬ 
tato al solo fine di camuffare 
l’effettiva intenzione politica 
di ottenere esclusivamente la 
liberazione del Cirillo *. 

Questa affermazione il magi¬ 
strato la basa su due ordini di 
motivi: il primo che i contatti 


fra «Nco» e «Br» si sono inten¬ 
sificati dopo la trattativa e a 
questo proposito Costagliola fa 
notare il balletto dei trasferi¬ 
menti che venivano in quel pe¬ 
riodo a seguito di •disposizioni 
ministeriali peraltro mai solle¬ 
citate dagli interessati e fina¬ 
lizzate all'esclusiva instaura¬ 
zione di precisi collegamenti 
fra Cutolo e gli esponenti delle 
Br detenuti a Palmi. Cuneo e 
Nuoro• e quindi se i servizi se¬ 
greti avessero voluto indagare 
solo sullo spessore dei contatti 
non li avrebbero certo né solle¬ 
citati, né incentivati. 

Cutolo — è scritto nella sen¬ 
tenza — chiese un altentamen- 
to della pressione delle forze 
dell’ordine nel napoletano, ma 
chiaramente non fu solo questa 
contropartita ad essere richie¬ 
sta. Il giudice riporta a questo 
proposito la deposizione di 


Giuliano Granata che parla «e- 
spressamente di eventuale e 
possibile riduzione della con¬ 
danna inflitta al Cutolo in pri¬ 
mo grado nonché di perizie 
psichiatriche favorevoli -. A 
Cutolo nel marzo dell’82 è stala 
dimezzata la pena che gli era 
stata inflitta un anno e mezzo 
prima in primo grado. Nell’ago¬ 
sto dell’82 fu riconosciuta dalla 
Cassazione la sua seminfermità 
mentale. 

11 generale Santovito, prepo¬ 
sto al Sismi, afferma: «Per 
quanto mi ha riferito Musume- 
ci (generale dello stesso servi¬ 
zio), il Cutolo, per offrirci la 
sua collaborazione avrebbe ri¬ 
chiesto di essere aiutato nelle 
sue vicende giudiziarie esclu¬ 
dendo qualsiasi contropartita 
in denaro di cui non aveva as¬ 
solutamente bisogna ». 

Cutolo gestisce la cosa per 
ottenere dunque dei vantaggi 
personali. A questo proposito 
una deposizione è particolar¬ 
mente significativa, afferma il 
magistrato, ed è quella di Fran¬ 
cesco Gua nocino, maresciallo 
degli agenti di custodia di Asco¬ 
li Piceno. Il maresciallo fa rife¬ 
rimento ad un colloquio avve¬ 


nuto in quella casa circondaria¬ 
le e precisamente nell’ufficio 
del direttore tra tal «Titta», il 
«Colonnello», il Granatae Casil¬ 
lo. 

•Ad un tratto, dopo circa 
quindici minuti dall'inizio del 
colloqio riservato, si apri la 
porta del direttore e ne usci il 
solo Cutolo con atteggiamento 
chiaramente adirato. Mi disse 
immediatamente "andiamo 
via", avendo intenzione di 
rientrare in celta. Fu questo 
punto che udii una delle perso¬ 
ne nella stanza dire, rivolto a 
Cutolo: “Quali soldi! Quali sol¬ 
di! Tomi dentroT’. Cutolo. do¬ 
po essersi arrestato qualche 
secondo, accettò di rientrare 
nella stanza *. 

Un altro teste, il detenuto 
•policizzata » Luigi Bosso, par¬ 
la dei trasferimenti nelle varie 
carceri italiane, tutti pilotati 
da Culaio al quale, afferma il 
Bosso, si rivolse per far rientro 
nel carcere di Nuoro per mezzo 
degli •stessi canali », avendo 
•considerata chiusa la sua 
missione nel carcere dz Palmi 
limitata a trasmettere ai briga¬ 


tisti ivi detenuti il seguente 
messaggio "la DC è disposta a 
trattare a tutti i livelli attra¬ 
verso il canale Cuto/o’’-. 

E puntualmente — scrive il 
magistrato — arrivano nel car¬ 
cere di Palmi gli emissari di 
Cutolo. •L'identificazione di 
CasiUo e lacolare appare di co¬ 
si pronta efficacia da non la¬ 
sciare. in proposito dubbi di 
sorta ». 

Il magistrato conclude que¬ 
sto capitolo della sua sentenza 
di rinvio n giudizio con le depo¬ 
sizioni di Enrico Fenzi, il co¬ 
gnato di Senzani, il capo della 
colonna napoletana delle Br. 
Fenzi afferma a proposito della 
trattativa Cirillo: «1) che il de¬ 
naro del riscatto era stato for¬ 
nito da un "pool” di amici del 
Cirillo interessati alla ricostru¬ 
zione; 2) che nel circuito carce¬ 
rario si diceva che Cutolo a- 
vrebbe ottenuto a titolo di ri¬ 
compensa per la sua mediazio¬ 
ne, appalti e protezioni politi¬ 
che; 3) ed infine che "l’opinione 
corrente in carcere era che Ci¬ 
rillo fosse un uomo di Cutolo e 
non viceversa”». 

Vito Faenza 


Andropov 
e Reagan 


altri punti della sua breve in¬ 
tervista alla "Pravda” — non 
ha mai omesso di far seguire al¬ 
la critica ia proposta in positi¬ 
vo. Un buon incontro tra i due 
capi di Stato — ha aggiunto — 
«sarebbe utile sia alllJRSS che 
agii USA, tanto all'Europa 
quanto al mondo intero». 

■Ma, quando il presidente 
Reagan pone come condizione 
al suo svolgimento il consenso 
sovietico aa una soluzione pale¬ 
semente inaccettabile dei pro¬ 
blema degli armamenti in Eu¬ 
ropa, quella che egli stesso ha 
proposto, ciò in nessun modo 
— fra esclamato Andropov — 
può dimostrare la serietà della 


leadership americana. Può solo 
dare luogo al rammarico». La 
soluzione «palesemente inac¬ 
cettabile» è ovviamente quella 
«opzione zero» di Reagan che 
Bush ha rilanciato agii europei 
Andropov ha brevemente ripe¬ 
tuto i contenuti delia doppia 
offerta sovietica (via tutte le ar¬ 
mi nucleari dall’Europa, tatti¬ 


che ed euromissili, «siamo 
pronti a firmare subito un ac¬ 
cordo in tal senso», ma, poiché 
gli americani non Io sono, sia¬ 
mo pronti a trovare un’intesa 
perché l'URSS possa mantene¬ 
re non più missili di quelli che 
la NATO ha a sua disposizione 
già oggi). Ma ha aggiunta essere 
•precisamente la posizione non 


realistica degli S»"ti Uniti quel¬ 
la che ha bloccato ogni progres¬ 
so al negoziato di Ginevra» con 
ia pretesa che l’URSS «rinunci 
unilateralmente a tutti i suoi 
missili a medio raggio». 

«Il fatto poi che — ha nuova¬ 
mente esclamato Andropov — 
il presidente americano ripro¬ 
ponga questa tesi, significa solo 
una cosa: che gli Stati Uniti 
non vogliono cercare un accor¬ 
do reciprocamente accettabile 
con l’URSS e, perciò, conduco¬ 
no deliberatamente al falli¬ 
mento il negoziato di Ginevra». 

Giufietto Chiesa 


Ginevra 

GINEVRA — È iniziata ieri a 
Ginevra la sessione del 1983 del 
comitato delle Nazioni Unite 
per il disamo. Si tratta del 
principale foro mondiale di di¬ 
scussione multilaterale, a cui 
partecipano 40 paesi, fra cui le 
cinque poterne nucleari (USA, 
URSS, Gran Bretagna, Francia 
e Cina). Il momento in cui la 
sessione si apre è cruciale. A 
Ginevre, infatti, sono in cono 
le trattative USA e URSS sugli 
euromissili (ieri le due delega¬ 
zioni hat- o avuto il loro secon¬ 
do incontro £:U‘83, e oggi ri¬ 
prendono i negoziati START 


sulle armi strategiche). Al co¬ 
mitato deirONU parlerà, fra 
gli altri, il vicepresidente ame¬ 
ricano George Bush, al temine 
del suo giro delle capitali euro¬ 
pee, Ieri, fra i primi interventi 
si è segnalato quello del delega¬ 
to messicano Alfonso Garcia 
Robles, che ha accusato gli 
USA di scarsa flessibilità nego¬ 
ziale nei confronti dellURSS. 

Le prime reazioni europee «1 - 
la proposta di Reagan per la eli- 
minazione di tutti i missili nu¬ 
cleari a raggio intermedio nel 
mondo, intanto, ne sottolinea¬ 
no più o meno implicitamente 
il carattere propagandistico. 


Weinberger 
perde il posto? 


no. Caspar Weinberger è uno 
degli uomini piu vicini a Rea¬ 
gan e l'ipotesi di un suo silura¬ 
mento e uno degli indici più 
netti del declino del presidente. 
Dopo l’uscita dal gabinetto del 
segretario di stato Alexander 
Haig, del ministro dei trasporti 
Andrew Lewis e di quello delia 
sanità e servizi sociali, Richard 
Schweiker, l'allontanamento 
dal Pentagono di Weinberger 
sarebbe un altro segnale di in¬ 
stabilità. Ma questa non è che 
l'ultima delle voci di crisi che 
circolano nella capitale. Anche 
la sorte di David Stockraan, il 
responsabile del bilancio, è in 
forse. E forse Weinberger ver¬ 
rebbe destinato a sostituirlo. Il 


nuovo titolare del Pentagono 
potrebbe essere scelto tra que¬ 
sti personaggi: il sen. John To¬ 
wer, un falco che presiede la 
Commissione difesa del Sena¬ 
to, il democratico Henry Ja¬ 
ckson. anch'egli falco, Lee la- 
cocca, presidente della Chry¬ 
sler, l'unica grande società au¬ 
tomobilistica che non sia in cri¬ 
si, un manager che coltiverebbe 


ambizioni presidenziali. 

In che cosa consiste l’eccesso 
di zelo di Weinberger? Neil’a- 
ver contribuito, con le sue pre¬ 
tese, ad a cc r es cere eccessiva¬ 
mente ie spese militari. In que¬ 
sto, per la verità, non ha fatto 
altro che applicare alla lettera 
il reagan ismo, prescindendo to¬ 
talmente da] fatto che era falli¬ 
to il suo presupposto, cioè la ri¬ 
presa deU’econoraia grazie agli 


sg r av i fiscali. È avvenuto cosi 
che il presidente che aveva pro¬ 
messo □ pareggio ha presentato 
un bilancio con un deficit re¬ 
cord di 189 miliardi di dolici. 
Su p ressioni della Casa Bianca. 
Weinberger ha accettato di ri¬ 
durre di otto miliardi (di dolla¬ 
ri) una spesa militare di 247 mi¬ 
liardi. Ma l'aumento di questi 
stanziamenti bellici era pur 
sempre del 9 per cento rispetto 
all’anno passato. E dò mentre 
tutte le altre voci di spesa, com¬ 
prese quelle per l’assistenza, o 
venivano ridotte o congelate. 

Quando l'America aveva or¬ 
mai smaltito T ubriacatura mili- 
tarisM inflittale da Reagan, 
Weinberger continuava a pre¬ 


tendere ulteriori gonfiamenti 
dellé spese militari, nonostante 
renorme crescita del deficit. Di 
qui 0 c ontrast o con Reagan. È 
probabile che le difficoltà fi¬ 
nanziarie portino alla definiti¬ 
va cancellazione del sistema 
m issi! òrfico MX e sollecitino 
una intasa eoa i sovietici per la 
riduzione degli euromissili, ri¬ 
duzione cui Weinberger è osti¬ 
le. 

Anche il sacrificio del suo a- 
mico Weinberger non risolverà 
le difficoltà che Reagan troverà 
in parlamento. I conservatori si 
oppong o no all'ipotesi di au¬ 
mentare le tasse. I «liberal» si 
oppongono a ulteriori tagli alle 
spese ovili e assistenziali. B 


L’Ambrosiano 

riciclava 


gli inquirenti indicano in Car¬ 
boni il capo dell’organir azione 
che gestiva i frutti di r.questri 
e rapine. Lo stesso Cai boni che 
fino al giugno dell'anno scorso 
coltivava rapporti »importanti« 
negli ambienti poìitiri, giudi- 
nari, finanziari; la stesso uomo 
d’effari che più dì ogni altro, 
assieme al Francesco Parienza 
riparato negli USA, fu virino a 
Calvi negli ultimi mesi di vita e 
di convulse operazioni finan¬ 
ziarie. Tra i tuoi amia, oltre ai 
defunti Balducri e Abbrunati, 
c’è anche quel tale Ernesto 
Dioullsvi, latitante, probabil¬ 
mente destinatario di uno dei 
dieci mandati di cattura emessi 


da Sica e Imposturato, che por¬ 
tò a Trieste il passaporto falso 
per consentire la fuga a Rober¬ 
to Calvi, dietro ii compenso di 
otto milioni. Lo stesso uomo 
era a Zurigo qualche giorno do¬ 
po, in compagnia di Calvi, Car¬ 
boni, dei potenti fratelli Kunz, 
a contrattare chissà che cosa. 
C'è chi dice che il Diotallevi do¬ 


veva incassare quanto dovuto 
per l'attentato a Rosone, più o 
meno duecento milioni. Resta 
il fatto che era li, cerne prova la 
scheda d’albergo ritrovata dal¬ 
la polizia svizzera. 

Altre schede di registrazione 
la polizia svizzera ritrovò a Lu¬ 
gano in quello stesso periodo, 
che testimoniavano la presenta 


del fratello di Carboni, Andrea, 
dell’editore Giuseppe Ciampi¬ 
co, del capo della polizia di 
frontiera italiana Federico D’ 
Amato (ambedue tesserati P25 
e di Wilfredo Vitalone, uno de- 
gli avvocati di Lido Celli. 

Pochi giorni dopo. Calvi ve¬ 
niva ritrovato appeso al ponte 
dei Blackfriars; Carboni l’aveva 
visto qualche ora prima, stando 
a quanto emerso finora. Il pre¬ 
sidente del Banco Ambrosiano 
si era accorto in che razza di 
maleodorante ginepraio era fi¬ 
nito? Aveva forse deciso di 
•non starei più»? 

Gianni Marsidi 



nessuno è contento che il defi- 
dt sia arrivato, nelle previsioni, 
a 189 miliardi di dollari e sia 
destinato a crescere. 

AneHo Coppola 


Nell» ricorrenza del primo anrnrer- 
t»tto órli» (comparsa del caro com¬ 
pagno 


PAOLO GIOVENALI 


t» moglie Paola che vive nel suo dol¬ 
ce ricordo ed mimilo alletto *o«o- 
*creve ia somma di L 100 000 per »f 
Uniti» 

Al ricordo del caro Paolo parteci¬ 
pano pure i compagni e (li amici di 
Senigallia 

Senigallia 2 febbraio 1933 


scrrroscjuzioNS 

La compagna Luigia Nepoci della se¬ 
zione Cesò* rum nzifflcnw SO 000 
lire ree te stampa comunista, in ricor¬ 
do ori manto 

RAFFAELE RIVA 

fucilato dai nanfascnu a Forte Bu¬ 
retta il 31 gennaio 1944 


I compagni del dipartimento cultura- 
le del PCI partecipano commossi al 
dolore della famigli» ed esprimono 
fraterna solidarietà alla organizzazio¬ 
ne del PCI emiliano per la tragica 
(comparsa del compagno 

ENNIO SCOLARI 

di tutti apprezzato per le queliti u- 
mane. per le eminenti doti di studioso 
e npp a roo wato impegno politica 
Rorna. 2 febbraio 1933 



















